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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 7 gennaio 2008, n. 6.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Consiglio federale svizzero per il
rinnovo della concessione relativa al collegamento della rete
ferroviaria svizzera con la rete italiana attraverso il Sempione
dal confine di Stato a Iselle e l’esercizio del tratto da Iselle a
Domodossola, fatta a Torino il 28 marzo 2006.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

Art. 1.
Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a rati-
ficare la Convenzione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Consiglio federale svizzero per il rinnovo
della concessione relativa al collegamento della rete
ferroviaria svizzera con la rete italiana attraverso il
Sempione dal confine di Stato a Iselle e l’esercizio
del tratto da Iselle a Domodossola, fatta a Torino il
28 marzo 2006.

Art. 2.
Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data alla Convenzione
di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformita' a quanto disposto dal-
l’articolo 14 della Convenzione.

Art. 3.
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, add|' 7 gennaio 2008

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

D’Alema, Ministro degli
affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Mastella

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 1878):
Presentato dal Ministro degli Affari esteri (D’Alema) il

2 novembre 2006.
Assegnato alla III Commissione (Affari esteri), in sede referente,

il 5 dicembre 2006 con pareri delle Commissioni I, II, IV, V, IX, XIV.
Esaminato dalla III Commissione, in sede referente, il 14 dicembre

2006 ed il 24 gennaio 2007.
Esaminato in aula il 16 luglio 2007 ed approvato il 17 luglio 2007.

Senato della Repubblica (atto n. 1725):
Assegnato alla 3� Commissione (Affari esteri), in sede referente,

il 25 luglio 2007 con pareri delle Commissioni 1�, 2�, 4�, 5�, 8� e 14�.
Esaminato dalla 3� Commissione, in sede referente, il 19,

26 settembre 2007.
Esaminato in aula il 27 novembre 2007 ed approvato il 12 dicembre

2007.

öööööö

CONVENZIONE TRA IL GOVERNO DELLA
REPUBBLICA ITALIANA ED IL CONSIGLIO
FEDERALE SVIZZERO PER IL RINNOVO
DELLA CONCESSIONE RELATIVA AL COLLE-
GAMENTO DELLA RETE FERROVIARIA
SVIZZERA CON LA RETE ITALIANA ATTRA-
VERSO IL SEMPIONE DAL CONFINE DI
STATO A ISELLE E L’ESERCIZIO DELTRATTO
DA ISELLE A DOMODOSSOLA. (RINNOVO
DELLA CONCESSIONE DEL SEMPIONE).

Il Governo della Repubblica italiana ed il Consiglio
Federale Svizzero, consapevoli di facilitare e regolare
nel reciproco interesse i trasporti ferroviari fra i due
Stati sia con destinazione sia in transito nei rispettivi
territori, desiderosi di sviluppare una politica dei tra-
sporti coordinata allo scopo di incoraggiare l’uso di
sistemi di trasporto piu' rispettosi dell’ambiente nella
Regione alpina, decisi a rinnovare e migliorare i rap-
porti che hanno contribuito allo sviluppo della coope-
razione e degli scambi tra i due Stati, in particolare
attraverso la costruzione e l’esercizio della ferrovia
attraverso il Sempione, consapevoli della necessita' di
adeguare i previgenti accordi alla attuale normativa
nazionale e comunitaria;

Hanno concordato quanto segue:

Capitolo I

Concessione del Sempione

Art. 1.

Rinnovo della Concessione e durata

1. Il Governo italiano accorda al Consiglio Federale
Svizzero il rinnovo della Concessione per l’esercizio
della ferrovia a scartamento normale attraverso il Sem-
pione, dalla frontiera italo-svizzera fino a Iselle.

ö 4 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E2. Tale rinnovo e' accordato per la durata di ulteriori
99 anni a decorrere dal 1� giugno 2005 alle condizioni
di cui al vigente Trattato fra l’Italia e la Svizzera per la
costruzione e la gestione di una ferrovia attraverso il
Sempione, da Briga a Domodossola del 25 novembre
1895 ed alla presente Convenzione.

3. Il Consiglio Federale Svizzero non potra' trasferire
la Concessione senza l’autorizzazione preventiva del
Governo italiano.

Art. 2.

Oggetto della Concessione

1. La Confederazione Svizzera, in conseguenza della
rinnovata Concessione, si impegna a gestire, sia a suo
profitto che a sue spese e a proprio rischio e pericolo,
l’infrastruttura ferroviaria attraverso il Sempione, dalla
frontiera statale italo-svizzera fino allo scambio di
entrata nella stazione di Iselle, prima stazione italiana
tra Briga e Domodossola.

2. Costituisce oggetto della Concessione:
a) la gestione e la manutenzione dell’infrastruttura

ferroviaria, ivi inclusa la gestione dei sistemi di
controllo e di sicurezza connessi alla circolazione dei
convogli, e la progettazione, realizzazione e messa in
esercizio delle nuove costruzioni e tecnologie necessarie
per l’adeguamento dell’infrastruttura ferroviaria alle
disposizioni normative ed alle esigenze del traffico;

b) i compiti attribuiti ai gestori dell’infrastruttura
ferroviaria ai sensi della normativa italiana e comunita-
ria vigenti.

3. La Confederazione Svizzera risponde diretta-
mente del rispetto e dell’adempimento degli obblighi
derivanti dalla presente Convenzione e dalla Conces-
sione, fermo restando che affidera' al Gestore dell’infra-
struttura ferroviaria le attivita' oggetto della Conces-
sione dandone preventiva comunicazione al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Art. 3.

Obblighi del concessionario

Il concessionario e' obbligato a:
a) garantire la costante manutenzione della linea e

della infrastruttura ferroviaria;
b) perseguire il regolare svolgimento della circola-

zione ferroviaria;
c) garantire i potenziamenti infrastrutturali e gli

adeguamenti tecnologici necessari a sostenere lo svi-
luppo del traffico;

d) mantenere adeguati livelli e standard di sicu-
rezza;

e) conformarsi ai principi di trasparenza, equita' e
non discriminazione in materia di:

1) accesso e ripartizione della capacita' di infra-
struttura;

2) rilascio del certificato di sicurezza e controllo
del rispetto delle prescrizioni tecniche applicabili al
trasporto ferroviario;

3) accordi amministrativi, tecnici e finanziari
con le imprese di trasporto ferroviario che accedono
all’infrastruttura;

4) applicazione e riscossione dei canoni di uti-
lizzo dell’infrastruttura.

Art. 4.

Condizioni

1. La Concessione e' accordata a titolo gratuito e non
e' previsto alcun corrispettivo o sovvenzione.

2. Il concessionario, oltre a rispondere dei danni
causati dall’inadempimento, e' tenuto a mettere a dispo-
sizione i beni necessari a garantire lo svolgimento del
servizio.

3. In caso di gravi e persistenti violazioni degli obbli-
ghi derivanti dalla Concessione, lo Stato italiano puo' ,
sentito il Comitato Direttivo di cui al successivo arti-
colo 10, previa contestazione dell’addebito e previa
valutazione delle motivazioni addotte dal concessiona-
rio, disporre la decadenza della Concessione.

4. Alla scadenza la presente Concessione potra'
essere rinnovata a condizioni da concordare tra le
Parti; in alternativa la linea ferroviaria e le sue perti-
nenze ritorneranno gratuitamente allo Stato italiano.
Prima della succitata scadenza, il Governo italiano ha
diritto a riscattare la Concessione, con un preavviso di
almeno due anni, a fronte del versamento alla Confede-
razione svizzera di una somma determinata sulla base
dell’ammontare delle spese di prima istituzione per la
costruzione della linea, dedotte le somme accordate
dall’Italia, risultante dal rendiconto approvato dalla
Delegazione Internazionale per gli affari del Sempione
per l’esercizio 2004. Tale importo sara' ridotto di un
novantanovesimo per ciascun anno trascorso dal-
l’entrata in vigore della presente convenzione fino
all’anno in cui sara' eventualmente riscattata la Conces-
sione. L’importo di cui sopra, in caso di riscatto, sara'
rivalutato da parte del Comitato Direttivo di cui all’ar-
ticolo 10, secondo criteri di attualizzazione del valore
inizialmente stabilito.

Capitolo II

Esercizio tra Iselle e Domodossola

Art. 5.

1. Al fine di mantenere una gestione unitaria
dell’esercizio tra Briga e Domodossola, con riferimento
alla tratta Iselle-Domodossola:

a) il Gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazio-
nale italiana in qualita' di concessionario, R.F.I. S.p.a.,
cui e' affidata la linea fino alla stazione di Iselle, resta
direttamente responsabile nei confronti del Governo
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italiano della gestione della linea stessa, nonche¤ delle
attivita' di progettazione, costruzione, manutenzione e
gestione delle opere e degli impianti su detta linea;

b) i Gestori dell’infrastruttura italiano e svizzero
procederanno alla stipula di una Convenzione che
regoli le condizioni di esercizio e la prestazione dei
servizi che possono essere forniti reciprocamente in
sinergia relativamente alla tratta di confine da Iselle a
Domodossola;

c) la Convenzione tra i Gestori dell’infrastruttura
ed eventuali successive modifiche, come pure gli
accordi che ne derivano sono trasmessi per conoscenza
ai rispettivi Governi prima della firma;

d) R.F.I. S.p.a., in merito ai servizi che saranno
forniti per suo conto dal Gestore dell’infrastruttura
svizzero, procedera' secondo quanto disposto dal
vigente Atto di Concessione;

e) i Gestori dell’infrastruttura potranno anche
concordare fra loro, previa approvazione dei Governi,
un’estensione territoriale della gestione unitaria della
tratta ferroviaria.

2. La Convenzione tra i Gestori dell’infrastruttura
definira' le attivita' ed i dettagli tecnici relativi alla
gestione e regolazione della circolazione (normativa,
pianificazione tracce orarie, orario), alla manuten-
zione, alla fornitura dell’energia elettrica, alle certifica-
zioni di sicurezza.

3. Gli accordi di cui alla Convenzione saranno fina-
lizzati a consentire una gestione efficace ed in qualita'
della linea, sviluppando ogni sinergia possibile tra i
Gestori stessi anche per quanto riguarda le attivita' di
progettazione e costruzione delle opere e degli impianti
in ottica di interoperabilita' . Tali accordi regoleranno
anche gli eventuali compensi reciproci.

4. Con la medesima Convenzione saranno definiti gli
accordi tra i Gestori dell’infrastruttura italiano e sviz-
zero per quanto riguarda l’esercizio della stazione di
Domodossola.

5. La licenza rilasciata dalla Confederazione sviz-
zera costituisce titolo di accesso all’infrastruttura nella
tratta tra Iselle e Domodossola per i treni effettuati da
imprese ferroviarie Svizzere. Analogamente, la licenza
rilasciata dal Governo italiano costituisce titolo di
accesso all’infrastruttura fra Iselle e Briga per i treni
effettuati da imprese ferroviarie italiane.

6. Per la tratta Iselle-Domodossola, in quanto
attrezzata con tecniche e tecnologie del gestore del-
l’infrastruttura svizzero, l’ammissione tecnica del mate-
riale rotabile sara' consentita da parte del gestore del-
l’infrastruttura italiana previa certificazione di confor-
mita' del materiale rotabile da parte del gestore dell’in-
frastruttura svizzera; analogamente, per il personale
delle imprese ferroviarie con mansioni di sicurezza deve
essere certificato dal gestore dell’infrastruttura svizzera
il possesso dei documenti che comprovano i requisiti
necessari.

Capitolo III

Disposizioni comuni

Art. 6.

Accordi collaterali

Entro due anni dall’entrata in vigore della presente
Convenzione i due Governi regoleranno nei dettagli i
servizi di seguito indicati, provvedendo, sulla base dei
principi posti dal Trattato del 25 novembre 1895, ad
innovare per quanto necessario le Convenzioni gia' in
vigore:

a) Poste (ßConvenzione del 24 marzo 1906 tra
l’Italia e la Svizzera sul servizio postale sulla linea del
Sempione tra Briga e Domodossola e nella stazione di
Domodossolaý e sue modifiche ed integrazioni);

b) Dogane (ßConvenzione del 24 marzo 1906 tra
l’Italia e la Svizzera in materia di servizio doganale
sulla linea ferroviaria del Sempione tra Briga e Domo-
dossolaý e sue modifiche ed integrazioni);

c) Telecomunicazioni (ßConvenzione del 18 gen-
naio 1906 tra l’Italia e la Svizzera in materia di servizi
telegrafici e telefonici nella stazione di Domodossolaý
e sue modifiche ed integrazioni);

d) Servizi di Polizia (ßConvenzione del 18 gennaio
1906 tra l’Italia e la Svizzera in materia di polizia nella
stazione di Domodossolaý e sue modifiche ed integra-
zioni);

e) Servizi di Polizia sanitaria e veterinaria (ßCon-
venzione del 24 marzo 1906 tra l’Italia e la Svizzera in
materia di polizia sanitaria nella stazione di Domodos-
solaý e sue modifiche ed integrazioni).

Art. 7.

Sovranita'

1. Resta valido il pieno esercizio della sovranita' di
ciascun governo sulla linea giacente sul proprio territo-
rio, compreso per l’Italia il diritto di sospendere l’eser-
cizio della linea stessa ai sensi della normativa nazio-
nale.

2. La polizia ferroviaria sara' esercitata sotto la sor-
veglianza dell’autorita' competente in ciascun territorio
nazionale e conformemente alle prescrizioni in vigore
in quel territorio.

3. Come conseguenza del diritto di sovranita' innanzi
citato e salvi i limiti imposti dalla sicurezza dell’eserci-
zio, gli agenti dell’Amministrazione della Difesa ita-
liana avranno accesso alle fortificazioni situate nella
porzione italiana del tunnel. Tali fortificazioni
potranno all’occorrenza essere provviste di corpo di
guardia o di sentinelle.

ö 6 ö
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Difesa nazionale

1. Il Governo italiano si riserva di esigere le misure
che potranno essere necessarie, nell’esercizio della linea
sul territorio italiano nel proprio interesse di difesa e
sicurezza nazionale. Esso avra' in ogni momento la
facolta' di far circolare treni militari per le esclusive
esigenze della difesa con personale e materiale italiano
ö di proprieta' dell’amministrazione della difesa o di
imprese ferroviarie italiane ö sul tratto Domodossola-
frontiera. La Confederazione svizzera ed il Gestore
dell’infrastruttura saranno indennizzati da parte del-
l’Amministrazione della difesa italiana per tutti i danni
che tali treni potranno direttamente causare. La
responsabilita' dei danni restera' in capo alle imprese fer-
roviarie ove si tratti di treni speciali noleggiati in tempo
di pace per il trasporto di personale, mezzi e materiali
dell’Amministrazione della difesa.

2. Il Governo italiano potra' far scortare i treni circo-
lanti su detto tratto da agenti italiani, militari o civili
per ogni motivo di ordine militare. Il Governo italiano
potra' inoltre esigere la sospensione di un treno ordina-
rio in qualsiasi punto della linea; le autorita' militari
italiane non faranno uso di tale diritto se non in casi
eccezionali e previo accordo con i Gestori dell’infra-
struttura ferroviaria.

Art. 9.

Responsabilita'

1. La responsabilita' per i danni causati a terzi o al
personale di servizio da incidenti avvenuti durante
l’esercizio del tratto fra la stazione di Domodossola ed
il confine italo-svizzero sara' attribuita al soggetto al
quale e' demandata l’esecuzione della prestazione che
ha provocato l’evento.

2. La ricerca delle cause dell’incidente e la constata-
zione dei danni sono effettuate dalle autorita' italiane,
nonche¤ dal competente Gestore dell’infrastruttura. Se
nel corso degli accertamenti si imponga la questione
della responsabilita' , anche parziale, dell’altra Parte,
ovvero quella della responsabilita' comune, sara' data
comunicazione scritta a detta Parte e l’inchiesta sara'
svolta da una Commissione mista.

3. Le conseguenze risultanti da forza maggiore
saranno a carico dei proprietari di cio' che e' stato dan-
neggiato.

Art. 10.

Controllo degli obblighi

1. Il controllo degli obblighi derivanti dalla presente
Convenzione e' di competenza del ßComitato Diret-
tivoý di cui all’articolo 9 della Convenzione tra l’Italia e
la Svizzera del 2 novembre 1999 (Convenzione tra il

Ministero dei trasporti e della navigazione della
Repubblica italiana e il Dipartimento federale dell’am-
biente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni
concernente la garanzia della capacita' delle principali
linee che collegano la nuova ferrovia transalpina sviz-
zera [NFTA] alla rete italiana ad alta capacita' [RAC]).

2. Il Comitato Direttivo, che si avvarra' di apposito
gruppo di lavoro misto:

a) assicura che gli obblighi inseriti nella presente
Convenzione siano rigorosamente eseguiti;

b) risolve le problematiche sorte nell’interpreta-
zione e nella gestione della presente Convenzione;

c) provvede al monitoraggio del traffico e dello
sviluppo della ferrovia del Sempione e formula ai
Governi proposte utili allo scopo.

3. In caso di controversia fra le rappresentanze
italiana e svizzera in seno al Comitato Direttivo si fara'
ricorso alla decisione dei due Governi.

Art. 11.

Risoluzione delle controversie

1. Le vertenze di natura tecnica, amministrativa e
finanziaria insorte nell’esecuzione della Concessione
saranno risolte, previa consultazione del Comitato
Direttivo di cui al precedente articolo, dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Le vertenze di carattere civile insorte nell’esecu-
zione della Convenzione saranno deferite ad un tribu-
nale arbitrale da costituire in ogni caso particolare.
Ciascuna delle parti designera' un arbitro ed il terzo,
cui sara' data la presidenza, sara' scelto dai due primi.
Il Presidente del collegio arbitrale dovra' essere citta-
dino di uno Stato terzo e, in mancanza di accordo, sara'
richiesta la designazione al Presidente della Corte
Internazionale di Giustizia.

Art. 12.

Obblighi internazionali

Le disposizioni contenute nel presente accordo non
pregiudicano gli obblighi internazionali delle parti con-
traenti, inclusi, per quanto riguarda la Repubblica ita-
liana, gli obblighi derivanti dalla normativa del-
l’Unione europea.

Art. 13.

Disposizioni abrogate

La presente convenzione abroga:

a) la Convenzione per la costruzione e l’esercizio
di una ferrovia attraverso il Sempione dalla frontiera
italo-svizzera a Iselle del 22 febbraio 1896;
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b) la Convenzione tra l’Italia e la Svizzera relativa
al collegamento della rete svizzera con la rete italiana
attraverso il Sempione e l’esercizio del tratto Iselle-
Domodossola del 2 dicembre 1899;

c) la Convenzione fra l’Italia e la Svizzera per il
trasferimento alla Confederazione della Concessione
del Governo italiano alla Compagnia Jura-Sempione
per la costruzione e l’esercizio della ferrovia del Sem-
pione del 16 maggio 1903.

Art. 14.
Decorrenza

1. La presente Convenzione entrera' in vigore il
primo giorno del mese successivo alla data di ricezione
della seconda delle due notifiche con le quali le parti
contraenti si saranno comunicate ufficialmente l’avve-
nuto espletamento delle rispettive procedure interne
previste a tale scopo.

2. La presente Convenzione potra' essere riveduta
per reciproco consenso; gli emendamenti cos|' concor-
dati entreranno in vigore secondo le procedure all’uopo
necessarie.

In fede di che, i sottoscritti rappresentanti debita-
mente autorizzati dai loro rispettivi Governi, hanno
firmato la presente Convenzione.

Fatto a Torino, il 28 marzo 2006, in due originali in
lingua italiana.

p. Il Governo della Repubblica italiana
Lunardi

p. Il Consiglio Federale Svizzero
Leuenberger

08G0015

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
29 dicembre 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Seminara, e nomina
della commissione straordinaria.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che nel comune di Seminara (Reggio
Calabria), i cui organi elettivi sono stati rinnovati nelle
consultazioni amministrative del 27 maggio 2007, sus-
sistono forme di ingerenza della criminalita' organiz-
zata, rilevate dai competenti organi investigativi;

Considerato che tali ingerenze espongono l’ammini-
strazione stessa a pressanti condizionamenti, compro-
mettendo la libera determinazione degli organi ed il
buon andamento della gestione comunale di Seminara;

Rilevato, altres|' , che la permeabilita' dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalita' organizzata
arreca grave pregiudizio allo stato della sicurezza pub-
blica e determina lo svilimento delle istituzioni e la per-
dita di prestigio e di credibilita' degli organi istituzio-
nali;

Ritenuto che, al fine di rimuovere la causa del grave
inquinamento e deterioramento dell’amministrazione
comunale, si rende necessario far luogo allo sciogli-
mento degli organi ordinari del comune di Seminara,
per il ripristino dei principi democratici e di liberta' col-
lettiva;

Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui
relazione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 21 dicembre 2007;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Seminara (Reggio Calabria)
e' sciolto per la durata di diciotto mesi.

Art. 2.

La gestione del comune di Seminara (Reggio Cala-
bria) e' affidata alla commissione straordinaria compo-
sta da:

dott.ssa Maria Stefania Caracciolo, viceprefetto;

dott. Massimo Signorelli, viceprefetto aggiunto;

dott. Salvatore Gull|' dirigente, II fascia.

Art. 3.

La commissione straordinaria per la gestione dell’ente
esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio
comunale, alla giunta ed al sindaco nonche¤ ogni altro
potere ed incarico connesso alle medesime cariche.

Dato a Roma, add|' 29 dicembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2008
Ministeri istituzionali - Interno, registro n. 1, foglio n. 117
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EAllegato

Il comune di Seminara (Reggio Calabria), i cui organi elettivi
sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 27 maggio
2007, presenta forme di ingerenza da parte della criminalita' organiz-
zata che compromettono la libera determinazione e l’imparzialita'
degli organi elettivi, il buon andamento dell’amministrazione ed il
funzionamento dei servizi, con grave pregiudizio per lo stato dell’or-
dine e della sicurezza pubblica.

Il comune di Seminara, il cui territorio e' caratterizzato dalla pre-
senza di una cosca mafiosa, era gia' stato interessato, nell’anno 1991,
da un provvedimento di scioglimento degli organi amministrativi per
ingerenze della criminalita' organizzata nella vita dell’ente.

In relazione all’esito di specifica attivita' investigativa condotta
dalla Procura della Repubblica di Reggio Calabria - Direzione
distrettuale antimafia, il 17 novembre 2007 venivano tratti in arresto,
in esecuzione di una ordinanza di custodia cautelare in carcere, depo-
sitata dal g.i.p. del Tribunale di Reggio Calabria, il sindaco, il vice
sindaco ed un assessore, per il delitto di associazione mafiosa finaliz-
zata al controllo delle elezioni di quel comune, svoltesi nel maggio
del 2007, al fine di condizionarne l’attivita' .

Il prefetto provvedeva, contestualmente, con decreto adottato ai
sensi dell’art. 143, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, a disporre la sospensione del consiglio comunale e ad affidare
la provvisoria gestione dell’ente a tre commissari, al fine di scongiu-
rare il perpetrarsi di situazioni in grado di compromettere sia il nor-
male svolgimento dell’attivita' amministrativa, sia il mantenimento
dell’ordine e della sicurezza pubblica.

In particolare, secondo quanto si evince dai rapporti investigativi
e dalla stessa ordinanza di custodia cautelare, esistono contatti
costanti, diretti ed indiretti, della amministrazione comunale di Semi-
nara con la cosca mafiosa locale che risulta aver influenzato e, di
fatto, orientato e gestito lo svolgimento delle elezioni comunali del
maggio 2007, imponendo la rielezione del sindaco in carica.

L’intervento della cosca locale si e' evidenziato fin dalla fase di
composizione della lista dei candidati collegata al sindaco: la cosca
mafiosa si e' adoperata, infatti, nel dirimere un conflitto interno alla
compagine politica da loro ßsostenutaý, imponendo la ricandidatura
del sindaco uscente e convincendo il vice sindaco uscente a desistere
dall’idea di concorrere con una propria lista, cio' al fine di conservare
in capo ai due politici le cariche ricoperte anche nella nuova consilia-
tura.Veniva imposta, altres|' , la candidatura del nipote del capo cosca,
con impegno alla successiva nomina assessorile.

L’impegno della cosca risulta proseguito nel corso della campa-
gna elettorale attraverso un’azione di accaparramento dei voti con
sistemi in grado di influenzare e controllare la volonta' degli elettori.
Al riguardo appare significativo l’atteggiamento assunto, in prossi-
mita' delle elezioni, da un esponente della locale famiglia mafiosa, il
quale, dopo essersi fatto consegnare le tessere elettorali da alcuni elet-
tori, le restituiva loro solo poco prima che questi si recassero al seggio
elettorale. Risultava, altres|' , distribuito agli elettori analfabeti il
cosiddetto ßstampinoý per l’espressione delle preferenze.

Va aggiunto, inoltre, che la campagna elettorale del sindaco,
oltre che sul determinante appoggio della locale famiglia mafiosa, e'
stata sostenuta con la previsione di lavori pubblici e la promessa di
assunzioni, soprattutto in riferimento alle opere in corso per l’ammo-
dernamento dell’autostrada Salerno-Reggio Calabria.

Lo stato di condizionamento e controllo esercitato dalla crimina-
lita' organizzata sugli organi elettivi del comune di Seminara, emerge
in tutta la sua evidenza a proposito di un incontro, avvenuto dopo le
elezioni e prima del consiglio comunale di insediamento, tra il sindaco
e due elementi della famiglia mafiosa locale, nel corso del quale e'
avvenuta la concertata designazione della giunta, ivi compresa la
nomina ad assessore del componente della famiglia, nel rispetto dei
patti intercorsi al momento della presentazione della lista.

Il condizionamento pressoche¤ totale della consultazione eletto-
rale del maggio 2007 da parte della cosca locale si e' tradotto, successi-
vamente, in condizionamento dell’attivita' dell’ente locale, tant’e' che i
contatti con i neo eletti sono continuati, come emerge dalle intercetta-
zioni ambientali, a riprova dell’interesse economico e di potere che si
sarebbe indirizzato alle ßprocedure di appaltoý, relative ai vari lavori
pubblici interessanti quel territorio, ed alla promessa di assunzioni.

Ulteriori elementi sintomatici della situazione di compromis-
sione della vita dell’ente sono stati evidenziati, con riferimento alle
disfunzioni e alle inefficienze dell’apparato burocratico-amministra-
tivo, dalla commissione incaricata della gestione provvisoria dell’ente,
nella relazione del 12 dicembre 2007.

Nel documento si evidenzia in particolare: lo stato di abbandono
e incuria del centro abitato; la deresponsabilizzazione ed inefficienza
della struttura amministrativa, anche conseguente alla politica di
accentramento delle funzioni amministrative sul vertice politico;
l’estrema riduzione del gettito, legata al mancato adeguamento dei
canoni dell’acqua e alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani, fermi da anni; la manifesta irrazionalita' nella gestione delle
entrate e delle spese che predispone all’insorgenza di difficolta' di
cassa; una gran massa di debiti fuori bilancio; le numerose irregola-
rita' nella rendicontazione della societa' cui e' stata affidata la riscos-
sione delle entrate, con possibile danno erariale per intervenuta pre-
scrizione.

Pertanto il prefetto di Reggio Calabria, con relazione del
13 dicembre 2007, ha proposto l’applicazione della misura prevista
dall’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

La descritta condizione di condizionamento necessita che, da
parte dello Stato, sia posto in essere un intervento mirato al ripristino
del la legalita' mediante il recupero della struttura pubblica al servizio
dei suoi fini istituzionali.

La valutazione della situazione in concreto riscontrata e la neces-
sita' di riportare l’azione politico-amministrativa nell’alveo della lega-
lita' e dell’efficienza, rendono necessario che la durata della gestione
commissariale sia determinata in diciotto mesi.

Ritenuto pertanto che ricorrano le condizioni indicate per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 143 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, si formula rituale proposta per l’adozione del
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Seminara
(Reggio Calabria).

Roma, 20 dicembre 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

08A00616

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 9 novembre 2007.

Ricognizione delle strutture e delle risorse finanziarie ed
umane trasferite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri
al Ministero della solidarieta' sociale.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, recante ßOrdinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministriý;

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modi-
ficazioni, recante ßDelega al Governo per il conferi-
mento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali,
per la riforma della pubblica amministrazione e per la
semplificazione amministrativaý;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni, recante ßRiforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59ý;
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Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni, recante ßNorme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubblicheý;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, di seguito denominato ßdecreto n. 181ý, recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeriý ed in particolare l’art. 1, commi 6, 10 e
23-bis;

Ritenuta la necessita' di procedere all’individuazione
delle strutture per la parte relativa al trasferimento di
funzioni dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri al
Ministero della solidarieta' sociale;

Visti i pareri resi dalle competenti commissioni della
Camera dei deputati;

Sentito il Ministro della solidarieta' sociale;
D’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Art. 1.

Servizio civile nazionale

1. Il Ministero della solidarieta' sociale svolge le
funzioni in materia di Servizio civile nazionale di cui
alla legge 8 luglio 1998, n. 230, alla legge 6 marzo
2001, n. 64, e al decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il
Ministero della solidarieta' sociale si avvale, ai sensi
dell’art. 1, comma 6, del decreto n. 181, dell’Ufficio
nazionale per il servizio civile di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 31 luglio 2003 con le
risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso asse-
gnate; le eventuali determinazioni organizzative ine-
renti l’ufficio sono assunte sentito il Ministro della
solidarieta' sociale.

Art. 2.

Compiti in materia di politiche antidroga

1. Per l’esercizio dei compiti in materia di politiche
antidroga, il Ministero della solidarieta' sociale conti-
nua ad avvalersi, fino al completamento delle proce-
dure previste dalla normativa vigente per la copertura
dei posti di organico di cui al comma 3 del presente
articolo, del personale gia' in servizio presso il sop-
presso dipartimento nazionale per le politiche anti-
droga della Presidenza dal Consiglio dei Ministri, posto
in posizione di dipendenza funzionale dal Ministero, i
cui oneri restano a carico della Presidenza medesima.

2. La Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede
a trasferire al Ministero della solidarieta' sociale, sulla
base delle opzioni esercitate ai sensi dell’art. 12,
comma 1, lettera c) della legge 15 marzo 1997, n. 59, una
unita' di personale di qualifica dirigenziale di prima fascia
e le relative risorse finanziarie di cui alla tabella A),

che fa parte integrante del presente decreto, con cor-
rispondente riduzione della dotazione organica della
Presidenza.

3. Al fine di garantire l’esercizio dei compiti attribuiti
al Ministero della solidarieta' sociale in materia di poli-
tiche antidroga, sono trasferiti al predetto Ministero
due posti di livello dirigenziale non generale di cui alla
predetta tabella A), nonche¤ venti posti dell’Area
seconda del personale delle aree funzionali. Conseguen-
temente sono ridotte le corrispondenti dotazioni orga-
niche della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

4. Le risorse finanziarie destinate al perseguimento
delle finalita' istituzionali in materia di politiche anti-
droga, sia in termini di competenza che di residui, sono
trasferite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri ai
Ministero della solidarieta' sociale secondo gli importi
indicati nella tabella B), che fa parte integrante del
presente decreto.

Art. 3.

S e d i

1. Sino alla effettiva messa a disposizione da parte del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale della
sede del Ministero della solidarieta' sociale e alla messa
in agibilita' dei relativi locali, il Ministero della solida-
rieta' sociale si avvale, senza oneri per lo stesso Mini-
stero, della sede del soppresso dipartimento nazionale
per le politiche antidroga della Presidenza del Consiglio
dei Ministri.

Art. 4.

Successione nei rapporti pendenti e disposizioni finali

1. Il Ministero della solidarieta' sociale subentra nei
rapporti pendenti gia' facenti capo al soppresso Diparti-
mento nazionale per le politiche antidroga della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, su proposta della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e del Ministro della solidarieta' sociale, sono
apportate le occorrenti variazioni di bilancio.

Il presente decreto e' trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, 9 novembre 2007

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Prodi

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2007
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 12, foglio n. 357
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C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ETabella A

öööö

Tabella B

RISORSE FINANZIARIE TRASFERITE E RISORSE FINANZIARIE DA TRASFERIRE
DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI AL MINISTERO DELLA SOLIDARIETAØ SOCIALE

08A00564
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

PROVVEDIMENTO 25 ottobre 2007.

Modifica del PDG 10 maggio 2007 di accreditamento tra i
soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di formazione previsti
dall’articolo 4, comma 3, del decreto 23 luglio 2004, n. 222,
dell’ente facolta' di giurisprudenza dell’Universita' degli studi di
Firenze.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Vista l’istanza del 19 settembre 2007, pervenuta in
data 26 settembre 2007, con la quale prof. Michele
Papa nato a Roma il 23 luglio 1959, in qualita' di legale
rappresentante e preside della facolta' di giurisprudenza
dell’Universita' degli studi di Firenze, ha chiesto che
vengano inseriti i nominativi di tre ulteriori formatori
abilitati a tenere corsi di formazione per la facolta' di
giurisprudenza;

Visto il PDG 10 maggio 2007 con il quale e' stato
disposto l’accreditamento dell’ente facolta' di giurispru-
denza dell’Universita' degli studi di Firenze, con sede
legale in Firenze via delle Pandette n. 32, codice fiscale
n. 01279680480, tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere
corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 3, del
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222.

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale
23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della giustizia civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti di accredita-
mento dei soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di for-
mazione previsti dall’art. 4, comma 3, del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222;
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Verificato che i formatori nelle persone di:
avv. Chiara Giovannucci Orlandi nata a Roma il

21 giugno 1950;
dott. Nicola Soldati nato a Modena il 25 luglio

1957;
prof. Giovanni Cosi nato a Firenze il 19 novembre

1951,
sono in possesso dei requisiti richiesti per tenere i corsi
di formazione di cui all’art. 4, comma 4 lettera a) del
citato decreto ministeriale n. 222/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5;
Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali

nn. 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

La modifica del PDG 10 maggio 2007 con il quale e'
stato disposto l’accreditamento dell’ente facolta' di giu-
risprudenza dell’Universita' degli studi di Firenze, con
sede legale in Firenze via delle Pandette n. 32, codice
fiscale n. 01279680480, tra i soggetti e/o enti abilitati a
tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 3,
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222, limitata-
mente alla parte relativa all’elenco dei formatori.

Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei
formatori deve intendersi ampliato di tre ulteriori
unita' : avv. Chiara Giovannucci Orlandi, dott. Nicola
Soldati e prof. Giovanni Cosi.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comunicare
immediatamente tutte le vicende modificative dei requi-
siti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini dell’iscri-
zione.

La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento
comportera' la revoca dello stesso con effetto immediato.

Roma, 25 ottobre 2007

Il direttore generale: Papa

08A00491

PROVVEDIMENTO 5 novembre 2007.

Modifica del PDG 4 maggio 2007 di accreditamento tra i
soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di formazione previsti
dall’articolo 4, comma 3, del decreto 23 luglio 2004, n. 222,
dell’associazione ßISDACI - Istituto per lo studio e la diffu-
sione dell’arbitrato e del diritto commerciale internazionaleý.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Viste l’istanza 17 maggio 2007 con la quale il vice
direttore amministrativo dell’associazione ßISDACI
Istituto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del
diritto commerciale internazionaleý ha comunicato il
nominativo del nuovo presidente e legale rappresen-
tante avv. Giovanni Deodato, nato a Messina il
3 dicembre 1933, avvicendatosi al dott. Fausto Pocar
nato a Milano il 21 febbraio 1939;

Vista l’istanza 29 agosto 2007 pervenuta il 5 settembre
2007, integrata il 23 ottobre 2007 con la quale l’avv.
Giovanni Deodato, in qualita' di legale rappresentante
dell’associazione ßISDACI Istituto per lo studio e la
diffusione dell’arbitrato e del diritto commerciale inter-
nazionaleý, ha chiesto che venga inserito un ulteriore
formatore abilitato a tenere corsi di formazione per
l’associazione.

Visto il PDG 4 maggio 2007 con il quale e' stato dispo-
sto l’accreditamento dell’associazione ßISDACI Istituto
per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto
commerciale internazionaleý, con sede legale inMilano,
via Alvise Cadamosto n. 7, codice fiscale e partita IVA
n. 08575360154, tra i soggetti c/o enti abilitati a tenere
corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 3, del
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222.

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale
23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della giustizia civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti di accredita-
mento dei soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di for-
mazione previsti dall’art. 4, comma 3, del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222;

Verificato che il formatore nella persona di:

avv. Nicola Soldati nato a Modena il 25 luglio
1967, e' in possesso dei requisiti richiesti per tenere i
corsi di formazione di cui all’art. 4, comma 4 lettera a)
del citato decreto ministeriale n. 222/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5;

Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali
nn. 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

Lamodifica del PDG4 maggio 2007 con il quale e' stato
disposto l’accreditamento dell’associazione ßISDACI Isti-
tuto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto
commerciale internazionaleý, con sede legale in Milano,
via Alvise Cadamosto n. 7, codice fiscale e partita IVA
n. 08575360154, tra i soggetti e/o enti abilitati a tenere
corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 3, del
decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222, limitatamente
alla parte relativa all’elenco dei formatori e a quella rela-
tiva al legale rappresentante.

Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei
formatori deve intendersi ampliato di una ulteriore
unita' : avv. Nicola Soldati.

ö 12 ö
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EL’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comunicare
immediatamente tutte le vicende modificative dei requi-
siti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini dell’iscri-
zione.

La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento
comportera' la revoca dello stesso con effetto imme-
diato.

Roma, 5 novembre 2007

Il direttore generale: Papa

08A00490

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 7 gennaio 2008.

Autorizzazione alla Banca d’Italia a chiedere ad operatori
residenti, ad amministrazioni, enti e organismi pubblici l’invio
anche periodico di informazioni e dati concernenti la bilancia
dei pagamenti.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il regolamento Euratom/CE del Consiglio
n. 1588 dell’11 giugno 1990 relativo alla trasmissione
all’Istituto statistico delle Comunita' europee di dati
statistici protetti dal segreto;

Visto il regolamento CE del Consiglio n. 322 del
17 febbraio 1997 sulle statistiche comunitarie e, in par-
ticolare, il Capitolo V;

Visto il regolamento CE del Consiglio n. 2533 del
23 novembre 1998 sulla raccolta delle informazioni sta-
tistiche da parte della Banca Centrale europea e, in par-
ticolare, gli articoli 2 e 8, comma 2;

Visto il regolamento CE del Parlamento europeo e
del Consiglio n. 2560 del 19 dicembre 2001 relativo ai
pagamenti transfrontalieri in euro e, in particolare,
l’art. 8;

Visto il regolamento CE del Parlamento europeo e
del Consiglio n. 184 del 12 gennaio 2005 relativo alle
statistiche comunitarie inerenti alla bilancia dei paga-
menti, agli scambi internazionali di servizi e agli inve-
stimenti diretti all’estero e, in particolare, gli articoli 3
e 8;

Vista la direttiva n. 2007/64/CE del 13 novembre
2007 in materia di servizi di pagamento nel mercato
interno che prevede la creazione di un’area di paga-
mento unica in euro;

Visto l’indirizzo n. 2004/15 che definisce gli obblighi
di segnalazione delle informazioni necessarie alla com-

pilazione di bilancia dei pagamenti, posizione sull’este-
ro e riserve internazionali, aggregati a livello di area
dell’euro;

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 17 luglio 1947, n. 691;

Visto il decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385
(testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1988, n. 148 (testo unico delle leggi in materia
valutaria) e, in particolare, l’art. 21, comma 1;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322
(Norme sul sistema statistico nazionale e sulla riorga-
nizzazione dell’Istituto nazionale di statistica) e, in par-
ticolare, gli articoli 4, comma 4 e 6-bis;

Visto il decreto legislativo 26 agosto 1998, n. 319 e, in
particolare, l’art. 2, comma 1;

Visto l’art. 62 del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, di recepimento della direttiva n. 2005/60/
CE del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione del-
l’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei
proventi di attivita' criminose e di finanziamento del ter-
rorismo;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
(Codice in materia di protezione dei dati personali);

Visto il decreto 4 maggio 1990, n. 278343 - assunto in
via d’urgenza dal Ministro del tesoro, nella qualita' di
Presidente del CICR - che consente all’Ufficio Italiano
dei cambi di chiedere ad operatori e ad altri soggetti
interessati l’invio di informazioni e dati di flusso con-
cernenti le operazioni con l’estero, valutarie e in cambi
che comunque transitino al di fuori del canale degli
intermediari abilitati;

Visto il decreto 6 ottobre 1995, n. 721963 - assunto in
via d’urgenza dal Ministro del tesoro, nella qualita' di
Presidente del CICR - che consente all’Ufficio Italiano
dei cambi di chiedere ad operatori e ad altri soggetti
interessati l’invio periodico di informazioni e dati di
consistenza concernenti le attivita' e passivita' sull’este-
ro;

Vista la comunicazione dell’Ufficio Italiano dei
cambi R.V 2007/1 del 16 novembre 2007 in materia di
segnalazioni statistiche;

Ritenuta la necessita' , al fine di una compiuta attua-
zione della richiamata disciplina comunitaria, di intro-
durre un sistema di raccolta di dati per le segnalazioni
statistiche di bilancia dei pagamenti che, in sostituzione
del vigente, si basi su dati raccolti direttamente dagli
operatori economici (direct reporting);

Ritenuta l’urgenza di provvedere, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 3, comma 2 del decreto legislativo
1� settembre 1993, n. 385;

ö 13 ö
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Decreta:

1. La Banca d’Italia puo' chiedere ad operatori resi-
denti, ad amministrazioni, enti e organismi pubblici
l’invio anche periodico di informazioni e dati concer-
nenti la bilancia dei pagamenti e la posizione patrimo-
niale sull’estero secondo modalita' e termini definiti
con proprio provvedimento.

2. Le informazioni e i dati acquisiti dalla Banca d’Ita-
lia nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono
trattati in conformita' delle disposizioni comunitarie e
nazionali in materia di segnalazioni statistiche di bilan-
cia dei pagamenti e in materia di trattamento dei dati
personali.

3. Sono abrogati i richiamati decreti del 4 maggio
1990, n. 278343, e del 6 ottobre 1995, n. 721963, in
materia di segnalazioni statistiche valutarie.

Roma, 7 gennaio 2008

Il Ministro: Padoa Schioppa

08A00610

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 11 gennaio 2008.

Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela e la valo-
rizzazione dell’olio extravergine di oliva DOP ßBruzioý, a svol-
gere le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge
21 dicembre 1999, n. 526, nei riguardi della DOP ßBruzioý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CEE) n. 510/06 del Consiglio
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice-
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in-
carico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai
requisiti di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indica-
zioni geografiche protette (IGP), e individuazione dei
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Con-

sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP),
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17
della citata legge n. 526/1999;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e
delle I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera d) sono state impartite le
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale
repressione frodi, ora ispettorato centrale per il con-
trollo della qualita' dei prodotti agroalimentari - ICQ,
nell’attivita' di vigilanza;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante modalita' di deroga all’art. 2 del citato
decreto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali
relativi ai requisiti di rappresentativita' per il riconosci-
mento dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 18 agosto 2005,
recante modifica al citato decreto del 4 maggio 2005;

Visto il regolamento (CE) n. 1065 della Commissione
del 12 giugno 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee L. 156 del 13 giugno 1997 con
il quale e' stata registrata la denominazione d’origine
protetta ßBruzioý;

Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 17 del 22 gennaio 2005, con il quale
e' stato attribuito al Consorzio per la tutela e la valoriz-
zazione dell’olio extravergine di oliva DOP ßBruzioý il
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999,
n. 526 nei riguardi della DOP ßBruzioý;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 293 del 15 dicembre 2004, recante ßdisposizioni san-
zionatorie in applicazione del regolamento (CEE)
n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;

ö 14 ö
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EConsiderato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßolivicoltoriý nella filiera ßgrassi (oli)ý indi-
viduata all’art. 4 del medesimo decreto, che rappresen-
tano almeno i 2/3 della produzione controllata;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto 13 gen-
naio 2005 sopra citato;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio per la tutela e
la valorizzazione dell’olio extravergine di oliva DOP
ßBruzioý a svolgere le funzioni indicate all’art. 14,
comma 15 della citata legge n. 526/1999 nei riguardi
della DOP ßBruzioý;

Decreta:

Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dal-
l’11 gennaio 2008 l’incarico, gia' concesso con il decreto
13 gennaio 2005, al Consorzio per la tutela e la valoriz-
zazione dell’olio extravergine di oliva DOP ßBruzioý
con sede in Cariati (Cosenza), via Magenta n. 33, a
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della
legge 21 dicembre 1999, n. 526 nei riguardi della DOP
ßBruzioý.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto 13 gennaio 2005, puo'
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta-
tivita' dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00584

DECRETO 11 gennaio 2008.

Conferma dell’incarico al Consorzio Cacciatore ßSalamini
Italiani alla Cacciatoraý DOP, a svolgere le funzioni di cui
all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526,
nei riguardi della DOP ßSalamini Italiani alla Cacciatoraý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CEE) n. 510/06 del Consiglio
del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indi-
cazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono
ricevere, mediante provvedimento di riconoscimento,
l’incarico corrispondente dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del 27
aprile 2000, recanti disposizioni generali relative ai
requisiti di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indica-
zioni geografiche protette (IGP), e individuazione dei
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP),
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della
citata legge n. 526/1999;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del 12 gen-
naio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, com-
ma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il regola-
mento concernente la ripartizione dei costi derivanti
dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle
I.G.P. incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novem-
bre 2000 con il quale, conformemente alle previsioni
dell’art. 14, comma 15, lettera d) sono state impartite
le direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale
repressione frodi, ora ispettorato centrale per il con-
trollo della qualita' dei prodotti agroalimentari - ICQ,
nell’attivita' di vigilanza;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazioni ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante modalita' di deroga all’art. 2 del citato
decreto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali
relativi ai requisiti di rappresentativita' per il riconosci-
mento dei Consorzi di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P.;

Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 18 agosto
2005, recante modifica al citato decreto del 4 maggio
2005;
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Visto il regolamento (CE) n. 1778 della Commissione
del 7 settembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale delle Comunita' europee L. 240 dell’8 settembre
2001 con il quale e' stata registrata la denominazione
d’origine protetta ßSalamini Italiani alla Cacciatoraý;

Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 22 del 28 gennaio 2005, con il quale
e' stato attribuito al Consorzio Cacciatore ßSalamini
Italiani alla Cacciatoraý DOP il riconoscimento e
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 nei riguardi
della DOP ßSalamini Italiani alla Cacciatoraý;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 293 del 15 dicembre 2004, recante ßdisposizioni san-
zionatorie in applicazione del regolamento (CEE)
n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela e' soddisfatta
in quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßimprese di lavorazioneý nella filiera ßprepa-
razione carniý individuata all’art. 4 del medesimo
decreto, che rappresentano almeno i 2/3 della produ-
zione controllata;

Considerato che il citato Consorzio non ha modifi-
cato il proprio statuto approvato con il decreto 13 gen-
naio 2005 sopra citato;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla con-
ferma dell’incarico in capo al Consorzio Cacciatore
ßSalamini Italiani alla Cacciataý DOP a svolgere le
funzioni indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge
n. 526/1999 nei riguardi della DOP ßSalamini Italiani
alla Cacciatoraý;

Decreta:

Articolo unico

1. EØ confermato per un triennio, a decorrere dal-
l’11 gennaio 2008 l’incarico, gia' concesso con il decreto
13 gennaio 2005, al Consorzio Cacciatore ßSalamini
Italiani alla Cacciataý DOP con sede in Rozzano
(Milano), Strada 4, palazzo Q8, a svolgere le funzioni
di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre
1999, n. 526 nei riguardi della DOP ßSalamini Italiani
alla Cacciatoraý.

2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel decreto 13 gennaio 2005, puo'
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante

disposizioni generali relative ai requisiti di rappresen-
tativita' dei Consorzi di tutela delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche protette.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00586

DECRETO 21 gennaio 2008.

Modifica della responsabilita' della conservazione in purezza
di varieta' di specie agrarie iscritte al relativo registro nazio-
nale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in
particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nel
relativo registro, ai sensi dell’art. 19 della legge
n. 1096/1971, le varieta' indicate nel dispositivo, per le
quali e' stato indicato il nominativo del responsabile
della conservazione in purezza;

Viste le richieste degli interessati volte a ottenere le
variazioni di dette responsabilita' ;

Considerato che la Commissione sementi di cui
all’art. 19 della legge n. 1096/1971, nella riunione del
27 novembre 2007, ha preso atto delle richieste di varia-
zione di responsabilita' della conservazione in purezza
della varieta' di seguito elencate, cos|' come risulta dal
verbale della riunione;

Attesa la necessita' di modificare i citati decreti;
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Art. 1.

La responsabilita' della conservazione in purezza delle sotto elencate varieta' , gia' assegnata ad altra ditta con
precedente decreto, e' attribuita al conservatore in purezza a fianco di ognuna indicato:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre
öööö
Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da
parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

08A00747
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MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 14 dicembre 2007.

Riconoscimento, alla prof.ssa Jacqueline Gladys Virgas Ser-
rato, del titolo di formazione, acquisito in paese extracomuni-
tario, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti la legge 19 novembre 1990, n. 341; il decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo
2 maggio 1994, n. 319; il decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297; il decreto del Presidente della Repubblica
del 31 luglio 1996, n. 471; il decreto ministeriale n. 39
del 30 gennaio 1998; il decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286; il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394; il decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165; il decreto del Presidente della
Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; il decreto legisla-
tivo 8 luglio 2003, n. 277; il decreto legislativo 19 feb-
braio 2004, n. 59; la Circolare ministeriale 21 marzo
2005, n. 39; la legge 17 luglio 2006, n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi degli articoli 1,
comma 2, e 37, comma 2, della citata legge n. 286/
1998 e dell’art. 49, comma 1, del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394/99, di riconoscimento
di titolo di formazione professionale per l’insegna-
mento acquisito in paese extracomunitario dalla per-
sona sotto indicata, nonche¤ la documentazione pro-
dotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai
requisiti prescritti, relativa al titolo di formazione sotto
indicato;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente a quella
cui la persona interessata e' abilitata nel Paese che ha
rilasciato il titolo;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia, al possesso di una formazione comprendente un
ciclo di studi post-secondari di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto direttoriale n. 3571 - datato 12 aprile
2007 - di riconoscimento, subordinatamente al supera-
mento di misura compensativa, del titolo di formazione
professionale in argomento;

Vista la nota datata 7 novembre 2007 (prot.
n. 21470-C31) e relativi allegati con la quale l’Ufficio
scolastico provinciale di Perugia ha comunicato che la
persona interessata ha sostenuto con esito favorevole
la suddetta prova;

Ritenuto, conformemente alla valutazione espressa
in sede di conferenza di servizi nella seduta del 3 aprile
2006, per quanto prescrivono l’art. 49, comma 3, del
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/
1999 e l’art. 12, comma 4, del citato decreto legislativo
n. 115/1992, che sussistono i presupposti per il ricono-

scimento incondizionato atteso che il titolo posseduto
dalla persona interessata, come integrato dalla detta
misura compensativa, comprova una formazione pro-
fessionale che soddisfa le condizioni poste dal citato
decreto legislativo n. 115;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:
Baccalaureato in educazione, rilasciato dall’Uni-

versita' Inca Garcilaso de la Vega di Lima il 14 aprile
1997;

Laurea in educazione Media, specializzazione:
lingua e letteratura, rilasciato dalla Universita' Inca
Garcilaso de la Vega di Lima il 2 febbraio 1998, posse-
duto da Jacqueline Gladys Vargas Serrato, nata a Lima
(Peru' ) il 15 marzo 1975, di cittadinanza peruviana, ai
sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e' titolo
di abilitazione all’esercizio, in Italia, della professione
di docente nelle scuole di istruzione secondaria per le
classi di concorso:

45/A ßLingua stranieraý spagnolo;
46/A ßLingue e civilta' straniereý spagnolo.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 14 dicembre 2007

Il direttore generale:Dutto
08A00370

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 30 ottobre 2007.

Approvazione di progetti di ricerca di base, relativi al FIRB,
raccordabili ai programmi strategici del PNR connessi con le
idee progettuali. (Decreto n. 1621/Ric.).

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2006 n. 233,
istitutivo, tra l’altro, del Ministero dell’universita' e
ricerca;

Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 del 1� dicembre
1998, recante ßDisposizioni per il coordinamento, la
programmazione e la valutazione della politica nazio-
nale relativa alla ricerca scientifica e tecnologica, a
norma dell’art. 11, comma 1, lettera d) della legge 15
marzo 1997, n. 59ý, e successive modificazioni e inte-
grazioni;

Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388 con la quale,
tra l’altro, al fine di favorire l’accrescimento delle com-
petenze scientifiche del Paese e di potenziarne la capa-
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Ecita' competitiva a livello internazionale e' stato istituito
il Fondo per gli Investimenti della Ricerca di Base (di
seguito denominato FIRB) individuandone le finalita' ;

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311: ßDisposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2005)ý che prevede l’attri-
buzione al FIRB per l’anno 2005 dell’importo comples-
sivo di e 102.000.000,00;

Visto il decreto ministeriale n. 378/Ric. del 26 marzo
2004, registrato alla Corte dei conti il 24 giugno 2004,
recante: ßCriteri e modalita' procedurali per l’assegna-
zione delle risorse finanziarie del Fondo per gli Investi-
menti della Ricerca di Baseý, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2004;

Visto il Programma Nazionale della Ricerca (PNR)
2005-2007, approvato dal CIPE nella seduta del 18
marzo 2005, e le successive modifiche e integrazioni,
con il quale sono stati definiti il quadro di contesto, gli
indirizzi strategici, gli obiettivi generali, le opportunita'
per la ricerca italiana nell’ambito internazionale e i pos-
sibili interventi alla cui realizzazione concorrono le
pubbliche amministrazioni centrali e regionali, le uni-
versita' e gli enti di ricerca;

Visto l’art. 1, comma 870 della legge 26 dicembre
2006, n. 296, che istituisce il Fondo per gli Investimenti
della Ricerca Scientifica e Tecnologica (FIRST) nel
quale confluiscono, tra l’altro, le risorse del FIRB;

Visto il decreto ministeriale n. 2657/Ric. del 4
novembre 2005, con il quale sono state ripartite le com-
plessive disponibilita' del FIRB per l’anno 2005,
secondo le finalita' ivi indicate, destinando, tra l’altro,
complessivamente e 70.253.261,00 (rif. art. 2 e
38.216.161,00; rif. art. 3 e 2.037.100,00; rif. art. 4 e
30.000.000,00) al finanziamento di progetti di ricerca
di base raccordabili ai programmi strategici del PNR;

Visti i decreti direttoriali di impegno rispettivamente
n. 3319/Ric. del 29 dicembre 2005 e n. 1262/Ric. del 26
giugno 2006 con i quali, sono state impegnate comples-
sivamente somme per e 69.550.728,69 per progetti di
ricerca di base raccordabili ai programmi strategici del
PNR (pari ad e 70.253.261,00 detratta la quota dell’1%
per attivita' di valutazione e monitoraggio);

Visto, altres|' , il decreto direttoriale n. 1191/Ric. del
16 giugno 2006 che ha disposto, tra l’altro, la rettifica
dell’art. 1 del decreto direttoriale di impegno n. 3319/
Ric. del 29 dicembre 2005, sopra menzionato;

Visto il decreto ministeriale n. 497/Ric. del 16 marzo
2006 che ha disposto, tra l’altro di destinare e
2.735.000,00 al finanziamento dei progetti di ricerca di
base raccordabili ai programmi strategici del PNR;

Visto il decreto ministeriale n. 1621/Ric. del 18 luglio
2005 recante: ßInvito alla presentazione di idee proget-
tuali relativamente ai grandi programmi strategici pre-
visti dal PNR 2005-2007ý, con il quale in coerenza con
le Linee guida per la politica scientifica e tecnologica
del Governo e' stato emanato un bando relativo a idee
progettuali ricomprendenti, tra l’altro, attivita' di
ricerca di base, inerenti n. 12 settori aree tematiche di
programmi strategici;

Visto il decreto ministeriale n. 242/Ric. del 9 feb-
braio 2006, con il quale sono state approvate le propo-
ste formulate dalla Commissione (nominata con il
decreto ministeriale n. 2651/Ric. del 3 novembre 2005)
riguardante la selezione delle idee progettuali perve-
nute al MIUR, ai sensi del decreto ministeriale
n. 1621/Ric. del 18 luglio 2005;

Visto il decreto direttoriale n. 449/Ric. del 10 marzo
2006 con il quale i soggetti selezionati sono stati invitati
a presentare specifici progetti esecutivi;

Viste le proposte progettuali e le relative richieste di
finanziamento presentate nel rispetto delle condizioni
di cui al citato decreto direttoriale n. 449/Ric. del 10
marzo 2006;

Visto il decreto ministeriale n. 623/Ric. del 17 maggio
2004, con cui e' stata nominata la Commissione incari-
cata, ai sensi dell’art. 3 del predetto decreto n. 378/Ric.
del 26 marzo 2004, di valutare i progetti da ammettere
al finanziamento;

Visto il decreto ministeriale n. 1458/Ric. del 13 luglio
2006 di integrazione e sostituzione di alcuni compo-
nenti della Commissione nominati con il sopra menzio-
nato decreto ministeriale n. 623/Ric. del 17 maggio
2004;

Visti i criteri ed i parametri fissati dalla Commissione
per la valutazione dei predetti progetti;

Visto il decreto direttoriale n. 697/Ric. del 19 aprile
2007 con il quale sono stati ammessi a contributo n. 52
progetti rimodulati per un importo di finanziamento
(contributo ministeriale) pari ad e 55.160.000,00;

Visto il decreto direttoriale n. 1085/Ric. del 31 luglio
2007 con il quale sono stati ammessi a contributo n. 2
progetti rimodulati per un importo di finanziamento
(contributo ministeriale) pari ad e 2.861.177,00;

Visto, altres|' , il decreto direttoriale n. 1279/Ric.
del 4 ottobre 2007 con il quale sono stati ammessi a
contributo n. 3 progetti rimodulati per un importo di
finanziamento (contributo ministeriale) pari ad
e 3.290.000,00;

Visto il decreto ministeriale n. 1028/Ric. del 19 luglio
2007 con il quale sono state approvate le proposte della
Commissione espresse nella seduta del 27 giugno 2007
in merito alla finanziabilita' di n. 6 progetti di ricerca
di base raccordabili ai programmi strategici del PNR
connessi con le idee progettuali, con modifiche econo-
miche da osservare in sede di rimodulazione (relativa-
mente all’area tematica n. 5);

Considerato che i contributi previsti per i progetti
valutati positivamente dalla Commissione nella seduta
del 27 giugno 2007 ammontano complessivamente ad
e 5.356.000,00;

Considerato che il MUR ha richiesto a tutti i coordi-
natori dei progetti approvati, per via telematica e per il
tramite del CINECA (gestore del sistema informatico
relativo al FIRB), di far pervenire, sempre per via tele-
matica e per il tramite del CINECA, una rimodula-
zione dei costi dei progetti stessi, nel rispetto degli
importi approvati con il Decreto Ministeriale n. 1028/
Ric. del 19 luglio 2007;
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Considerato che risultano pervenuti, conformi all’ap-
provazione della Commissione, i n. 6 progetti rimodu-
lati per un importo di finanziamento (contributo mini-
steriale) pari ad e 5.356.000,00;

Ritenuta la necessita' di procedere, per i n. 6 progetti
sopra indicati, all’adozione del decreto direttoriale, di
cui al comma 2 dell’articolo unico del predetto decreto
ministeriale n. 1028/Ric. del 19 luglio 2007 (per la sta-
tuizione della durata dei progetti, la decorrenza delle
attivita' e dei costi ammissibili, la definizione delle
modalita' di erogazione e di monitoraggio delle attivita'
realizzate ed il controllo dei risultati conseguiti);

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fiche ed integrazioni, che detta le nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi;

Visto il decreto legislativo n. 29/1993 e successive
modifiche e integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giu-
gno 1998, n. 252: ßRegolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio
delle comunicazioni e delle informazioni antimafiaý;

Decreta:
Art. 1.

1. Sono approvati i seguenti progetti, dove per ciascun
progetto, vengono indicati il coordinatore, la struttura
di afferenza, la durata del progetto (la cui decorrenza e'
convenzionalmente fissata al novantesimo giorno dalla
data del presente decreto), il costo complessivo ammesso
ed il relativo contributo previsto, nonche¤ , per ciascuna
unita' di ricerca, il responsabile dell’unita' di ricerca, il
costo ammesso e la relativa quota di contributo previsto,
calcolato nel rispetto di quanto stabilito dal decreto
ministeriale n. 378/Ric. del 26 marzo 2004, recante ßCri-
teri e modalita' procedurali per l’assegnazione delle
risorse finanziarie del FIRBý.
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E2. L’importo di e 5.356.000,00 grava sulle disponibi-
lita' di cui al seguente decreto:

decreto n. 1262/Ric. del 26 giugno 2006 Capitolo
FIRB 7256 (attuale capitolo FIRST 7320 nel quale
sono confluite, tra l’altro, le residue risorse del Capitolo
7256-FIRB) Esercizio finanziario 2006 - Impegno regi-
strato al n. 2917/20001 - Esercizio di provenienza 2005.

3. I progetti ancorche¤ non allegati al presente decreto
(e per quanto non in contrasto con esso), ne costitui-
scono peraltro parte integrante ed essenziale.

Art. 2.

1. Ciascuna unita' di ricerca dovra' garantire la com-
pleta realizzazione delle attivita' di propria competenza,
assicurando la copertura sia del proprio cofinanzia-
mento che, ove necessario, degli eventuali maggiori
costi.

Art. 3.

1. Fatta salva la necessita' di coordinamento tra le
unita' di ricerca afferenti ad ogni singolo progetto (di
responsabilita' esclusiva del coordinatore di progetto),
ogni unita' di ricerca nello svolgimento delle attivita' di
propria competenza e per l’effettuazione delle relative
spese, operera' in piena autonomia e secondo le norme
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilita' ; pertanto il Ministero universita' e
ricerca (in seguito MUR) restera' estraneo ad ogni rap-
porto comunque nascente con terzi in relazione allo
svolgimento del progetto stesso, e sara' totalmente
esente da responsabilita' per eventuali danni riconduci-
bili ad attivita' direttamente o indirettamente connesse
col progetto.

2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto
delle norme di legge e regolamentari non saranno rico-
nosciuti come costi ammissibili.

Art. 4.

1. Le attivita' connesse con la realizzazione di ciascun
progetto dovranno concludersi entro il termine indicato
nel precedente art. 1, fatta salva la possibilita' per il
MUR, in assenza di cause ostative, di concedere even-
tuali proroghe, su richiesta del coordinatore di pro-
getto, nel limite di dodici mesi e per fondati motivi tec-
nico-scientifici o per cause comunque non imputabili
ai soggetti beneficiari dei contributi.

Art. 5.

1. La decorrenza per l’ammissibilita' delle spese soste-
nute e' fissata convenzionalmente per tutti i progetti al
19 luglio 2007 data del decreto ministeriale n. 1028/
Ric. di approvazione delle proposte della Commissione
FIRB.

2. La data ultima per l’ammissibilita' delle spese e' fis-
sata, per ogni singolo progetto, alla scadenza temporale
determinata in base alla durata di cui all’art. 1, ovvero,
in caso di concessione di proroga, col termine indicato
nel provvedimento di concessione della proroga stessa.

Sono fatte salve le spese sostenute entro sessanta giorni
da tale data, purche¤ relative a titoli di spesa emessi
entro la data di scadenza del progetto.

3. I costi sostenuti al di fuori dei limiti temporali
sopra indicati non saranno riconosciuti come costi
ammissibili.

Art. 6.

1. I soggetti beneficiari dei contributi non potranno
apportare autonomamente varianti tecnico-scientifiche
sostanziali ai progetti rimodulati, con cio' intendendo
tutte le varianti che prevedano l’inserimento o l’elimi-
nazione di interi pacchetti di lavoro, ovvero ancora la
significativa modifica degli stessi, tale da inficiare il
raggiungimento dei risultati attesi.

2. Tutte le varianti tecnico-scientifiche sostanziali
dovranno essere preventivamente sottoposte alla valu-
tazione della competente Commissione di cui all’art. 3
del decreto ministeriale n. 378 del 26 marzo 2004 (in
seguito Commissione FIRB), mediante apposita espli-
cita richiesta che ne evidenzi le necessita' e le motiva-
zioni di carattere tecnico-scientifico, da inoltrare al
MUR da parte del coordinatore di progetto. Con appo-
sito successivo provvedimento il MUR informera' il
coordinatore di progetto dell’accoglimento della richie-
sta di variante o dell’eventuale motivato rigetto.

3. I costi sostenuti per varianti non autorizzate non
saranno riconosciuti come costi ammissibili.

Art. 7.

1. Le procedure per la eventuale selezione e la succes-
siva stipula dei contratti per giovani ricercatori e/o per
ricercatori di chiara fama internazionale dovranno
essere avviate con la massima tempestivita' da tutte le
unita' di ricerca interessate.

2. Qualora, trascorsi dodici mesi dalla data di decor-
renza delle attivita' di progetto (indicata al precedente
art. 1), i contratti non risultino ancora stipulati, o risul-
tino stipulati per importi complessivi inferiori al 10%
del costo del progetto di cui all’art. 1, il MUR si riserva,
nei confronti di tutte le unita' di ricerca afferenti al pro-
getto, sia il diritto di sospendere le erogazioni di cui al
successivo art. 9, (ed eventualmente di procedere al
ricalcolo dei contributi spettanti ad ogni unita' di
ricerca col ripristino del rapporto contratti/costo pro-
getto=10%), che la facolta' di attivare le procedure di
revoca del contributo di cui al successivo art. 10, proce-
dendo al recupero delle somme eventualmente gia'
accreditate, fatto salvo il risarcimento di eventuali ulte-
riori danni.

3. Resta peraltro inteso che anche per le spese relative
ai contratti in argomento, la data ultima per l’ammissi-
bilita' coincide col termine indicato all’art. 5.

Art. 8.

1. Il coordinatore di progetto dovra' trasmettere al
MUR annualmente, nonche¤ al termine del progetto
stesso, una propria relazione scientifica, secondo
modalita' e forme che saranno tempestivamente comu-
nicate.
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2. Ogni unita' di ricerca dovra' invece trasmettere al
MUR annualmente, nonche¤ al termine delle attivita' di
progetto, la rendicontazione delle spese effettivamente
sostenute, redatta e certificata secondo i criteri di cui
al documento ßLinee guida per la determinazione e la
rendicontazione dei costi sostenutiý (disponibile sul
sito www.miur.it, e che, ancorche¤ non allegato al pre-
sente decreto, ne costituisce parte integrante e sostan-
ziale).

3. Effettuate le necessarie verifiche sulla rendiconta-
zione pervenuta, e, a partire dalla seconda annualita' ,
le necessarie valutazioni sulla relazione scientifica per-
venuta, il MUR provvedera' a determinare il costo
ammissibile, e di conseguenza (secondo quanto stabi-
lito nel successivo art. 9) la relativa quota di contributo
da erogare.

Art. 9.
1. Per ciascuna unita' di ricerca appartenente ad uni-

versita' (statali e non statali), enti pubblici di ricerca od
altri soggetti in possesso di un conto corrente di tesore-
ria unica, entro sessanta giorni dalla data del presente
decreto il MUR disporra' un’erogazione in anticipa-
zione pari al 30% della quota di contributo di cui
all’art. 1.

2. Le successive erogazioni aggiuntive (saldo escluso)
saranno determinate in misura esattamente proporzio-
nale ai livelli di spesa accertati per le attivita' di ricerca
e per i contratti con giovani ricercatori e/o ricercatori
di chiara fama internazionale, fino al raggiungimento
(anticipo compreso) del 95% della quota di contributo
di cui all’art. 1.

3. Per tutte le unita' di ricerca non appartenenti ai
soggetti di cui al comma 1 del presente articolo, il con-
tributo (saldo escluso) sara' invece erogato in rate
annuali posticipate, determinate in misura esattamente
proporzionale ai livelli di spesa accertati per le attivita'
di ricerca e per i contratti con giovani ricercatori e/o
ricercatori di chiara fama internazionale. Resta salva
la possibilita' , in caso di presentazione di idonea garan-
zia a favore del MUR, di accedere, anche per tali unita'
di ricerca, alle modalita' di erogazione di cui ai commi
1 e 2 del presente articolo.

4. L’importo del saldo (ove spettante, e nei limiti
della quota di contributo di cui all’art. 1) sara' determi-
nato, dopo l’effettuazione delle necessarie verifiche tec-
nico-scientifiche ed amministrative sull’insieme di tutte
le rendicontazioni presentate, sulla base del 70% dei
costi effettivamente sostenuti ed accertati per le attivita'
di ricerca e del 100% dei costi effettivamente sostenuti
ed accertati per i contratti con giovani ricercatori e/o
ricercatori di chiara fama internazionale. In partico-
lare, qualora le somme precedentemente erogate risul-
tino superiori al contributo effettivamente spettante, il
MUR procedera' al recupero delle somme erogate in
eccedenza, anche attraverso l’escussione della eventuale
garanzia o la compensazione su altre erogazioni o con-
tributi assegnati o da assegnare ai medesimi soggetti in
base ad altro titolo. Resta salva, peraltro, la possibilita'
di eventuali compensazioni, anche all’interno dei sin-
goli progetti, tra unita' di ricerca afferenti allo stesso
soggetto giuridico.

5. Nei casi espressamente previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 (ßRego-
lamento recante norme per la semplificazione dei pro-
cedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle
informazioni antimafiaý) le erogazioni saranno comun-
que subordinate all’acquisizione della prescritta docu-
mentazione. Al riguardo, i beneficiari dei contributi
dovranno trasmettere tempestivamente al MUR (alle-
gando, ove esistente, copia del CCIAA aggiornato) le
delibere assembleari successive alla data del presente
decreto comportanti modifiche dell’assetto societario
(quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo,
fusioni, incorporazioni, liquidazioni volontarie, ecc.) o
comunque variazioni dell’organo amministrativo; ana-
logamente dovranno essere tempestivamente comuni-
cate l’eventuale cessazione dell’attivita' , l’insorgenza di
procedure concorsuali, ecc.

Art.10.
1. Il MUR potra' effettuare in qualsiasi momento con-

trolli volti ad accertare il corretto svolgimento del pro-
getto dal punto di vista tecnico-scientifico e l’esatto
ammontare delle spese ammissibili realmente sostenute.
A tale scopo ilMURpotra' avvalersi sia di esperti scienti-
fici anche internazionali designati dalla Commissione
FIRB, che, per gli aspetti di natura amministrativo-con-
tabile, di apposita Commissione di accertamento finale
di spesa, da istituire ai sensi dell’art. 5 della legge 22
novembre 2002, n. 268 (conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 212).

2. Dell’esito delle valutazioni scientifiche ßex postý,
rese pubbliche, si potra' tenere conto per eventuali suc-
cessive assegnazioni di fondi.

3. Ogni unita' di ricerca e' tenuta a garantire al MUR
libero accesso a tutti i luoghi di svolgimento del progetto,
rendendo disponibile tutta la documentazione richiesta.

4. Qualora si verifichi l’esistenza di situazioni illegit-
time, il MUR si riserva il diritto di sospendere in qual-
siasi momento le erogazioni di cui al precedente art. 9.

5. Qualora, infine, dalla documentazione prodotta e
dalle verifiche e controlli eseguiti emergano gravi ina-
dempimenti rispetto agli obblighi di cui al presente
decreto, ovvero il sopraggiungere di cause di inammis-
sibilita' per la concessione del contributo, il MUR si
riserva la facolta' di revocare il contributo stesso, proce-
dendo al recupero delle somme eventualmente gia'
accreditate. Ove applicabile, ai sensi dell’art. 9 del
decreto legislativo n. 123/1998, tali somme saranno
recuperate con le spese e gli interessi, e con l’applica-
zione eventuale della sanzione amministrativa pecunia-
ria (nella misura prevista dallo stesso art. 9 del decreto
legislativo n. 123/1998), fatto salvo il risarcimento di
eventuali ulteriori danni.

Il presente decreto e' inviato ai competenti organi di
controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2007

Il direttore generale: Criscuoli
08A00605
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EDECRETO 8 gennaio 2008.

Aggiornamento dell’albo dei laboratori esterni pubblici e pri-
vati altamente qualificati, di cui all’articolo 14, comma 13, del
decreto 8 agosto 2000.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO VI
della Direzione generale per il coordinamento

e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra l’al-
tro, del Ministero dell’universita' e della ricerca (di
seguito MUR);

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, recante:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per
la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý;

Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000
modalita' procedurali per la concessione delle agevola-
zioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297 - e, in particolare, l’art. 14 che, nel regolare le
agevolazioni per l’attribuzione di specifiche commesse
o contratti per la realizzazione delle attivita' di ricerca
industriale, prevede, al comma 8, che tali ricerche deb-
bano essere svolte presso laboratori esterni pubblici o
privati debitamente autorizzati dal Ministero dell’istru-
zione, dell’Universita' e della ricerca inclusi in un appo-
sito albo;

Visto il comma 13 del predetto articolo che prevede
l’aggiornamento periodico dell’albo;

Visti il decreto ministeriale 16 giugno 1983, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 6 luglio 1983
(1� elenco), con il quale e' stato istituito il primo albo
dei laboratori, ed i successivi decreti di integrazioni e
modifiche, sino al decreto dirigenziale n. 1658/Ric. del
6 novembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 271 del 21 novembre 2007;

Viste le richieste di iscrizioni all’albo pervenute, non-
che¤ le richieste di specifiche modifiche allo stesso;

Tenuto conto delle proposte formulate, nella riu-
nione del 21 novembre 2007, dal comitato di cui
all’art. 7, comma 2, del richiamato decreto legislativo
n. 297/1999;

Ritenuta la necessita' di procedere al conseguente
aggiornamento dell’albo;

Visti gli articoli 3 e 17 del decreto legislativo n. 29 del
3 febbraio 1993 e successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvato il seguente elenco integrativo di labora-
tori di ricerca esterni pubblici e privati, altamente quali-
ficati, che vengono inseriti nell’Albo di cui in premessa:

Veneto Starmatik S.r.l., via Montello, 10 - 31040 Ner-
vesa della Battaglia (Treviso).

Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio.
29.24.3 Progettazione, costruzione, montaggio e

commercio di impianti, attrezzature meccaniche e mac-
chinari per l’industria in genere ed in particolare la
costruzione di attrezzature speciali per automazioni.

Punto di primo contatto:
Tel. 0422-722964 e-mail info@starmatik.com
fax 0422-887713 sito Internet: www.starmatik.com

Emilia-Romagna FM S.r.l., via Europa, 4 - 42015 Cor-
reggio (Reggio Emilia).

Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio.
25.20 Fabbricazione di articoli in materie plastiche.
25.24 Fabbricazione di altri articoli in materie plasti-

che.
29.56.3 Fabbricazione di stampi, porta stampi, sagome,

forme per macchine.
Punto di primo contatto:

Tel. 0522-631055 e-mail fm@fm.re.it
Fax 0522-642992 sito Internet: www.fm.re.it

Abruzzo Fameccanica.Data S.p.a., via Aterno, 136 -
66020 Sambuceto di S. Giovanni Teatino (Chieti).

Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio.
29.24.5 Fabbricazione ed installazione di macchine

automatiche per la dosatura, la confezione e per l’imbal-
laggio.

29.56.4 Fabbricazione di robot industriali per usi
molteplici.

33.30 Fabbricazione di apparecchiature per il con-
trollo dei processi industriali.

Punto di primo contatto:
Tel. 085-45531 e-mail staff@fameccanica.com

Fax 085-4553261 sito Internet: www.fameccanica.
com

Basilicata Inpes prefabbricati S.p.a., zona industriale
- 85050 Tito (Potenza).

Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio.
26.66 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo,

gesso e cemento.
73.1 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle

scienze naturali e dell’ingegneria.
74.30 Collaudi ed analisi tecniche.
Punto di primo contatto:

Tel. 0971-485116 e-mail into@inpes.it
Fax 0971-485093 sito Internet: www.inpes.it

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2008

Il dirigente: Cobis

08A00392
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 28 giugno 2007.

Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa -
Intervento di Verona. (Deliberazione n. 48/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, e viste le leggi
30 maggio 1995, n. 204; 4 dicembre 1996, n. 611;
27 febbraio 1998, n. 30; 18 giugno 1998, n. 194;
23 dicembre 1998, n. 448; 7 dicembre 1999, n. 472;
23 dicembre 1999, n. 488; 23 dicembre 2000, n. 388,
con le quali sono stati rifinanziati gli articoli 9 e 10
della citata legge n. 211/1992 e/o sono state dettate
norme integrative o modificative;

Visto l’art. 3, comma 1, del il decreto del Presidente
della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha discipli-
nato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi del-
l’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, tra i quali figura incluso il CIPET, competente
ad assumere determinazioni in ordine ai programmi da
finanziare ai sensi della citata legge n. 211/1992;

Visto l’art. 4 del decreto legge 1� aprile 1995, n. 98,
convertito nella legge 30 maggio 1995, n. 204, con il
quale, presso l’allora Ministero dei trasporti e della
navigazione, e' stata istituita la Commissione di alta
vigilanza (C.A.V.), che sostituisce - tra l’altro - la Com-
missione di cui all’art. 6 della citata legge n. 211/1992
e che ha in particolare il compito di supportare il tito-
lare di quel Dicastero nell’attivita' di coordinamento
degli interventi previsti dall’art. 2, comma 3, della
legge 22 dicembre 1986, n. 910, e di quelli di cui alla
legge n. 211/1992 al fine di assicurare l’unitaria defini-
zione dei trasporti rapidi di massa;

Visto il decreto legge18 maggio 2006, n. 181, convertito
nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio deiMinistri
5 luglio 2006, relativo all’organizzazione del Ministero
delle infrastrutture, come modificato ed integrato dal
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 aprile
2007;

Viste le delibere con le quali questo Comitato ha
assegnato le risorse di cui alle leggi citate in esordio,
ammettendo a finanziamento numerosi interventi sulla
base di apposite graduatorie redatte dalla C.A.V., e
viste in particolare le delibere con le quali questo Comi-
tato ha assegnato un contributo alle linee 1 (S.
Michele-stazione FS-stadio) e 2 (tratta Policlinico di
Borgo Roma - parcheggio scambiatore di Verona Sud
e tratta stazione FS Porta Nuova - stazione FS Parona)
della tranvia di Verona;

Vista la delibera 29 novembre 2002, n. 99 (Gazzetta
Ufficiale n. 18/2003), con la quale si e' proceduto alla
ridefinizione generale del quadro delle assegnazioni
sino allora disposte ed alla rimodulazione di alcuni
interventi;

Vista la delibera 20 dicembre 2004, n. 112 (Gazzetta
Ufficiale n. 186/2005), con la quale questo Comitato
ha, tra l’altro:

approvato una modifica progettuale della rete
tranviaria di Verona, con parziale cambiamento dell’iti-
nerario, riduzione chilometrica delle linee, nonche¤ limi-
tazione delle fermate e del numero di rotabili;

rideterminato - a fronte di un costo complessivo
ßfinanziabileý aggiornato di 285.146.464 euro - il contri-
buto globale in 124.324.633 euro in termini di volume di
investimenti, di cui 64.445.422 euro relativi alla linea 1
(pari al 34,77% del costo finanziabile della linea stessa)
e 59.879.215 euro relativi alla linea 2 (pari al 60% del
costo finanziabile della linea medesima);

assegnato l’importo di 8.648.616,74 euro, sempre in
termini di volume di investimento, a parziale integra-
zione di un contributo nel frattempo andato in econo-
mia;

Vista la nota 11 aprile 2007, n. R.U. 35026, con la
quale il Ministero dei trasporti rappresenta un’ulteriore
rimodulazione tecnico-economica dell’intervento pro-
spettata dal comune di Verona, che - a seguito di ulte-
riori necessita' finanziarie determinatesi per il 1� lotto
(costituito dalla linea 1) in conseguenza di scelte tec-
niche diverse rispetto alla precedente impostazione
progettuale - ha chiesto il trasferimento, a detto 1� lotto,
del contributo originariamente assegnato al 2� lotto
(costituito dalla linea 2) nonche¤ l’autorizzazione
all’utilizzo dell’importo inizialmente destinato ad IVA e
ora stralciabile dal quadro economico in quanto il soggetto
attuatore e' in grado di recuperare l’imposta;

Considerato che per l’attuazione dell’opera era inter-
corso il 27 dicembre 2002, un accordo procedimentale
tra Ministero istruttore, Comune e soggetto attuatore,
accordo non attivato - tra l’altro, a seguito della risolu-
zione, con procedura transattiva, del contratto di
appalto relativo al 1� lotto - e revisionato, in data
20 aprile 2006, per aggiornare la tempistica realizzativa
di entrambi i lotti;

Considerato che la CAV, nella seduta del 14 marzo
2007, si e' pronunziata favorevolmente, sotto il profilo
tecnico, sull’ipotesi di rimodulazione presentata da
ultimo dal comune di Verona, rimettendo peraltro a
questo Comitato la valutazione definitiva della propo-
sta, in considerazione del notevole intervallo temporale
intercorso dalla data di assegnazione dei contributi e
delle ripetute rivisitazione progettuali, e segnalando
l’opportunita' di fissare i termini per l’aggiudicazione e
la consegna dei lavori, in caso di recepimento delle
richieste sopra esposte;
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EConsiderato che il costo aggiornato del 1� lotto e'
determinato in 230.965.185 euro al lordo dell’IVA
(209.388.476,49 euro al netto) e che il Ministero istrut-
tore da' puntuale conto delle cause di incremento del
costo, rispetto a quello della precedente versione pro-
gettuale, rapportando detto incremento soprattutto
all’ampliamento del deposito, all’anticipo della realiz-
zazione di un sottovia prima incluso nel 2� lotto, ad
opere connesse ai sottoservizi e alla modifica delle
caratteristiche del materiale rotabile;

Considerato che il Ministero dei trasporti con nota
18 aprile 2007, n. R.U. 37496, ha fornito ulteriori
precisazioni in merito alla quantificazione del costo
dell’intervento ed allo stadio della documentazione
progettuale, mentre con la successiva nota 18 aprile
2007, n. RU 37591, ha comunicato le quote di contri-
buto - in termini di limiti di impegno - assegnate ai
due lotti dell’intervento, nell’ambito del tetto mas-
simo determinato da questo Comitato, indicando le
leggi di spesa su cui dette quote sono state imputate,
e considerato che la suddetta Amministrazione ha
fornito chiarimenti integrativi in merito alle citate
quote di contributo ed ai mutui accesi con le note
24 maggio 2007, n. RU 49735, 11 giugno 2007,
n. RU 55652, e 27 giugno 2007, n. 61772;

Considerato che con nota 20 aprile 2007, n. 17895, il
Ministero per i beni e le attivita' culturali - Ufficio del
Segretario generale, nel rilevare la necessita' di preve-
dere, per l’intervento in questione, tutti gli accorgimenti
atti a mitigare l’impatto dell’infrastruttura sulle quinte
urbane, ritiene indispensabile la predisposizione di una
soluzione alternativa per i mezzi di trasporto, che pre-
scinda - all’interno del centro storico vincolato - dall’in-
stallazione di cavi aerei, pali di sostegno e ancoraggi
alle facciate degli immobili vincolati;

Considerato che - a fronte della suddetta comunica-
zione - il Ministero dei trasporti ha fatto presente, con
nota 23 aprile 2007, n. RU 38863, che l’intervento in
questione, esaminato dalla Commissione provinciale
VIA nel gennaio 2003, era stato ridimensionato, a
seguito dell’onerosita' dell’adeguamento progettuale
derivante dalle prescrizioni della predetta Commis-
sione, ed era stato sottoposto all’esame di questo Comi-
tato nella versione progettuale poi approvata con deli-
bera n. 112/2004;

Considerato che la suddetta Amministrazione ha tra-
smesso, in allegato alla sopra richiamata nota 24 mag-
gio 2007, il parere formulato dalla Soprintendenza per
i beni architettonici e per il paesaggio di Verona con
foglio 14 maggio 2007, n. 7716, concernente l’ammissi-
bilita' - di massima e con prescrizioni - della proposta
progettuale presentata, con riserva di formulazione
delle ulteriori valutazioni di competenza previste dalla
legge in sede di progetto definitivo, parere che il Mini-
stero per i beni e le attivita' culturali - Ufficio del Segre-
tario generale - ha fatto proprio con nota 14 giugno
2007, n. 26581;

Considerato che con ulteriore nota 8 giugno 2007,
n. 9495, il suddetto Ministero ha - tra l’altro - reiterato,
nei termini originariamente proposti, la richiesta di
approvazione della rimodulazione tecnico-economica
concernente la tranvia di Verona;

Considerato che la questione concernente il possibile
utilizzo dell’importo a suo tempo finalizzato all’IVA,
affrontata in precedenti riunioni del Comitato, e' stata
definitivamente esaminata nell’odierna seduta e risolta
in senso positivo, in quanto - come precisato dalla
Ragioneria generale dello Stato - il mancato versa-
mento dell’IVA non utilizzata non costituisce una
minor entrata a danno dell’Erario ed in quanto l’impu-
tazione dei relativi importi ad altra voce del quadro
economico non altera lo scopo del finanziamento pre-
cedentemente concesso;

Considerato che il contributo complessivo da desti-
nare alla realizzazione del 1� lotto della tranvia di
Verona, secondo la proposta all’esame, e' ricompreso
entro il tetto massimo di contribuzione previsto dalla
normativa di settore;

Ritenuto, stante la rilevanza dell’opera ed in rela-
zione alle valutazioni positive formulate in sede tecnica
sulla nuova rivisitazione progettuale, di recepire la
richiesta del comune di Verona, ma di stabilire termini
perentori per l’aggiudicazione e la consegna dei lavori
in modo da pervenire finalmente all’avvio dei relativi
lavori;

Su proposta del Ministro dei trasporti;

Delibera:

1. EØ approvata la rimodulazione tecnico-economica
del 1� lotto della rete tranviaria di Verona, relativo alle
tratte ßS. Michele-stazione FS-stadio per il collega-
mento est-ovest della citta' ý e ßstazione FS-Borgo
Roma per il collegamento verso sudý.

2. Tenuto conto delle precisazioni di cui in premessa in
ordine all’entita' del costo dell’opera da considerare in
questa sede in relazione alla ricuperabilita' dell’IVA da
parte del soggetto attuatore, il contributo - in termini di
volume d’investimenti - a carico delle risorse di cui alla
legge n. 211/1992 richiamata in premessa, come rifinan-
ziata con le leggi del pari richiamate in premessa, viene
confermato in euro 124.324.633 e viene destinato esclusi-
vamente al lotto di cui al precedente punto 1.

Detto contributo rappresenta il tetto di contribu-
zione all’opera ed e' imputato come segue:

quanto a euro 23.953.270,98 a carico delle risorse
della legge n. 611/1996 con attribuzione di una quota
annua di limite di impegno di euro 1.567.641,28 per 30
anni;

quanto a euro 91.722.745,28 a carico delle risorse
della legge n. 448/1998 con attribuzione di una quota
annua di limite di impegno di euro 7.369.445,94 per 20
anni;
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quanto a euro 8.648.616,80 a carico delle risorse
della legge n. 388/2000 con attribuzione di una quota
annua di limite di impegno di euro 748.631,98 per 15
anni.

3. L’aggiudicazione dei lavori di cui al precedente
punto 1 dovra' essere effettuata entro otto mesi dalla
data di pubblicazione della presente delibera nella
Gazzetta Ufficiale.

La consegna dei lavori stessi dovra' avvenire entro i
due mesi successivi.

I termini di cui sopra verranno recepiti in sede di
aggiornamento dell’accordo procedimentale aggior-
nato il 20 aprile 2006 e che verra' ora riferito solo alla
realizzazione del 1� lotto della linea tranviaria di
Verona.

In caso di inosservanza dei termini di cui sopra que-
sto Comitato procedera' alla revoca del contributo di
cui al precedente punto 2.

4. Il Ministero dei trasporti vigilera' sull’attuazione
della presente delibera, in particolare sollecitando i
soggetti interessati ad adottare tutte le misure per il
rispetto dei termini di cui sopra e per una tempestiva
attuazione anche delle successive fasi procedimentali, e
provvedera' a segnalare alla Segreteria di questo Comi-
tato eventuali criticita' non appena si registrino.

Roma, 28 giugno 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2008
Ufficio di controlloMinisteri economico-finanziari, registro n.1Economia

e finanze, foglio n. 95

08A00599

DELIBERAZIONE 28 giugno 2007.

Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa -
Interventi di Venezia e Ferrara. (Deliberazione n. 49/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, e viste le leggi
30 maggio 1995, n. 204; 4 dicembre 1996, n. 611;
27 febbraio 1998, n. 30; 18 giugno 1998, n. 194;
23 dicembre 1998, n. 448; 7 dicembre 1999, n. 472;
23 dicembre 1999, n. 488; 23 dicembre 2000, n. 388,
con le quali sono stati rifinanziati gli articoli 9 e 10
della citata legge n. 211/1992 e/o sono state dettate
norme integrative o modificative e che, per gli inter-
venti ex art. 9, prevedevano che l’apporto finanziario
statale fosse contenuto entro il limite massimo del 60%
del costo delle opere;

Visto l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che ha discipli-
nato le funzioni dei Comitati soppressi ai sensi del-
l’art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, tra i quali figura incluso il CIPET, competente
ad assumere determinazioni in ordine ai programmi da
finanziare ai sensi della citata legge n. 211/1992;

Visto l’art. 4 del decreto-legge 1� aprile 1995, n. 98,
convertito nella legge 30 maggio 1995, n. 204, con il
quale, presso l’allora Ministero dei trasporti e della
navigazione, e' stata istituita la Commissione di alta
vigilanza (C.A.V.), che sostituisce - tra l’altro - la Com-
missione di cui all’art. 6 della citata legge n. 211/1992
e che ha in particolare il compito di supportare il tito-
lare di quel Dicastero nell’attivita' di coordinamento
degli interventi previsti dall’art. 2, comma 3, della
legge 22 dicembre 1986, n. 910, e di quelli di cui alla
legge n. 211/1992 al fine di assicurare l’unitaria defini-
zione dei trasporti rapidi di massa;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 luglio 2006, relativo all’organizzazione del Mini-
stero delle infrastrutture, modificato con il decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 aprile 2007;

Viste le delibere con le quali questo Comitato ha
assegnato le risorse di cui alle leggi citate in esordio,
ammettendo a finanziamento numerosi interventi sulla
base di apposite graduatorie redatte dalla C.A.V. e
viste, in particolare, le delibere con le quali sono stati
approvati, tra gli altri, i seguenti interventi:

comune di Venezia: ßlinea tranviaria Favaro-
Mestre-Venezia S. Martaý e ßcollegamento tranviario
2� tratta Mestre centro-Marghera e variante in sotto-
passoý;

comune di Ferrara: ßimpianto ferroviario affianca-
mento linea Ferrara-Codigoro alla linea FS Ferrara-
Rimini e interramentoý;

Vista la nota 8 giugno 2007, n. 9478, con la quale il
Ministero dei trasporti ha proposto l’approvazione del
piano di riparto dei fondi stanziati dall’art. 1,
comma 1016 della legge 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria 2007), prevedendo anche - per gli
interventi di Venezia e Ferrara - l’utilizzo delle somme
originariamente appostate nei quadri economici a
titolo di IVA ed ora recuperabili dal soggetto attuatore;

Vista l’ulteriore nota 8 giugno 2007, n. 9495, con la
quale il suddetto Ministero - tra l’altro - ha ribadito la
richiesta di rimodulazione degli interventi di Venezia e
Ferrara;

Vista la nota 27 giugno 2007, n. 61772, con la quale il
Ministero dei trasporti ha fornito precisazioni relative
ai mutui accesi concernenti alcuni interventi, tra cui
quelli di Venezia e Ferrara;
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EVista la nota 21 maggio 2007, n. 66279, pervenuta in
allegato alla richiamata nota del Ministero dei trasporti
dell’8 giugno 2007, con la quale il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato ha comunicato di ritenere ammissi-
bile, previa delibera di questo Comitato e nel limite di
finanziamento consentito dalla legge, l’utilizzo degli
importi a suo tempo destinati alla copertura dell’IVA
ßper il completamento di specifici interventi o per
nuovi interventiý, in quanto ßil mancato versamento
dell’IVA non utilizzata non consiste in una minor
entrata a danno dell’Erarioý ed in quanto l’imputa-
zione degli importi ad altra voce del quadro economico
non altera lo scopo del finanziamento precedentemente
concesso;

Vista la delibera 15 giugno 2007, n. 31, con la quale
questo Comitato - nell’esprimersi positivamente sul
piano di riparto sopra richiamato - ha previsto un
approfondimento in ordine all’utilizzo delle somme
destinate ad IVA di cui alla citata nota 8 giugno 2007,
n. 9478;

Vista la delibera n. 47 adottata in data odierna, con
la quale, alla luce del definitivo esame della problema-
tica concernente l’utilizzo delle somme sopra richia-
mate, questo Comitato ha approvato le varianti relative
agli interventi di Venezia e Ferrara illustrate nella presa
d’atto della delibera stessa ed ha altres|' confermato
l’approvazione del piano di riparto sopra citato;

Ritenuto di autorizzare il diverso utilizzo delle
somme inizialmente destinate ad IVA per gli interventi
in questione, tenuto conto che in tal modo viene com-
pletata la copertura del costo delle succitate varianti,
in parte assicurata nell’ambito del citato piano di
riparto;

Su proposta del Ministro dei trasporti;

Delibera:

1. Per la parziale copertura del costo delle varianti
relative agli interventi da realizzare nei comuni di Vene-
zia e Ferrara, gia' approvate da questo Comitato in data
odierna, con delibera n. 47/2007, e' autorizzato l’uti-
lizzo degli importi appostati a titolo di IVA nei quadri
economici originari delle opere.

2. Restano ferme le direttive formulate in precedenza
e non esplicitamente modificate con la presente delibera.

Roma, 28 giugno 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2008
Ufficio di controlloMinisteri economico-finanziari, registro n.1Economia

e finanze, foglio n. 96

08A00600

DELIBERAZIONE 20 luglio 2007.

Programmadelle infrastrutturestrategiche (leggen. 443/2001) -
Nuova linea metropolitana M5 da Garibaldi a Monza Bettola,
trattaGaribaldi-Bignami. (Deliberazione n. 67/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. ßlegge
obiettivoý), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano indi-
viduati dal Governo attraverso un programma formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comi-
tato di approvare, in sede di prima applicazione della
legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle
opere incluse nel programma approvato da questo
Comitato, prevede che gli interventi medesimi siano
compresi in intese generali quadro tra il Governo e ogni
singola regione o provincia autonoma, al fine del con-
giunto coordinamento e realizzazione delle opere;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilita' , come modificato ö da
ultimo ö dal decreto legislativo 27 dicembre 2004,
n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere dal
1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico
deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP),
e le delibere attuative emanate da questo Comitato;

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
(legge finanziaria 2004), e visti in particolare:

i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richie-
sta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le
infrastrutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

il comma 176, che autorizza ulteriori limiti di
impegno nel biennio 2005-2006 per la realizzazione
delle infrastrutture strategiche di cui alle leggi citate ai
punti precedenti;
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Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, inti-
tolato ßcodice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/
17/CE e 2004/18/CEý, e successive modificazioni ed
integrazioni, e visti in particolare:

la parte II, titolo III, capo IV concernente ßlavori
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttiviý;

l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, concernente la ßattuazione
della legge n. 443/2001, per la realizzazione delle infra-
strutture e degli insediamenti produttivi strategici e di
interesse nazionaleý, come modificato dal decreto legi-
slativo 17 agosto 2005, n. 189;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 conver-
tito, con modificazioni dall’art. 1 della legge 17 luglio
2006, n. 233, che ha modificato l’art. 2, comma 1, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, operando -
tra l’altro - la scissione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti in Ministero delle infrastrutture e Mini-
stero dei trasporti;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002, supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, ai sensi del richiamato art. 1
della legge n. 443/2001, ha approvato il 1� Programma
delle opere strategiche, che nell’allegato 1 include - nel-
l’ambito dei ßSistemi urbaniý - l’intervento relativo alla
ßmetropolitana di Monzaý, cui l’allegato alla delibera
18 marzo 2005, n. 3 (Gazzetta Ufficiale n. 207/2005) -
parte II, riconduce il prolungamento della linea M5 a
Monza Bettola;

Vista la delibera 3 maggio 2001, n. 76 (Gazzetta
Ufficiale n. 182/2001), con la quale questo Comitato
aveva approvato un primo stanziamento, in termini di
volume di investimenti, di 81,70 milioni di euro per il
1� lotto funzionale Garibaldi-Zara della linea 5 della
metropolitana di Milano a valere sui fondi della legge
26 febbraio 1992, n. 211, recante finanziamenti, ai fini
dello sviluppo del trasporto pubblico in ambito
urbano, per la realizzazione di sistemi di trasporto di
massa a guida vincolata;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta
Ufficiale n. 248/2003), con la quale questo Comitato
ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine proce-
durale riguardo alle attivita' di supporto che l’allora
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti era chia-
mato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione
degli interventi inclusi nel primo programma delle
infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi dell’art. 4, comma 140, della legge
n. 350/2003;

Vista la delibera 29 settembre 2004 n. 56 (Gazzetta
Ufficiale n. 91/2005), con cui e' stato approvato - ai

sensi degli articoli 3 e 17, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 190/2002 - il progetto preliminare della linea
M5, tratta ßGaribaldi FS-Bignamiý, della metropoli-
tana di Milano, comprensivo del citato 1� lotto funzio-
nale Garibaldi-Zara, per un costo complessivo di
495,157 milioni di euro ed e' stato assegnato, sempre in
termini di volume di investimenti, un finanziamento di
175,66 milioni di euro, il cui onere e' imputato sul quinto
limite di impegno quindicennale di cui all’art. 13 della
legge n. 166/2002, decorrente dal 2006;

Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (Gazzetta
Ufficiale n. 199/2006), che - all’allegato 2 - articola
l’intervento relativo alla ßmetropolitana di Monzaý
nei sub-interventi di ßprolungamento della linea
metro 1 a Monza Bettola: tratta Sesto FS - Monza
Bettolaý e ßnuova linea metropolitana M5 da Gari-
baldi a Monza Bettola - tratta Garibaldi-Bignamiý,
nonche¤ il prolungamento della M5 a Monza Bettola
e relativo parcheggio di interscambio;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e
successive modificazioni ed integrazioni, con il quale
ö in relazione al disposto dell’art. 15, comma 2, del
decreto legislativo n. 190/2002 (ora art. 180, comma 2,
del decreto legislativo n. 163/2006) ö e' stato costituito
il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza
delle grandi opere;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Visto il Documento di programmazione economico-
finanziaria (DPEF) 2008-2012, sul quale questo Comitato
ha espresso parere favorevole con delibera 28 giugno
2007, n. 45, che include, nell’allegato B4 relativo alle
ßopere da avviare entro il 2012ý, con riferimento alla
regione Lombardia, l’intervento ßMetropolitana di
MilanoM5: tratta Garibaldi-Bignamiý per un costo com-
plessivo di 495,16 milioni di euro, di cui 175,67 milioni di
euro a carico delle risorse della ßlegge obiettivoý;

Vista la nota 11 luglio 2007, n. 301, con la quale il
Ministero delle infrastrutture ha trasmesso, ai fini del-
l’acquisizione del parere dell’Unita' tecnica-finanza di
progetto, il piano economico-finanziario relativo alla
ßnuova linea metropolitana M5 da Garibaldi a Monza
Bettola, tratta Garibaldi-Bignamiý, comprensivo della
variante Garibaldi FS;

Vista la nota 13 luglio 2007, n. 312, con la quale il
citato Ministero ha trasmesso la relazione istruttoria
relativa all’opera di cui sopra, chiedendo l’approva-
zione - con prescrizioni - del progetto definitivo e del
piano di risoluzione delle interferenze, nonche¤ l’intro-
duzione di una variante relativa alla stazione Garibaldi;
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EVista la nota integrativa alla predetta relazione, con-
segnata in seduta e corredata dal testo aggiornato del
ßfoglio condizioniý, dalla scheda ex delibera n. 63/
2003 e dal piano economico-finanziario sintetico;

Considerato che l’art. 1 della citata legge n. 443/2001,
come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e
l’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006 attribui-
scono la responsabilita' dell’istruttoria e la funzione di
supporto alle attivita' di questo Comitato al Ministero
delle infrastrutture, che puo' in proposito avvalersi di
apposita ßstruttura tecnica di missioneý;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia
e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e, in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale

che l’intervento consiste nella realizzazione di una
metropolitana leggera su rotaia ad automazione inte-
grale, con percorso interamente in sede propria lungo
l’asse urbano definito dai viali Zara e Testi, in galleria
naturale ed artificiale, e nella realizzazione di nove sta-
zioni e di un deposito-officina sotterraneo a Bignami
destinato a lavori di manutenzione ordinaria, nonche¤
nell’acquisto di dieci rotabili;

che l’opera rientra in un disegno generale inteso ad
estendere la rete di forza del trasporto pubblico locale
verso l’hinterlandmilanese ed in particolare - in relazione
alle tendenze della dinamica demografica, occupazionale
e delle unita' locali, verso l’area di Sesto-Monza, caratte-
rizzata da un elevato livello di urbanizzazione e di
domanda di mobilita' sul territorio, ed ha, quale ambito
territoriale di riferimento, il bacino di gravitazione sulla
direttrice Milano-Monza, che include sia i comuni di
diretta influenza (Sesto, Cinisello, Monza), sia quelli di
apporto (Muggio e Lissone);

che il comune, in qualita' di soggetto aggiudicatore,
ha trasmesso al Ministero delle infrastrutture, con nota
19 dicembre 2006, n. PG 1180824, il progetto definitivo -
corredato dall’attestazione, rilasciata dal progettista, di
rispondenza del progetto stesso al progetto preliminare e
alle prescrizioni dettate in sede di approvazione dello
stesso, e che il comune medesimo ha successivamente tra-
smesso detto piano anche alle altre Amministrazioni
interessate e agli enti gestori delle interferenze, nonche¤
inviatoalMinistero istruttoredocumentazione integrativa;

che il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, con nota 14 marzo 2007,
n. DSA-2007-0007710, ha comunicato al Ministero
istruttore che la competenza a svolgere le attivita' di
verifica sull’ottemperanza alle prescrizioni di carattere
ambientale e' della regione Lombardia;

che in data 7 maggio 2007 e' stata espletata dal
Ministero delle infrastrutture la Conferenza di servizi
istruttoria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 168 del
decreto legislativo n. 163/2006, con la partecipazione
dei soggetti interessati;

che le Amministrazioni e gli Enti interessati - tra
cui il Ministero dell’interno, l’Ispettorato logistico del-
l’esercito e la provincia di Milano - che si e' da ultimo
espressa con delibera di Giunta 21 maggio 2007, n. 328 -
e gli Enti interferiti (tra cui il principale RFI S.p.A.)
hanno espresso parere favorevole, spesso con prescri-
zioni, mentre la regione Lombardia e il Ministero dei tra-
sporti hanno evidenziato la necessita' di rendere passante
la stazione Garibaldi - in modo da poter approntare la
linea per i futuri prolungamenti in corso di programma-
zione, in linea con le indicazioni di approfondimenti in
tal senso a suo tempo formulate da questo Comitato - e,
nel comunicare il proprio avviso positivo sul progetto,
hanno ribadito tale necessita' , rispettivamente, con deli-
bera di Giunta 18 maggio 2007, n. VIII/4753, e con nota
21 maggio 2007, n. RU/47571Q.12.02, aveva gia' provve-
duto a trasmettere al Ministero istruttore le osservazioni
nel frattempo pervenute anche da privati e che, poiche¤ la
modifica come sopra richiesta risultava realizzabile uni-
camente con una variante di tracciato, il comune ha pre-
disposto i relativi elaborati tecnici trasmettendo la nuova
versione progettuale con nota 22 giugno 2007,
n. PG573787, al Ministero delle infrastrutture, al Mini-
stero per i beni e le attivita' culturali, alla regione e al
Ministero dei trasporti e procedendo poi ad approvare la
variante con delibera di Giunta 12 luglio 2007, n. 1681;

che con voto 4 luglio 2007, n. 377/L.O., di cui il
Ministero dei trasporti ha trasmesso stralcio al Mini-
stero istruttore, parere positivo ha formulato anche la
Commissione interministeriale prevista dalla legge
29 dicembre 1969, n. 1042, sul progetto definitivo, com-
prensivo della suddetta variante subordinatamente alle
osservazioni e prescrizioni formulate nella relazione
4 luglio 2007, n. 63337, dalla citata Amministrazione,
che, sotto il profilo finanziario, ha preso in esame il
nuovo quadro economico come modificato rispetto al
progetto preliminare ed ha rappresentato l’opportunita'
di verificare, per la voce ßspese generaliý che non si
siano verificate ripetizioni rispetto ad altre voci di
spesa, formulando altres|' considerazioni per altri punti;

che, con nota 16 luglio 2007, n. BAP 502/34.19.04/
13736 il Ministero per i beni e le attivita' culturali, che
si era gia' espresso favorevolmente, con prescrizioni,
sul progetto definitivo con nota 31 maggio 2007,
n. S02/341904/10624, ha formulato parere favorevole
in ordine alla citata variante;

che la regione Lombardia, con nota 17 luglio 2007,
n. A1.2007.0073369, ha formulato parere favorevole
sulla variante progettuale proposta, con la previsione
di approfondimenti ambientali nella successiva fase di
approvazione del relativo progetto definitivo;
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che il Ministero delle infrastrutture propone le pre-
scrizioni da formulare in sede di approvazione del pro-
getto, esponendo in apposito allegato alla propria rela-
zione le motivazioni in caso di mancato recepimento di
osservazioni avanzate nella fase istruttoria, ed eviden-
zia le principali interferenze;

sotto l’aspetto attuativo
che il soggetto aggiudicatore viene confermato nel

comune di Milano;
che il comune di Milano, ai sensi dell’art. 37-bis

della legge 11 febbraio 1994, n. 109, ha aggiudicato -
con determinazione 17 maggio 2006, n. 131, del Diret-
tore centrale ambiente e mobilita' - la concessione per
la progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione
e la gestione della tratta in questione all’A.T.I. Astaldi
S.p.A. mandataria ed altri, che ha costituito, ex
art. 37-quinquies di detta legge, la societa' di progetto
ßMetro S.p.A.ý;

che detta Societa' ha stipulato apposita conven-
zione, il 14 giugno 2006, con il comune di Milano;

che per la fase realizzativa della linea M5 tratta
Garibaldi - Bignami e' prevista una durata complessiva
di 58 mesi;

che all’intervento ßNuova linea metropolitana M5
da Garibaldi a Monza Bettola, tratta Garibaldi -
Bignami ß e' assegnato il CUP B61E0400004000;

sotto l’aspetto finanziario
che il costo aggiornato dell’opera, riportato nella

stesura originaria del progetto definitivo e approvato
dal soggetto aggiudicatore con delibera di Giunta
17 novembre 2006, n. 2641, e' pari a 502,240 milioni di
euro;

che il comune di Milano ha comunicato al Mini-
stero delle infrastrutture, con nota 22 giugno 2007,
n. PG 573881/2007, il maggiore costo indotto dalla
variante, pari a 55,589 milioni di euro, dichiarando nel
contempo che tale importo verra' finanziato in parte a
proprio carico e in parte a carico della finanza di pro-
getto con aggiornamento della citata convenzione
intercorrente con la concessionaria;

che la copertura del costo complessivo dell’opera -
pari a 557,829 milioni di euro, di cui 42,376 per rotabili -
e' quindi cos|' assicurata:

(milioni di euro)

Finanziamento statale ex legge n. 211/1992 -
Delibera CIPE del 3 maggio 2001

81,700

Finanziamento legge obiettivo - Delibera
CIPE n. 56/2004

175,669

Finanziamento comune di Milano 68,881

Finanziamento privato 231,579

Totale . . . 557,829

che l’IVA inclusa nel quadro economico dell’opera,
computata al 10%, incide solo sul contributo pubblico;

che anche l’Unita' tecnica finanza di progetto, a
seguito dell’esame del piano economico-finanziario, ha
espresso valutazione positiva sui contenuti e sui para-
metri indicativi, confermando la necessita' , per l’equili-
brio economico e finanziario, dell’entita' dei contributi
pubblici stanziati;

Delibera:

1. Approvazione progetto definitivo.

1.1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166, comma 5,
del decreto legislativo n. 163/2006, nonche¤ ai sensi del-
l’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 327/2001, e successive modificazioni ed integrazioni,
e' approvato - con le prescrizioni e raccomandazioni
proposte dal Ministero delle infrastrutture - anche ai
fini della dichiarazione di pubblica utilita' il progetto
definitivo ßNuova metropolitana M5 da porta Gari-
baldi a Monza Bettola: da progressiva 430,586 binario
sinistro a Bignamiý.

L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazione,
approvazione e parere comunque denominato e con-
sente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e
attivita' previste nel progetto approvato.

1.2. Le prescrizioni cui resta subordinata l’approva-
zione del progetto sono riportate nell’allegato 1, che
forma parte integrante della presente delibera.

Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle
infrastrutture sono riportate nella parte 2� del citato
allegato. Il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di
non poter dar seguito a qualcuna di dette raccomanda-
zioni, fornira' al riguardo puntuale motivazione in
modo da consentire al citato Ministero di esprimere le
proprie valutazioni e di proporre a questo Comitato,
se del caso, misure alternative.

1.3. EØ approvato, altres|' , il piano di risoluzione delle
interferenze predisposto, ai sensi dell’art. 170 del
decreto legislativo n. 163/2006, dal soggetto aggiudica-
tore in relazione alle osservazioni pervenute dai relativi
Enti gestori e riportato negli elaborati progettuali da
M5 AO 100.00 a M5 AO 13.700.

1.4 Gli immobili di cui e' prevista l’espropriazione
sono riportati negli elaborati del progetto definitivo
dal M5 A8 001 01 a M5 A8 00401 e da M5 A8 005 00 a
M5 A8 00700.

2.Disposizioni relativealla ßvariante stazionediGaribaldiý.

2.1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, commi 6 e 7,
del decreto legislativo n. 163/2006, e' disposto l’inseri-
mento della variante relativa alla stazione di Garibaldi
descritta negli elaborati grafici a livello di progetto pre-
liminare inviati dal Comune di Milano con nota 22 giu-
gno 2007, n. PG573787.

Il relativo progetto definitivo sara' sottoposto, non
appena possibile, a questo Comitato ai fini dell’appro-
vazione.
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sivo dell’onere di realizzazione della variante stazione
Garibaldi, rappresenta il nuovo limite di spesa dell’in-
tervento.

Il differenziale, rispetto al costo del progetto prelimi-
nare, non comporta oneri aggiuntivi a carico dello
Stato.

3. Clausole finali.
3.1. Il Ministero delle infrastrutture provvedera' ad

assicurare, per conto di questo Comitato, la conserva-
zione dei documenti componenti il progetto dell’inter-
vento ßNuova linea metropolitana M5 da Garibaldi a
Monza Bettola, tratta Garibaldi-Bignamiý, approvato
con la presente delibera.

3.2. Il Ministero delle infrastrutture provvedera' a
svolgere le attivita' di supporto intese a consentire a
questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla
realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla norma-
tiva citata in premessa, anche tenendo conto delle indi-
cazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.3. Il soggetto aggiudicatore provvedera' , prima del-
l’inizio dei lavori, a fornire assicurazioni al predetto
Ministero sull’avvenuto recepimento, nel progetto ese-
cutivo, delle prescrizioni e raccomandazioni riportate
nel menzionato allegato e sull’esito delle verifiche rela-
tive agli aspetti evidenziati nella relazione per la Com-
missione interministeriale ex lege n. 1042/1969. Il citato
Ministero procedera' , a sua volta, a dare comunicazione
al riguardo alla Segreteria di questo Comitato.

3.4. In adesione alla richiesta rappresentata nella
nota del coordinatore del Comitato di coordinamento
per l’alta sorveglianza delle grandi opere citata in pre-
messa, dovra' essere stipulato apposito protocollo d’in-
tesa tra la Prefettura competente - UTG, il comune di
Milano e la Societa' di progetto ßMetro S.p.A.ý, mirato
a potenziare l’attivita' di monitoraggio al fine di preven-
zione dei tentativi di infiltrazione della criminalita'
organizzata. Il protocollo dovra' seguire le linee guida
sintetizzate nell’allegato 2, che forma parte integrante
della presente delibera. Esso dovra' inoltre recepire
eventuali ulteriori indicazioni formulate dal suddetto
Comitato prima della stipula del protocollo in que-
stione e che il Comitato stesso provvedera' a comuni-
care alla citata Prefettura.

3.5. Ai sensi della delibera n. 29 settembre 2004,
n. 24 (Gazzetta Ufficiale n. 276/2004), il CUP relativo
a ciascuna opera dovra' essere evidenziato in tutta la
documentazione amministrativa e contabile riguardante
l’opera stessa.

Roma, 20 luglio 2007

Il Presidente: Prodi

Il segretario del CIPE: Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 2008
Ufficio di controlloMinisteri economico-finanziari, registro n.1Economia

e finanze, foglio n. 97

Allegato 1

PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE
(LEGGE N. 443/2001) NUOVA LINEA METROPOLITANA
M5 DA GARIBALDI A MONZA BETTOLA, TRATTA
GARIBALDI-BIGNAMI

Parte I

PRESCRIZIONI

1. Approfondire lo studio della domanda di trasporto eviden-
ziando le principali componenti e considerando i possibili ulteriori
incrementi generati dalle trasformazioni urbanistiche in atto, con par-
ticolare riguardo alla componente collegata a flussi di traffico veico-
lari che necessitino di stazionamento.

2. Approfondire gli aspetti di integrazione e interscambio:

verificando sugli elaborati l’indicazione di tutte le principali
infrastrutture interessate (in particolare, oltre al Passante e la linea
M2, anche il Passantino, la M3, la rete tranviaria);

evidenziando, anche rispetto alle altre infrastrutture presenti, i
flussi dei passeggeri che interscambiano, in particolare in corrispon-
denza della stazione di Garibaldi, delle fermate di Zara M3 e della
metrotranvia per Cinisello B. Questo al fine di individuare percorsi
agevoli e sicuri di collegamento anche con riferimento all’utenza disa-
bile. in tal senso dovranno essere verificati i layout funzionali delle
stazioni e previste adeguate sistemazioni superficiali;

prevedendo nella segnaletica e nella finitura delle stazioni l’in-
dicazione puntuale dei percorsi e l’adozione di punti/pannelli infor-
mativi dedicati agli altri servizi di trasporto;

in particolare per la stazione Garibaldi si evidenzia la necessita'
di: adottare un sistema di comunicazione integrato con quello dei ser-
vizi ferroviari del Passante e della stazione di superficie (es. monitor,
pannelli per l’esposizione degli orari ferroviari, cartografia relativa ai
servizi ferroviari regionali e suburbani); prevedere l’inserimento di
distributori automatici di biglietti ferroviari;

tutelando maggiormente la riconoscibilita' dell’intero sistema
adottando una simbologia ed elementi di arredo coerenti con quelli
adottati sulla rete esistente (es. logo e paline della rete metropolitana,
loghi del servizio ferroviario regionale e suburbano);

garantendo l’accessibilita' al servizio da parte degli utenti
dotati di biglietti integrati qualora non sia ancora stato completato il
processo in atto di diffusione del sistema di bigliettazione magnetico-
elettronica (es. biglietto TrenoMilano).

3. Dovra' essere assicurata l’accessibilita' . pedonale e ciclabile a
tutte le stazioni, studiando e prevedendo, nelle aree di intervento, le
necessarie sistemazioni superficiali.

4. Sviluppare approfonditamente il tema dell’impatto dei cantieri
sul traffico e sulla sosta, secondo le raccomandazioni gia' contenute
nel progetto definitivo. Per il trasporto pubblico andranno assicurate
adeguate condizioni di esercizio e di sicurezza per tutta la durata dei
lavori, anche in riferimento alla rete tranviaria interferente.

5. In particolare, prima dell’inizio dei lavori, dovra' essere presen-
tata alla Regione Lombardia una relazione dettagliata sull’assetto
finale della viabilita' provvisoria sull’asse Zara - Testi, evidenziando
le varie fasi, la loro durata, la gestione dei transitori, l’effettiva area
occupata dai cantieri, i percorsi dei mezzi di cantiere all’esterno degli
stessi, le misure adottate per garantire la continuita' del servizio pub-
blico tranviario e l’accessibilita' ai passi carrai esistenti.

6. Si dovranno predisporre le indagini geologiche, idrogeologiche
e geotecniche, di cui alle vigenti norme tecniche per le costruzioni,
approvate con decreto ministeriale 14 settembre 2005, essenziali per
verificare la validita' delle ipotesi progettuali adottate.

7. In merito al piano di investigazione previsto nel progetto, il
Proponente dovra' coordinarsi con U.O. Bonifiche di ARPA e con il
Settore ambiente e l’Ufficio carburanti del comune di Milano, al fine
di una dettagliata ridefinizione dei centri di pericolo.

8. Si dovra' effettuare un’analisi del fenomeno di subsidenza con-
nesso alle operazioni di scavo e alla valutazione del rischio per gli edi-
fici esistenti (danni alle strutture).
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9. Dovranno essere approfondite le tematiche relative alle inter-
ferenze negative sulla qualita' degli acquiferi captati ed alle condizioni
di vulnerabilita' degli stessi.

10. Relativamente alle cautele da adottare nello smaltimento
delle acque reflue provenienti dai lavori e dai cavi realizzati, anche in
corso di esercizio.

11. Eventuali sostanze contaminanti derivanti da fasi di indagine
(es., fanghi bentonitici) dovranno essere smaltiti in conformita' alle
disposizioni della normativa vigente. In caso di incidenti legati all’uso
di prodotti tipo schiumogeni, oli minerali e benzine, dovra' essere evi-
tata l’immissione nella rete fognaria, sul suolo ed in falda, e dovranno
essere attivati tutti i sistemi di recupero del prodotto mediante pom-
paggio o utilizzo di materiali assorbenti inerti. Il materiale di risulta
di tali interventi dovra' essere smaltito in conformita' alla normativa
vigente.

12. Concordare con ARPA - UO Suolo, Acque e Rifiuti - e UO
Bonifiche, prima dell’inizio dei lavori, il pannello analitico del moni-
toraggio previsto nella relazione ambientale.

13. I piezometri previsti dovranno essere quotati mediante livel-
lazione di precisione (1 cm), georeferenziati con precisione 1 m e codi-
ficati con codici SIF, individuando la quota di riferimento cui riferire
le future misure di soggiacenza della falda.

14. Approfondire con maggior dettaglio le problematiche di
carattere idraulico (assumendo a riferimento le piene ordinarie del
Torrente Seveso con tempi di ritorno di 100 anni) e quelle afferenti al
cantiere; riguardo all’attraversamento in sub-alveo della tombinatura.
del Torrente Seveso, dovranno essere previste opportune soluzioni
tecniche che evitino interferenze con la tombinatura del corso d’acqua.

15, Durante l’effettuazione dei lavori nelle vicinanze dei pozzi:

dovranno essere utilizzate speciali cautele per evitare l’even-
tuale contaminazione della falda da parte di sostanze tossiche o
nocive;

non dovranno essere utilizzati prodotti chimici;

dovra' essere evitata la dispersione di fanghi.

Si raccomanda, comunque, un costante monitoraggio della qua-
lita' dell’acqua emunta da tali pozzi, durante l’esecuzione dei lavori
nelle loro vicinanze, al fine di intervenire tempestivamente con la
sospensione della captazione nel caso di eventuali infiltrazioni di
agenti chimici utilizzati negli scavi o di sversamenti accidentali.

16. Si dovra' effettuare, in via preventiva, una campagna di inda-
gini finalizzata alla determinazione della qualita' dei suoli, con parti-
colare riferimento a siti potenzialmente contaminati da attivita'
(P.I.I. Garibaldi-Repubblica, P.I.I. Lunetta, ex Tecnomasio Italiana
Brown Boveri ed eventuali altre aree da bonificare) e da industrie
insalubri insistenti - anche in passato - nelle aree interessate dall’inter-
vento (es. distributori di carburante). La localizzazione dei punti di
campionamento dovra' essere concordata con gli Enti preposti al con-
trollo (ARPA e Provincia), mentre l’indagine dovra' definire profon-
dita' ed estensione areale dell’inquinamento, contestualmente valu-
tando se lo stesso abbia interessato anche la falda freatica. I risultati
di tali indagini dovranno essere espressi in un documento che, in rela-
zione alla destinazione urbanistica di tali aree, ne evidenzi i livelli di
contaminazione. In caso di esito positivo della campagna, dovra'
essere individuato il soggetto che si fara' carico della caratterizzazione
dei siti e dei necessari interventi di bonifica.

17. Prima dell’inizio dei lavori di scavo il Proponente dovra' pre-
disporre una relazione circostanziata in merito ai risultati della cam-
pagna finalizzata alla determinazione della qualita' dei terreni da sca-
vare, e presentare alla U.O. Bonifiche dell’ARPA un dettagliato piano
di escavazione e gestione dei materiali movimentati, ai sensi del-
l’art. 186 del decreto legislativo n. 152/2006.

18. Il proponente dovra' concordare con ARPA le modalita' ope-
rative in caso di contaminazione e la ripartizione dei ruoli nell’emer-
genza e concordare con MM le modalita' operative in caso di contami-
nazione e la ripartizione dei ruoli nell’emergenza, nonche¤ il rapporto
tra i due soggetti.

19. Si ritiene indispensabile il coinvolgimento del Gestore dei Ser-
vizio idrico per la valutazione dei possibili scenari, degli eventuali

interventi da attuare e dei monitoraggi da attivare, nonche¤ per la valu-
tazione delle azioni da adottare in caso di emergenza idrica e/o legata
a fenomeni di contaminazione accidentale in corso d’opera.

20. Le incongruenze riscontrabili negli elaborati progettuali;
relative agli impianti asserviti ai locali deposito e officina Bignami
(depuratore e rete di raccolta delle acque), dovranno essere risolte
preventivamente alle istanze di Nulla Osta all’esercizio ed Autorizza-
zione allo scarico da presentare al comune di Milano.

21. A monte del recapito finale in fognatura, ai sensi dell’art. 3.
dei RLI, dovranno essere predisposti idonei pozzetti di prelievo e
campionamento delle acque, separati per le diverse tipologie di sca-
rico.

22. Le acque di dilavamento del pavimento dei localiManutenzione
l e 2 dovranno essere disoleate prima del loro recapito in fognatura.

23. In tutte le aree di cantiere si dovranno predisporre opportuni
interventi di impermeabilizzazione delle aree di stoccaggio dei mate-
riali potenzialmente inquinanti, nonche¤ di quelle di sosta e di transito
dei mezzi.

24. Tutte le acque drenate dovranno essere trattate per la separa-
zione della fase solida in sospensione e degli eventuali idrocarburi
non idrosolubili per gravita' .

25. Dovra' essere previsto il rivestimento fonoassorbente dei con-
dotti delle prese d’aria.

26. Approfondire la componente vibrazioni sui picchi relativi ai
singoli passaggi in fase di esercizio, facendo riferimento al parametro
MTVV, valore massimo del transiente di vibrazioni, secondo le
modalita' introdotte dalla norma sperimentale UNI 11048. Si ritiene
che, pur in assenza di valori limite o di accettabilita' , tale indicatore
possa meglio rappresentare le vibrazioni prodotte dal passaggio di
un convoglio presso i recettori vicini.

27. Relativamente alla scelta delle aree in cui collocare il monito-
raggio, si dovra' aggiungere una postazione di misura - sia per il
rumore che per le vibrazioni - nel tratto compreso tra le stazioni Ca'
Granda e Bicocca, in corrispondenza del tratto di viale Fulvio Testi
su cui affacciano edifici a piu' piani.

28. Al termine del monitoraggio dovra' essere predisposta e
inviata al comune ed alla struttura di ARPA territorialmente compe-
tente una relazione sugli esiti del monitoraggio, riportante i valori
rilevati con le misure, la valutazione della conformita' rispetto ai limiti
e l’indicazione degli eventuali interventi di mitigazione che a seguito
del monitoraggio risultassero necessari, nonche¤ dei tempi della loro
attuazione. Si dovra' , inoltre, concordare con ARPA un percorso
snello ed efficace per affrontare e risolvere le anomalie che dovessero
emergere nel corso delle attivita' di monitoraggio.

29. Il piano di manutenzione previsto per evitare che fenomeni di
usura e deterioramento incrementino le vibrazioni trasmesse al ter-
reno dal sistema convoglio-armamento, con incremento del disturbo
agli occupanti gli edifici, oltre che per individuare interventi di ridu-
zione delle vibrazioni (come la tornitura delle ruote), individui anche
la modalita' di programmazione temporale degli interventi, ad esem-
pio a cadenza prefissata oppure sulla base dell’esito di un programma
di monitoraggio o al verificarsi di determinate condizioni, assicu-
rando che le condizioni dell’armamento e del materiale rotabile si
mantengano tali da non comportare nel tempo incremento del
disturbo da vibrazioni.

30. La scelta dei macchinari di cantiere dovra' essere attuata in
maniera accurata (all’interno della stessa tipologia di macchinari esi-
stono macchine con potenze sonore differenti tra loro per piu' di 10
dB). Tranne che per l’avanzamento in sotterraneo con TBM - EPB,
eventuali deroghe che consentano l’esecuzione di lavori nel periodo
notturno, potranno essere concesse alle attivita' con emissioni poco
significative.

31. Per le immissioni acustiche trasmesse per via solida - in fase di
esercizio - alle strutture degli edifici che affacciano su viale Fulvio
Testi si dovra' approfondire la definizione di ßnon disturbanteý, riva-
lutando i livelli stimati per i recettori 8, 9, 10 e 11 alla luce del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, che defi-
nisce i livelli di trascurabilita' per il rumore all’interno degli edifici e
le soglie di applicazione del livello differenziale a finestre chiuse [pari
a 25 dB(A) per il periodo notturno e a 35 dB(A) per il periodo diurno].
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E32. Relativamente al rispetto del limite differenziale, effettuare
approfondimenti in merito al rispetto del limite in periodo notturno
per l’area compresa tra via Confalonieri e via Volturno, caratterizzata
da transiti veicolari abbastanza limitati.

33. I punti di emissione in atmosfera dei fumi di combustione
delle caldaie a gas ad uso riscaldamento, ubicate presso il deposito
Bignami, dovranno essere conformi all’allegato IX -parte 11 - para-
grafo 2.9 - e 2.10 del decreto legislativo n. 152/2006; in sede di appro-
vazione del progetto si dovra' provvedere ad adeguare le distanze dalle
abitazioni e le altezze dei camini alla normativa sopracitata.

34. Dovra' essere predisposto un piano di mitigazione degli
impatti indotti dal cantiere, che tenga conto anche della presenza di
ricettori particolarmente sensibili quali asili nido, scuole, strutture
sanitarie e socio assistenziali, e comunque dell’alta densita' residen-
ziale dell’area.

35. Presentare alla Regione Lombardia, in tempo utile in rela-
zione allo stato di avanzamento delle opere, idonei elaborati proget-
tuali esplicativi della conformazione planivolumetrica di tutti gli spazi
e locali che prevedano la permanenza, il passaggio o l’utilizzo anche
solo temporaneo e saltuario da parte di personale addetto o dall’u-
tenza. Detta documentazione, oltre ad essere redatta in scala idonea)
dovra' contenere informazioni sulle destinazioni d’uso, superfici,
altezze, dotazioni impiantistiche ed ogni altro elemento necessario
per la valutazione del progetto, con particolare riferimento ai conte-
nuti del Regolamento Locale d’Igiene del Comune di Milano e del
Regolamento Edilizio del Comune di Milano, nonche¤ alle specifiche
normative regionali e nazionali, ove pertinenti.

36. Presso il deposito Bignami, le prese d’aria degli impianti di
aerazione e/o condizionamento dovranno essere posizionate ad un’al-
tezza dal piano stradale superiore a 4 m.

37. Dovra' essere predisposta una cartografia complessiva che
consenta di valutare congiuntamente il tracciato della nuova linea
metropolitana e le edificazioni di nuova previsione nella zona di piazzale
Freud.

38. Per la stazione Zara, progettare i percorsi di sfollamento in
maniera distinta in modo che risultino fisicamente separati.

39. Prevedere per la stazione Zara della M5, che e' direttamente
connessa con l’omonima stazione della linea M3 mediante un largo
corridoio di collegamento, l’adozione di adeguati dispositivi atti ad
impedire la propagazione dei fumi tra le zone di transito delle due
metropolitane.

40. I progetti esecutivi dei manufatti esterni alle stazioni in pros-
simita' dei seguenti edifici tutelati ai sensi degli articoli 10 e 12 del
decreto legislativo n. 42/2004: Villa Marelli (viale Zara), ex Manifat-
tura Tabacchi, di cui dovranno essere presentate realistiche simula-
zioni fotografiche (o rendering) e le soluzioni progettuali riguardanti
le situazioni di interferenza dell’intervento con il patrimonio arboreo
esistente sul tratto di viale Zara e viale Fulvio Testi fino alla ex Mani-
fattura Tabacchi, dovranno essere sottoposte al parere della Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio di Milano;

41. Qualora nel corso dei lavori dovessero verificarsi ritrova-
menti di interesse archeologico, ai sensi dell’art. 90, comma 1, del
decreto legislativo n. 42/2004, dovra' essere immediatamente avver-
tita la Soprintendenza per i beni archeologici della Lombardia.

42. Prevedere l’impianto di spegnimento automatico a protezione
dei locali commerciali e delle scale mobili.

43. Prevedere che la rete idrica di alimentazione degli idranti
antincendio sia distinta da quella delle altre utenze.

44. Prevedere nelle stazioni, idonee attrezzature per la sicurezza
dei portatori di handicap in emergenza.

45. Effettuare, nella simulazione di smaltimento di incendio, le
valutazioni opportune e sviluppare le conseguenti procedure di emer-
genza, valutando prioritariamente gli effetti tossici dei fumi sugli
occupanti e secondariamente le temperature e le potenze rilasciate;
inoltre, per il dimensionamento e la configurazione dell’impianto di
evacuazione fumi, bisognera' valutare gli effetti della separazione pre-
sente (sistemi anticaduta) fra banchina e galleria; si raccomanda
altres|' , data l’automazione, di valutare l’assenza di personale che
possa indirizzare gli occupanti in emergenza (evacuazione dei passeg-
geri in direzione contraria alla direzione della ventilazione forzata).

46. Nella esecuzione delle opere interferenti con il Parco Nord
Milano:

utilizzare esclusivamente l’accesso da via Fulvio Testi;

realizzare adeguate opere di separazione temporanea tra area
di cantiere e aree a fruizione pubblica, da concordarsi con la Dire-
zione del Parco;

realizzare, preliminarmente alla restituzione al parco, una
bonifica integrale dell’area utilizzata.

47. Le opere della linea M5, interferenti con le seguenti linee fer-
roviarie: tratta Milano Lambrate-Milano Certosa, linea viaggiatori
Milano Centrale - Milano Certosa, ambedue in prossimita' del bivio
Seveso e con la linea viaggiatori, tratta Milano Porta Garibaldi -
Milano Greco, devono essere realizzate a condizione di non compro-
mettere la regolarita' e la sicurezza dell’esercizio ferroviario.

48. Presentare ad RFI gli elaborati del progetto esecutivo, firmati
dal progettista, corredati anche delle tavole strutturali e dalle relative
relazioni di calcolo, per la necessaria approvazione.

49. (ATM) La presenza di pali di sostegno della linea tranviaria
urbana, interferiscono con le opere da realizzare in prossimita' delle
seguenti stazioni: Zara, Marche, Istria, Ca' Granda, Bicocca, Tonale,
Bignami; pertanto, per ciascuna localita' dovranno essere concordate
le azioni pii) opportune per lo spostamento dei pali e la realizzazione
dei plinti di fondazione in calcestruzzo nelle condizioni piu' soddisfa-
centi per il cantiere M5 e, allo stesso tempo, garantire la continuita'
del servizio sulla rete di trasporto pubblico.

50. (ATM) In prossimita' della stazione Ca' . Granda, la presenza
di un impianto di controllo passaggio con il rosso, posizionato a
27 m dall’incrocio Testi/Ca' Granda direzione periferica, potrebbe
interferire con i lavori da realizzare, pertanto e' da verificare durante
la realizzazione dei lavori l’eventuale interferenza e gli accorgimenti
da adottare.

51. (ATM) In prossimita' della stazione Bicocca, e¤ stata riportata
la presenza del cavidotto ATM Centralizzazione Semaforica nell’at-
traversamento di via Pulci ma non la soluzione prevista per la conti-
nuita' del cavidotto. Considerato che sara' necessario realizzare una
nuova polifora con funzione di by-pass, si precisa che quest’ultimo
dovra' collegare la tubazione asservita alla centralizzazione semafo-
rica alla polifora tranviaria esistente all’incrocio Testi/Pulci.

52. (ATM) Si sono rilevate interferenze con le scale di accesso
alla linea 5 delle Metropolitana di Milano con le linee tranviarie in
esercizio n. 5 - 7 - 11 poste lungo viale Zara Fulvio Testi, pertanto e'
necessario provvedere ad adeguare le scale di accesso per eliminare
tali interferenze, in modo da mantenere inalterato, in ogni fase di
costruzione delle stazioni della linea 5, il tracciato dei binari tranviari
in esercizio; tali adeguamenti dovranno essere eseguiti tenendo conto
che qualsiasi manufatto (paratie di stazione, muri scale, spallette, gri-
glie di aerazione dei pozzi di ventilazione, recinzioni di cantiere)
venga realizzato a non meno di 1,30 m dalla rotaia piu' vicina.

53. (ATM) Gli attraversamenti in sottopasso dei binari tranviari
dei corridoi che portano alle scale di accesso alle stazioni metropoli-
tane, dovranno essere realizzati adottando opportune cautele e tecni-
che costruttive, affinche¤ tali attraversamenti vengano eseguiti senza
provocare ripercussioni sull’esercizio tranviario; particolare atten-
zione dovra' essere posta in corrispondenza della stazione Bicocca,
dove l’attraversamento del binario, direzione periferia, ha uno svi-
luppo di circa 12 m, pertanto dovra' essere studiato un intervento che
non dia soggezione all’esercizio.

54. Vi sono interferenze della linea 5 con le linee in cavidotto in
fibra ottica ed in rame asserviti al Sistema di Controllo e gestione del
traffico e del territorio delle citta' di Milano; vista l’impossibilita' di
sospendere anche temporaneamente il funzionamento del Sistema di
cui sopra, sara' necessario durante l’esecuzione dei lavori, predisporre
nuovi cavi che garantiscano la continuita' del servizio. Conclusi i
lavori per la realizzazione delle nuove stazioni della linea 5 e ripristi-
nati i cavidotti, la societa' ATM riattivera' il Sistema di propria compe-
tenza in via definitiva.

55. Si prescrivera' che le attivita' , riguardanti l’eventuale sposta-
mento di cavi e cabine che risultasse necessario, dovranno essere ese-
guite conformemente agli standard definiti da AEM Elettricita' .
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Via Don Sturzo nuova stazione Garibaldi (AEMGas)
56. Esistono delle condotte gas interferenti con i lavori di costru-

zione della stazione, tali condotte gas dovranno essere spostate con
l’ausilio di by pass a garanzia del mantenimento in esercizio delle
tubazioni esistenti.

Stazione Isola (AEMGas)
57. Interferenza con tubazione DN 250 Acc MP in via Volturno

ang. Sebenico; non si approva soluzione individuata in quanto la
nuova tubazione e' stata indicata sull’ingombro planoaltimetrico dei
condotti fognari.

Occorre individuare una soluzione in modo che vengano soddi-
sfatte le prescrizioni generali delle reti di 4� specie.

Questo intervento dovra' essere eseguito nel periodo estivo.

Stazione Zara (AEMGas)
58. Interferenza con tubazione DN 150 Acc MP in viale Zara lato

civici dispari, e' stato indicato che la tubazione sara' sostenuta.
Non si approva soluzione individuata in quanto la tubazione e'

interferente con la costruzione della scala; la condotta gas dovra'
essere spostata individuando una soluzione che consenta di soddisfare
le prescrizioni generali delle reti di 4Œ specie.

Questo intervento dovra' essere eseguito nel periodo estivo.

Stazione Marche (AEMGas)
59. La tubazione DN 200 GTV BP (in marciapiede) in viale Zara

fronte scuola elementare Fabbri non potra' essere sostenuta come
indicato sulla tavola progettuale, dovra' essere sostituita nella stessa
posizione o in altra a condizione che vengano soddisfatte le prescri-
zioni generali delle reti di 7Œ specie; eventuali derivazioni d’utenza che
dovessero interferire dovranno essere modificate.

Stazione Istria / Stazione Bignami (AEMGas)
60. Interferenza del manufatto della cabina Istria, della came-

retta valvole MP e della tubazione DN 200 Acc MP in ingresso alla
cabina stessa con il vano scale di nuova realizzazione; l’interferenza
dovra' essere risolta modificando il progetto dell’opera da realizzare
in modo tale da non interferire con gli impianti gas.

61. Le plurime interferenze con la tubazione DN 350 Acc MP
allocata in viale F. Testi e per le quali e' previsto il sostentamento,
necessitano dell’inserimento di un controtubo con relativo sfiato per
ovviare allamancanzadella distanzaminimada rispettare dalla struttura.

Deposito Officina (AEMGas)
62. interferenza con tubazione DN 200 PAM BP in viale F. Testi

(posa by pass + definitivo); non si approva la soluzione individuata
per la tubazione definitiva, in quanto e' stata indicata sull’ingombro
planoaltimetrico del condotto fognario.

63. La tubazione gas dovra' essere spostata individuando una
soluzione che soddisfi le prescrizioni generali delle reti di 7� specie;
in particolare la tubazione definitiva prevista in carreggiata dovra'
risultare ad una profondita' > di m 1; eventuali derivazioni d’utenza
che dovessero interferire dovranno essere modificate.

64, interferenza con tubazione DN 350 Acc MP e DN 500 Ace
MP in F. Testi nei pressi del civ, 330 (previsto sostentamento di
entrambe le tubazioni), la condotta gas DN 350 prima del suo sosten-
tamento, dovra' essere sostituita e bonificata; prima di approvare tale
soluzione il richiedente dovra' produrre un progetto dettagliato della
modalita' individuata per sostenere le due tubazioni MP corredato
dai relativi calcoli strutturali.

65. Entrambi le condotte che dovranno rimanere in esercizio
saranno controtubate per circa m 60 a causa della mancanza della
distanza minima da rispettare dalle strutture; i controtubi saranno
corredati di sfiati e sifoni di raccolta della condensa. Dovranno essere
inoltre soddisfatte le prescrizioni generali delle reti di 4� specie.

66. Probabile interferenza (non evidenziata nella tavola) con
impianto di derivazione d|' utenza DN 200 Ace MP di 4� specie dello
stabile di Fulvio Testi civ. 330; nel caso interferisse con l’esecuzione
delle paratie, dovra' essere modificata ed eventualmente controtubata.
Dovranno inoltre essere soddisfatte le prescrizioni generali delle reti
di 4� specie.

67. In corrispondenza dell’opera di attraversamento su galleria
artificiale di via Confalonieri, realizzare una soluzione provvisoria
per il mantenimento del servizio ed una sistemazione definitiva sulla
soletta di copertura della galleria artificiale di ulteriori 5 tubi diam.
50 mm.

68. Mantenere una continuita' per i filari alberati nei viali interes-
sati dai lavori.

69. Mantenere coerenza nei materiali (pavimentazioni e finiture)
dei quali e' comunque previsto in parte il ripristino (come si evince in
linea generale da] disciplinare descrittivo degli elementi tecnici).

70. Precisare le caratteristiche dimensionali, comprese le altezze,
dei manufatti strettamente legati agli impianti di Metropolitana, pre-
visti nelle sistemazioni in superficie (griglie, copertura locali tecnici).

71. Valutare, in accordo con il Settore tecnico arredo urbano e
verde, le sezioni della terra di coltivo, strato drenante e soletta in cor-
rispondenza delle alberature. Si precisa che la sezione terra di coltivo
e strato drenante non deve essere comunque inferiore ai 2,5 m.

72. Adottare gli accorgimenti indicati nella nota di Metropoli-
tana Milanese S.p.A., gia' inviata in data 26 gennaio 2007 al comune
di Milano ed al concessionario, relativamente alle interferenze con il
Servizio idrico integrato gestito dal predetto ente.

73. Adottare gli accorgimenti indicati nella nota di Metropoli-
tana Milanese S.p.A., gia' inviata in data 30 gennaio 2007 al comune
di Milano ed al concessionario, relativamente alle interferenze con il
Servizio acque reflue, gestito dal predetto ente.

Parte II

RACCOMANDAZIONI

1. Approfondire in fase di cantierizzazione il coordinamento
dell’esecuzione dei lavori con quello dei cantieri interferiti, in partico-
lare la metrotranvia Milano-Cinisello Balsamo, in costruzione.

2. Porre in atto scrupolosamente tutte le misure mitigative degli
impatti provocati dall’esecuzione dei lavori, in particolare per quanto
concerne il contenimento delle emissioni diffuse di polveri.

3. Compilare un piano maggiormente dettagliato, rispetto a
quanto presentato nei documenti di progetto, dell’utilizzo di cave e
discariche, con preferenza accordata al riuso in sito dei materiali
estratti per effettuare lo scavo, anche in considerazione del fatto che
gran parte del materiale di risulta e' riutilizzabile.

4. Effettuare le necessarie verifiche in relazione alle ricadute sulla
circolazione viaria sull’asta Zara-Testi e sulla prosecuzione verso nord
SP 5 ßVilla di Monzaý, dovute alla potenziale sovrapposizione delle
attivita' di cantiere per i lavori relativi alla realizzazione della nuova
linea metropolitana e a quelli di riqualifica dell’asta viabilistica.

5. Assicurare, per le linee Milano-Cinisello B.-Monza ßcelereý,
Milano Sesto S.G.-Monza ßordinariaý, Sesto S.G.-San Fruttuoso
Monza (indirettamente interessata), durante la fase di cantierizza-
zione, una viabilita' adeguata al transito ed alle fermate dei mezzi in
condizioni di totale sicurezza per gli utenti.

6. Prevedere in fase di cantiere, la possibilita' di realizzare un
pozzo ad uso industriale che capti unicamente gli acquiferi non pro-
tetti, per destinare acque non provenienti dall’acquedotto comunale
alla produzione di calcestruzzi, ai lavaggi, delle macchine, o all’abbat-
timento delle polveri di cantiere.

7. Prevedere di installare per le comunicazioni radio di emer-
genza, un impianto in cavo fessurato sia nella banda di frequenza
73.000-74.600 MHz che nella banda 412.000-424.000 MHz. Detto
impianto dovra' essere collegato alla rete a copertura territoriale
esterna gestita direttamente dal Capo nazionale dei Vigili del fuoco.

8. Prevedere di regolare la definizione dei rapporti con S.N.A.M.
Rete Gas S.p.A. a mezzo di apposita convenzione.

9. Per quanto compatibile con lo sviluppo dei lavori, gli inter-
venti di modifica delle reti di AEM Gas dovranno essere eseguiti pre-
feribilmente nel periodo estivo.

10. Prevedere ulteriori incontri tecnici con i rappresentanti della
societa' A.E.M. Gas S.p.A., per la ulteriore verifica delle interferenze
non individuate in prima fase e per procedere alla realizzazione dei
relativi preventivi riguardanti il costo di risoluzione.
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E11. Adottare, per le interferenze gestite da Colt Telecom S.p.A.,
ove possibile la soluzione del sostentamento delle tubazioni esistenti
in propria sede; mentre nell’eventualita' che si rendesse effettivamente
necessario, di individuare da subito un by-pass definitivo della tratta
interferente. inoltre realizzare i vari tratti di tubazioni di by-pass per
la risoluzione di tutte le interferenze lungo il percorso della M5 in un
primo periodo, al fine di potere effettuare lo spostamento dei cavi in
modo definitivo.

12. Verificare un’eventuale interferenza con gli impianti della
societa' G.C. Pan European Crossing Italia mediante un sopralluogo
tecnico direttamente in loco in data da programmarsi. Il punto loca-
lizzato e' : viale Zara incrocio con via Keplero.

13. Concordare ulteriori definizioni dei piani di intervento per le
interferenze con gli impianti della societa' Metroweb S.p.A. N.E.
A.E.M. TLC CITYTEL.

14. Nei limiti delle compatibilita' operative l’esigenza di garantire
per gli impianti di Telecom Italia, razionali e irrinunciabili condizioni
di funzionalita' ed integrita' .

öööö

Allegato n. 2

Linee guida dello stipulando protocollo d’intesa
tra Prefettura, Comune e concessionario

Fermi restando gli adempimenti previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, lo stipulando proto-
collo d’intesa dovra' prevedere ulteriori misure intese a rendere piu'
stringenti le verifiche antimafia e a prevedere forme di monitoraggio
durante l’esecuzione dei lavori.

In particolare lo stipulando protocollo dovra' avere contenuti che
riflettano le seguenti linee-guida:

necessita' di evidenziare il ruolo di soggetto responsabile della
sicurezza dell’opera, anche sotto il profilo antimafia, del concessiona-
rio, il quale si fa garante - verso il soggetto aggiudicatore e verso gli
organi deputati ai controlli antimafia - del flusso informativo relativo
alla filiera delle imprese che a qualunque titolo partecipino all’esecu-
zione dell’opera;

necessita' di porre specifica attenzione, anche sulla scorta della
esperienza costituita dall’esecuzione dei lavori dell’Alta Velocita' , a
particolari tipologie esecutive, attinenti ad una serie di prestazioni
(trasporto e movimento terra, noli a caldo e noli a freddo, servizi di
guardiania, ecc.) che, per loro natura, piu' di altre si prestano a forme
di infiltrazione criminale: con riguardo a tali tipologie e' venuta in evi-
denza la necessita' di un rigoroso accertamento dei requisiti soggettivi
dell’impresa, individuale o collettiva, che effettua le relative presta-
zioni, estendendo ad essa, in via convenzionale, le disposizioni di cui
al menzionato art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 252/1998, che prevedono, in capo al Prefetto, penetranti poteri di
accertamento (informazioni antimafia);

necessita' , anche questa mutuata dall’esperienza TAV, di sotto-
porre eventuali affidamenti e subaffidamenti a clausola di gradi-
mento, prevedendo cioe' la possibilita' di estromettere l’impresa nei
cui confronti le informazioni del Prefetto abbiano dato esito positivo
ed azionando a tale scopo una specifica clausola risolutiva espressa;

necessita' di rafforzare il meccanismo espulsivo dell’impresa in
odore di mafia, prevedendo che soggetto aggiudicatore e concessiona-
rio - d’intesa tra loro - definiscano le sanzioni pecuniarie (correlate
al valore del contratto) da applicare ai soggetti che abbiano omesso
le comunicazioni preventive dei dati relativi alle imprese subaffidata-
rie, previste dall’art. 118 del decreto legislativo n. 163/2006, ovvero a
carico delle imprese nei cui confronti siano emersi elementi che deno-
tino tentativi di infiltrazione mafiosa;

necessita' di controllare gli assetti societari delle imprese coin-
volte nell’esecuzione dell’opera a qualunque titolo fino a completa-
mento dell’esecuzione dell’opera stessa attraverso una costante atti-
vita' di monitoraggio;

necessita' di assicurare, anche attraverso specifiche sanzioni
che possono arrivare fino alla revoca degli affidamenti, che tentativi

di pressione criminale sulle imprese nella fase di cantierizzazione (ille-
cite richieste di danaro, ßofferta di protezioneý, ecc.) vengano imme-
diatamente comunicati alla Prefettura, fermo restando l’obbligo di
denuncia del fatto all’Autorita' giudiziaria;

necessita' di disporre con cadenza periodica (di norma trime-
strale) di un resoconto sullo stato di attuazione delle procedure di
monitoraggio antimafia.

08A00601

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 16 gennaio 2008.

Accertamento del cambio delle valute estere per il mese di
dicembre 2007, ai sensi dell’articolo 110, comma 9, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

IL DIRETTORE CENTRALE
normativa e contenzioso

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, con il quale e' stato approvato
il testo unico delle imposte sui redditi;

Visto l’art. 1 della legge 7 aprile 2003, n. 80, con il
quale il Governo e' stato delegato ad adottare uno o
piu' decreti legislativi per la riforma del sistema fiscale
statale;

Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che, a norma dell’art. 4 della citata legge n. 80 del
2003, attua la riforma dell’imposizione sul reddito delle
societa' e che, tra l’altro, rinumera gli articoli del testo
unico precedentemente in vigore;

Visti gli artt. 56 comma 1 e 110, comma 9, dello stesso
testo unico, con i quali e' previsto che agli effetti delle
norme dei Titoli I e II che vi fanno riferimento il cam-
bio delle valute estere in ciascun mese e' accertato, su
conforme parere della Banca d’Italia, con provvedi-
mento dell’Agenzia delle entrate;

Visto il decreto direttoriale n. 1/6385/UDG del
5 agosto 1997, con il quale il direttore centrale per gli
affari giuridici e il contenzioso tributario e' stato dele-
gato all’adozione, per ciascun mese, dei decreti di accer-
tamento del cambio delle valute estere;

Visto il decreto del 28 dicembre 2000, registrato alla
Corte dei conti il 29 dicembre 2000 al foglio n. 278 con
il quale sono state attivate a decorrere dal 1� gennaio
2001 le Agenzie fiscali;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate ed in particolare l’art. 7, comma 1, che
devolve ai direttori delle strutture di vertice centrale i
poteri e le competenze, gia' attribuiti da norme di legge
o di regolamento, ai direttori centrali del Dipartimento
delle entrate;

Tenuto conto che il 31 dicembre 1998 sono stati resi
noti i tassi fissi di conversione delle valute degli 11 Paesi
partecipanti all’Unione Monetaria Europea;

Sentita la Banca d’Italia;
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EDispone:
Art. 1.

Agli effetti delle norme dei Titoli I e II del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n.
344 che vi fanno riferimento, le medie dei cambi delle valute estere calcolati a titolo indicativo dalla Banca d’Italia
sulla base di quotazioni di mercato e, per le sole valute evidenziate con l’asterisco rilevati contro Euro nell’ambito
del SEBC, sono accertate per il mese di dicembre 2007, come segue:
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Art. 2.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 gennaio 2008

Il direttore centrale: Busa

08A00606

ö 39 ö

31-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

31-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 17 gennaio 2008.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pubbli-
cita' immobiliare degli uffici provinciali di Benevento e Siena.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý
e successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64
che ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 10 gennaio
2001, le agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal direttore dell’Agenzia del territorio di con-

certo con il Capo dipartimento per gli affari d|' giustizia
del Ministero della giustizia, concernente la nuova
automazione dei servizi di pubblicita' immobiliare degli
uffici provinciali dell’Agenzia del territorio e l’approva-
zione dei nuovi modelli di nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione del servizio
di pubblicita' immobiliare di Benevento e Siena

1. A decorrere dal 20 febbraio 2008 e' attivata, presso
gli uffici provinciali di Benevento e Siena, la nuova
automazione di cui al decreto interdirigenziale 14 giu-
gno 2007.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore
il giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 17 gennaio 2008

Il direttore
dell’Agenzia del territorio

Picardi
Il capo del Dipartimento
per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
Iannini

08A00588

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione ßRicotta Romanaý

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha rice-
vuto l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta ßRicotta Romanaý,
registrata con regolamento (CE) n. 737 del 13 maggio 2005, nel qua-
dro della procedura prevista dal regolamento (CE) 510/2006 del Con-
siglio del 20 marzo 2006, presentata dal Consorzio di tutela Ricotta
Romana con sede in via R. Lanciani, 38 - 00162 Roma.

Considerato che l’istanza di modifica del disciplinare di produ-
zione della D.O.P. ßRicotta Romanaý riguarda in particolare alcuni
parametri del prodotto all’atto dell’immissione al consumo.

Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristi-
che del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico;

Considerato altres|' che l’art. 9 del regolamento (CE) 510/2006
prevede la possibilita' , da parte degli Stati membri, di chiedere la
modifica ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate.

Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, acqui-
sito il parere favorevole della regione Lazio circa la richiesta di modi-
fica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di
produzione della D.O.P. ßRicotta Romanaý cos|' come modificato.
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ELe eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta dovranno essere presentate al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche di
sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti agroalimen-
tari - QPA III, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e
costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto
Ministero, prima della trasmissione della suddetta proposta di modi-
fica alla Commissione europea.

öööööö

Disciplinare di produzione denominazione
di origine protetta ßRicotta Romanaý

Art. 1.

Denominazione e sua tutela

La Denominazione di origine protetta (D.O.P.) ßRicotta
Romanaý e' riservata esclusivamente a quel prodotto caseario, rispon-
dente alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare
di produzione.

Art. 2.

Descrizione del prodotto

All’atto dell’immissione al consumo la ßRicotta Romanaý pre-
senta le seguenti caratteristiche:

prodotto: fresco;

pasta: bianca, a struttura grumosa;

sapore: dolciastro di latte;

pezzatura: fino a 2 kg;

contenuto lipidico: minimo 40% sulla materia secca.

Art. 3.

Delimitazione dell’area di produzione

Il siero deve essere ottenuto da latte intero di pecora proveniente
dal territorio della regione Lazio. Le operazioni di lavorazione-tra-
sformazione e di condizionamento dello stesso in ßRicotta Romanaý
devono avvenire nel solo territorio della regione Lazio, come meglio
individuato dalla cartografia allegata al fine di garantire la tracciabi-
lita' ed assicurare i controlli.

Art. 4.

Elementi comprovanti che il prodotto e' originario
della zona geografica di cui all’art. 3

Gli elementi che comprovano l’origine del prodotto sono costi-
tuiti da:

1) riferimenti storici, che risalgono a tempi antichissimi:

M.P. Catone raccolse le norme che regolano l’usufrutto della
pastorizia nella Roma repubblicana. Il latte di pecora aveva tre desti-
nazioni: religiosa/sacrificale; alimentare come bevanda; trasforma-
zione in formaggi di pecora freschi e stagionati e l’utilizzo del siero
residuo per ottenere la ricotta;

Galeno al cap. XVII del libro degli alimenti ßDella natura et
vertu di cibiý (1572), precisa ßcio' che presso Galeno ed i Greci era
detto oxygala e' cio' che noi, ora chiamiamo ricottaý;

Mario Vizzardi, nel suo libro ßFormaggi italianiý, sostiene
che la ricotta sia originaria della agro romano e la sua diffusione si
deve a S. Francesco d’Assisi, il quale trovandosi nel 1223 in una loca-
lita' laziale per la realizzazione di un presepio, insegno' ai pastori l’arte
di produrre la ricotta;

Columella, nel VII capitolo del ßDe re rusticaý, descrive le
tecniche casearie della ricotta;

Ercole Metalli, in ßUsi e costumi della campagna romanaý,
anno 1903, parlando dei pecorari riporta ß... Pongono poi nuova-
mente la caldaia al fuoco per estrarne la ricotta ... La ricotta, insieme
a poco pane, rappresenta il loro esclusivo alimento, ...ý;

Trinchieri in ßVita di pastori nella campagna romanaý,
anno 1953, descrive le tecniche di produzione della ricotta romana;

Tomasetti nel suo libro ßLa campagna romanaý, anno 1910,
riporta quanto segue ßQuanto allo stato del pecoraio ... sua paga e' ,
tra generi e denaro, di una lira e cinquanta centesimi al giorno, oltre
il pane, il sale, la ricotta e la polenta.ý;

R. Marracino, nel suo libro ßTecnica lattiero-caseariaý anno
1962, riferendosi al 1950, nel cap. XXII ßLa rinomata ricotta in sal-
vietta romana altra non e' che la prima affiorata, da un siero ricco di
grasso, e che e' la piu' pastosa, la piu' grassa, la piu' fiene e saporitaý;

2) riferimenti culturali:

nella mostra ßMigrazione e lavoroý storia visiva della cam-
pagna romana del 1900, a cura della Cooperativa Pagliaccetto,
troviamo numerose fotografie raffiguranti pecorari che mangiano la
ricotta contenuta nella fiscella;

Tomasetti nel suo libro ßLa campagna romanaý anno 1910,
riporta quanto segue ßAd alcuni santi sonosi attribuite protezione
speciali, tuttora riconosciute dai campagnoli; a S. Martino, per esem-
pio, quella delle bestie cornute e della ricotta ...ý;

Ercole Metalli, nel suo libro ßUsi e costumi della campagna
romanaý, anno 1903, mette in evidenza, come durante la pratica della
transumanza e monticazione, il vergaro all’arrivo della masseria in
un luogo di sosta, offra in regalo un po' di ßricotta che durante il viag-
gio il vergaro facilmente dispensaý;

dalla raccolta di usi e di consuetudini vigenti nella provincia
di Roma della CCIAA dell’anno 1951, al capitolo X, si mettono in
evidenza i modi, le forme di contrattazione, di compra-vendita della
ricotta;

Trinchieri in ßVita di pastori nella campagna romanaý,
anno 1953, descrive il pasto dei pastori ßacqua cotta - ... ai pastori
veniva somministrato per pasto solo pane e ricotta. Il primo nel quan-
titativo di un chilo a persona, la seconda nella quantita' di una
cucchiarata colma ... Il caciaro aveva l’incarico di somministrare la
ricottaý;

Romolo Trinchieri in ßVita dei pastori nella campagna
romanaý, del 1953, ci descrive la capanna dei pastori: ßC’e' quindi
una capanna principale che sovrasta per altezza e dimensione le altre,
nella quale abitano i pastori senza famiglia, dove si fa la cucina collet-
tiva e dove si lavora il formaggio e la ricottaý;

3) riferimenti statistici:

la presenza del prodotto sui mercati dell’intera regione
Lazio, e' avvalorata dai dati rilevati sui mercuriali delle rispettive
CCIAA di Roma dal 1922-1965, di Viterbo dal 1949-1973, di Frosi-
none dal 1955-1999, di Latina dal 1951-1977;
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dalla Borsa merci della CCIAA di Roma si nota la varia-
zione di prezzo che tale prodotto ha subito dal 1952 al 1998;

4) riferimenti sociali ed economici, quali la presenza di produt-
tori che da anni effettuano questo tipo di produzione:

la tenuta di Castel di Guido: da una comunicazione del
direttore, l’azienda produceva nel 1969 circa 3500 litri di latte di
pecora; questo in parte veniva venduto tal quale ed in parte utilizzato
per la produzione di ricotta romana, come si evince dalla contabilita'
di masseria siglata dal vergaro e dal direttore nel 1958, 1960 e nel
1965;

la masseria Gasparri, dai cui libri contabili si mette in evi-
denza il prezzo al chilo e i chilogrammi totali prodotti di ricotta
romana nelle stagioni agrarie che vanno dal 1907 (prezzo di 70 cente-
simi al chilo fino al 15 marzo e a 45 centesimi dopo il 15 marzo, per
un totale di 850 kg) al 1924 (produzione totale di 932,5 kg);

5) riferimenti folkloristici:

da circa 30 anni si svolge, nel comune di Barbarano Romano
(Viterbo) la festa campestre dell’attozzata (ricotta di pecora).

dal 1978 si svolge nel comune di Fiamignano (Rieti) la
ßMostra rassegna ovinaý con sagra della pecora e dei suoi prodotti;

6) riferimenti gastronomici:

la ricotta romana, oltre ad essere consumata come pietanza
a se¤ , trova largo uso come ingrediente di piatti tradizionali laziali.

L’origine e' comprovata, inoltre, dall’iscrizione degli allevatori,
dei produttori e confezionatori in appositi elenchi tenuti ed aggiornati
dall’organismo di controllo di cui all’art. 7.

Art. 5.

Metodo di ottenimento del prodotto

Materia prima: la materia prima della ßRicotta romanaý e' costi-
tuita dal siero di latte intero di pecora delle razze piu' diffuse nell’area
geografica di cui all’art. 3, quali: Sarda e suoi incroci, Comisana e
suoi incroci, Sopravvissana e suoi incroci, Massese e suoi incroci.

Il siero, componente liquida della coagulazione del latte, deve
essere ottenuto dal meccanismo di spurgo, dovuto alla rottura della
cagliata destinata alla produzione dei formaggi pecorini ottenuti da
latte di pecore proveniente dal territorio di cui all’art. 3.

Il siero risulta essere ßdolceý, grazie al tipo di alimentazione delle
pecore da latte, costituita da foraggi di pascoli naturali, prati pascoli
ed erbai caratteristici del territorio della regione Lazio. Il prodotto
che ne deriva, la ßRicotta romanaý assume un caratteristico sapore
dolciastro che la distingue da ogni altro tipo di ricotta.

Il siero di latte intero ovino ha una colorazione giallo pallido e
contiene:

residuo secco magro: non inferiore a 5,37%;

proteine: non inferiore a 1,09%;

grasso: non inferiore a 0,35%;

lattosio: non inferiore a 3,55%;

ceneri: non inferiore a 0,4%.

Per la produzione della ßRicotta romanaý e' consentita, nel corso
del processo di riscaldamento del siero, a temperatura tra i 50-60 �C,
l’aggiunta di latte intero di pecora proveniente dalle razze sopra citate
e dall’areale di cui all’art. 3, fino al 15% del volume totale del siero.

Nel periodo estivo, quando l’animale si trova nello stadio
fisiologico di asciutta, e' consentita la tradizionale pratica della
monticazione.

L’alimentazione delle pecore da latte e' costituita da pascoli,
prati-pascolo ed erbai tipici dell’area geografica di produzione di cui
all’art 3. EØ ammesso il ricorso all’integrazione con foraggi secchi e
con concentrati. Si esclude l’utilizzo di sostanze di sintesi e di organi-
smi geneticamente modificati.

Le pecore da latte non devono essere soggette a forzature alimen-
tari, a stress ambientali e/o sofisticazioni ormonali, finalizzate ad
incrementare la produzione.

Metodo di produzione: il siero, con l’eventuale aggiunta di clo-
ruro di sodio nella quantita' massima di 4 g/litro, senza aggiunta di
correttori di acidita' , viene riscaldato a 85-90 �C e mantenuto in lieve
agitazione. Il riscaldamento, che in genere avviene nelle stesse caldaie
in cui si e' prodotto il formaggio, favorisce la precipitazione e la coa-
gulazione delle sieroproteine e quindi il loro affioramento sottoforma
di piccoli fiocchi. Il loro consolidamento superficiale, in una fioritura
bianca stratificata, avviene sospendendo, per circa cinque minuti, il
riscaldamento. L’affioramento viene separato dalla scotta. Successi-
vamente si procede con la raccolta della ricotta che viene posta in
fuscelle forate, di forma tronco-conica, per 8-24 ore per favorire ulte-
riormente lo spurgo della scotta. Il prodotto scolato viene fatto asciu-
gare in locali freschi.

La ricotta che ne deriva presenta una struttura molto fine,
un colore piu' marcato di quello vaccino ed un sapore delicato e
dolciastro.

Art. 6.

Elementi che comprovano il legame con l’ambiente

Le condizioni di allevamento degli ovini e di trasformazione del
formaggio, devono essere quelle tradizionali della zona, e comunque,
atte a conferire al latte e al prodotto derivato le sue specifiche caratte-
ristiche.

Gli elementi che comprovano il legame con l’ambiente sono rap-
presentati da:

fattori naturali - l’intero territorio della regione Lazio per-
mette, con le proprie caratteristiche pedo-climatiche, quali:

rilievi di varia natura (monti calcarei, vulcanici, colline,
pianure alluvionali);

temperatura media annuale variabile tra 13-16 �C;

precipitazioni annuali comprese tra valori minimi di 650
mm lungo la fascia litoranea, di 1.000-1.500 mm nelle pianure interne
fino ai 1.800-2.000 mm in corrispondenza del Terminillo e dei Sim-
bruini;

di sfruttare le condizione migliori per l’allevamento degli
ovini, senza provocare stress all’animale.

I fattori naturali consentono di utilizzare i prati naturali e prati-
pascolo, fonte alimentare per gli ovini, in modo da conferire partico-
lari qualita' al latte destinato alla trasformazione casearia, determi-
nando un sinergismo eccezionalmente favorevole oltre che per la qua-
lita' anche per l’omogeneita' dei suoi caratteri.

Questo tipo di alimentazione, abbinato alle favorevoli condizioni
ambientali di allevamento, caratterizza il prodotto, in modo tale da
distinguere la ricotta romana dal resto delle ricotte;

fattori umani: e' possibile evidenziare due momenti fondamen-
tali per la caratterizzazione qualitativa del prodotto:

la rottura della cagliata, dettata dalle capacita' operative dei
casari, frutto dell’abilita' e dell’esperienza tramandata da secoli nel-
l’intera zona interessata dalla D.O.P.;

la tradizionale pratica della monticazione, che permette
all’animale di sfuggire alla calura estiva e di conseguenza ai possibili
stress ambientali e nutrizionali, che soffrirebbe in pianura. Le pecore,
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Erisentendo positivamente di tali fattori, anche appena riscendono a
valle, producono latte di ottima qualita' , influenzando direttamente
la qualita' del formaggio ottenuto dallo stesso.

Art. 7.

Controlli

Il controllo sulla conformita' del prodotto al disciplinare e' svolto,
conformemente a quanto stabilito dall’art. 10 del regolamento CEE
2081/92.

Art. 8.

Confezionamento ed etichettatura

Il confezionamento del prodotto deve avvenire nell’ambito del
territorio di cui all’art. 3.

La ßRicotta romanaý viene confezionata in cestelli tronco-conici
di vimini, di plastica o di metallo di capacita' massima di 2 kg. La fac-
ciata superiore del cestello viene ricoperta da un foglio di plastica.
Sono consentite altre tipologie di confezionamento:

avvolta con carta pergamena;

contenitori di plastica e/o sottovuoto.

La confezione reca obbligatoriamente sulla etichetta a caratteri
di stampa chiari e leggibili, oltre al simbolo grafico comunitario e
relative menzioni (in conformita' , alle prescrizioni del regolamento
CEE 1726/98 e successive modifiche) e alle informazioni corrispon-
denti ai requisiti di legge le seguenti ulteriori indicazioni:

la designazione ßRicotta romanaý deve essere apposta con
caratteri significativamente maggiori, chiari ed indelebili, nettamente
distinti da ogni altra scritta ed essere seguita dalla menzione Denomi-
nazione origine protetta (D.O.P.);

il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice
e confezionatrice;

il logo del prodotto e' costituito, come da riproduzione ripor-
tata in allegato, da un perimetro quadrato formato da tre linee di
colore, a partire dall’esterno, verde, bianco e rosso, contenente all’in-
terno una testa di ovino stilizzata tra le due lettere ßRý maiuscole e
rispettivamente di colore giallo, quella di sinistra, rosso, quella di
destra. Il perimetro del quadrato del logo, e' interrotto: lateralmente
dalla lettera ßRý di color rosso ed in basso dalla sigla, in caratteri
maiuscoli di colore rosso, ßD.O.P.ý. La denominazione del prodotto
e' posta in basso all’interno del perimetro del quadrato ed e' costituita
dalle parole in caratteri maiuscoli ßRICOTTAý di colore giallo e
ßROMANAý di colore rosso.

EØ vietata l’aggiunta di qualsiasi altra qualificazione non prevista
dal presente disciplinare ivi compresi gli aggettivi: fine, scelto, selezio-
nato, superiore, genuino o comunque elogiativi del prodotto. EØ tutta-
via ammesso l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a mar-
chi privati, purche¤ questi non abbiano significato laudativo o siano
tali da trarre in inganno il consumatore, dell’indicazione del nome
dell’azienda dai cui allevamenti il prodotto deriva, nonche¤ di altri rife-
rimenti veritieri e documentabili che siano consentiti dalla normativa
comunitaria, nazionale o regionale e non siano in contrasto con le
finalita' e i contenuti del presente disciplinare.

La designazione ßRicotta romanaý deve figurare in lingua
italiana.

Art. 9.

Commercializzazione prodotti trasformati

I prodotti per la cui preparazione e' utilizzata la D.O.P., ßRicotta
romanaý anche a seguito di processi di elaborazione e di trasforma-
zione, possono essere immessi al consumo in confezioni recanti il rife-
rimento alla detta denominazione senza l’apposizione del logo comu-
nitario, a condizione che:

il prodotto a denominazione protetta, certificato come tale,
costituisca il componente esclusivo della categoria merceologica;

gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano
autorizzati dai titolari del diritto di proprieta' intellettuale conferito
dalla registrazione della D.O.P. riuniti in consorzio incaricato alla
tutela dal Ministero delle politiche agricole. Lo stesso consorzio inca-
ricato provvedera' anche ad iscriverli in appositi registri ed a vigilare
sul corretto uso della denominazione protetta. In assenza di un con-
sorzio di tutela incaricato le predette funzioni saranno svolte dal
MIPAF in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione del rego-
lamento (CEE) 2081/92.

L’utilizzazione non esclusiva della denominazione protetta con-
sente soltanto il suo riferimento, secondo la normativa vigente, tra
gli ingredienti del prodotto che lo contiene, o in cui e' trasformato o
elaborato.

Art. 10.

L o g o

Indice colorimetrico:

Colori
utilizzati

Pantone
corrispondente Percentuali quadricromia

C M Y N

Rosso 1797 CVC 0% 94% 94% 6%

Verde 361 CVC 76% 0% 91% 0%

Giallo 116 CVC 0% 15% 94% 0%

08A00585
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ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati,
per il mese di dicembre 2007, che si pubblicano ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle
locazioni di immobili urbani) ed ai sensi dell’articolo 54 della
legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizza-
zione della finanza pubblica).

Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati
relativi ai singoli mesi del 2006 e 2007 e le loro variazioni rispetto agli
indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni
precedenti risultano:

A N N I
E

M E S I

INDICI
(Base 1995=100)

Variazioni percentuali rispetto
al corrispondente periodo

dell’anno
precedente

di due anni
precedenti

2006 Dicembre . . . . . 128,4 1,7 3,6
Media. . . . . . . . . 127,8

2007 Gennaio . . . . . . 128,5 1,5 3,6
Febbraio . . . . . . 128,8 1,5 3,6
Marzo . . . . . . . . 129,0 1,5 3,6
Aprile . . . . . . . . 129,2 1,4 3,7
Maggio . . . . . . . 129,6 1,4 3,6
Giugno . . . . . . . 129,9 1,6 3,7
Luglio . . . . . . . . 130,2 1,6 3,7
Agosto . . . . . . . 130,4 1,6 3,7
Settembre . . . . . 130,4 1,6 3,6
Ottobre . . . . . . . 130,8 2,0 3,7
Novembre . . . . . 131,3 2,3 4,1
Dicembre . . . . . 131,8 2,6 4,4
Media. . . . . . . . . 130,0

Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati
che si pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392,
sulla disciplina delle locazioni di immobili urbani ultimati dopo il
31 dicembre 1975.

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1977 e' risultato pari a 114,9 (centoquattordici-
virgolanove).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1976 l’indice del
mese di dicembre 1978 e' risultato pari a 128,6 (centoventtottovirgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1979 e' risultato pari a 154,0 (centocinquanta-
quattrovirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1980 e' risultato pari a 186,5 (centoottantaseivir-
golacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1981 e' risultato pari a 219,8 (duecentodicianno-
vevirgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1982 e' risultato pari a 255,6 (duecentocinquan-
tacinquevirgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1983 e' risultato pari a 288,2 (duecentoottantot-
tovirgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1976 l’indice del
mese di dicembre 1984 e' risultato pari a 313,6 (trecentotredicivirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
non si applica.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1985 e' risultato pari a 340,5 (trecentoquaranta-
virgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1985 agli effetti predetti, risulta pari a piu' u' 213,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1986 e' risultato pari a 355,3 (trecentocinquanta-
cinquevirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1986 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 226,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 373,3 (trecentosettantatre-
virgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1987 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 243,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 393,8 (trecentonovanta-
trevirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1988 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 262,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 419,4 (quattrocentodician-
novevirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1989 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 285,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 446,2 (quattrocentoqua-
rantaseivirgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1990 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 310,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 473,2 (quattrocentosetta-
tatrevirgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1991 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 334,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 495,6 (quattrocentono-
vantacinquevirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1992 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 355,6.
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del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 515,4 (cinquecentoquini-
dicivirgolaquatto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1993 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 373,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 536,3 (cinquecentotrenta-
seivirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1994 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 392,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 567,5 (cinquecentosessan-
tasettevirgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1995 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 421,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 581,9 (cinquecentoottan-
tunovirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1996 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 434,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 590,8(cinquecentonovan-
tavirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1997 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 443,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 599,8(cinquecentonovan-
tanovevirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre 1976 al dicembre 1998 agli effetti predetti, risulta pari a piu'
451,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 612,5 (seicentododicivir-
golacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 1999 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 463,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 2000 e' risultato pari a 629,1 (seicentoventinove-
virgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 2000 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 478,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 643,6 (seicentoquarantatre-
virgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 2001 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 491,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 660,7 (seicentosessantavir-
golasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 2002 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 507,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 675,8 (seicentosettantacin-
quevirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 2003 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 521,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 687,4 (seicentoottantasette-
virgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 2004 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 531,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 700,6 (settecentovirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 2005 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 544,0

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 712,3 (settecentododicivir-
golatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 2006 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 554,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1976 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 731,2 (settecentotrentuno-
virgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1976 al dicembre 2007 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 572,1

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1978 e' risultato pari a 111,9 (centoundicivirgola-
nove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1979 e' risultato pari a 134,0 (centotrentaquattro-
virgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1980 e' risultato pari a 162,2 (centosessantadue-
virgoladue).
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- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1981 e' risultato pari a 191,2 (centonovantunovir-
goladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1982 e' risultato pari a 222,4 (duecentoventidue-
virgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1983 e' risultato pari a 250,8 (duecentocinquan-
tavirgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1984 e' risultato pari a 272,9 (duecentosettanta-
duevirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
non si applica.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1985 e' risultato pari a 296,3 (duecentonovanta-
seivirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1985 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 172,4.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1977 l’indice del
mese di dicembre 1986 e' risultato pari a 309,1 (trecentonovevirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1986 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 184,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 324,9 (trecentoventiquat-
trovirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1987 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 198,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 342,6 (trecentoquaranta-
duevirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1988 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 215,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 364,9 (trecentosessanta-
quattrovirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1989 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 235,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 388,2 (trecentottantotto-
virgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1990 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 256,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 411,6 (quattrocentoundici-
virgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1991 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 278,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 431,2 (quattrocentotren-
tunovirgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1992 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 296,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 448,4 (quattrocentoqua-
rantottovirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1993 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 312,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 466,6 (quattrocentoses-
santaseivirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1994 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 328,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 493,7 (quattrocentono-
vantatrevirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1995 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 353,8.

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1977 l’indice del
mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 506,3 (cinquecentoseivirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1996 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 365,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 514,0 (cinquecentoquat-
tordicivirgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1997 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 372,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 521,8 (cinquecentoventu-
novirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1998 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 379,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 532,9 (cinquecentotrenta-
duevirgolanove).
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immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 1999 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 389,8.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 2000 e' risultato pari a 547,4 (cinquecentoqua-
rantasettevirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 2000 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 403,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 559,9 (cinquecentocinquan-
tanovevirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 2001 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 414,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 574,9 (cinquecentosettanta-
quattrovirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 2002 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 428,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 587,9 (cinquecentottanta-
settevirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 2003 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 440,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 598,1 (cinquecentonovan-
tottovirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 2004 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 449,7.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1977 l’indice del
mese di dicembre 2005 risultato pari a 609,6 (seicentonovevirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 2005 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 460,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 619,8 (seicentodiciannove-
virgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 2006 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 469,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1977 l’indice del
mesedi dicembre2007 risultatopari a 636,2 (seicentotrentaseivirgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1977 al dicembre 2007 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 484,7.

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1979 e' risultato pari a 119,8 (centodiciannovevir-
golaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1980 e' risultato pari a 145,0 (centoquarantacin-
quevirgolazero).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1978 l’indice del
mese di dicembre1981e' risultato pari a170,9 (centosettantavirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1982 e' risultato pari a 198,8 (centonovantotto-
virgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1983 e' risultato pari a 224,2 (duecentoventiquat-
trovirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1984 e' risultato pari a 243,9 (duecentoquaranta-
trevirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
non si applica.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1985 e' risultato pari a 264,9 (duecentosessanta-
quattrovirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1985 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 143,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1986 e' risultato pari a 276,3 (duecentosettanta-
seivirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1986 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 154,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 290,4 (duecentonovanta-
virgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1987 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 167,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 306,3 (trecentoseivirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1988 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 181,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 326,2 (trecentoventiseivir-
goladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1989 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 199,8.
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- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 347,0 (trecentoquaranta-
settevirgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1990 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 219,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 368,0 (trecentosessantot-
tovirgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1991 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 238,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 385,5 (trecentottantacin-
quevirgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1992 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 254,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 400,9 (quattocentovirgo-
lanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1993 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 268,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 417,1 (quattocentodicias-
settevirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1994 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 283,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1995 risultato pari a 441,3 (quattocentoquaran-
tunovirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1995 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 305,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1996 risultato pari a 452,6 (quattocentocinquan-
taduevirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1996 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 316,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1997 risultato pari a 459,5 (quattocentocinquan-
tanovevirgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1997 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 322,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1998 risultato pari a 466,4 (quattocentosessanta-
seivirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1998 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 328,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 1999 risultato pari a 476,4 (quattocentosettanta-
seivirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 1999 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 337,8.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 489,3 (quattocentoottanta-
novevirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 2000 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 349,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 500,5 (cinquecentovirgola-
cinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 2001 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 360,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 513,9 (cinquecentotredici-
virgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 2002 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 372,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 525,5 (cinquecentoventicin-
quevirgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 2003 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 383,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 534,6 (cinquecentotrenta-
quattrovirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 2004 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 391,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 545,0 (cinquecentoquaran-
tacinquevirgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 2005 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 400,9.
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E- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 554,0 (cinquecentocinquan-
taquattrovirgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 2006 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 409,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1978 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 568,7 (cinquecentosessan-
tottovirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1978 al dicembre 2007 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 422,7.

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1980 e' risultato pari a 121,1 (centoventunovirgo-
launo).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1981 e' risultato pari a 142,7 (centoquarantadue-
virgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1982 e' risultato pari a 166,0 (centosessantasei-
virgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1983 e' risultato pari a 187,2 (centoottantasette-
virgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1979 l’indice del
mese di dicembre 1984 e' risultato pari a 203,6 (duecentotrevirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
non si applica.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1985 e' risultato pari a 221,1 (duecentoventuno-
virgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1985 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 103,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1986 e' risultato pari a 230,7 (duecentotrentavir-
golasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1986 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 112,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 242,4 (duecentoquaranta-
duevirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1987 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 123,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 255,7 (duecentocinquan-
tacinquevirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1988 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 135,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 272,3 (duecentosettanta-
duevirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1989 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 150,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 289,7 (duecentottantano-
vevirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1990 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 166,4.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1979 l’indice del
mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 307,2 (trecentosettevirgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1991 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 182,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1992 risultato pari a 321,8 (trecentoventunovir-
golaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1992 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 195,8.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 334,7 (trecentotrentaquat-
trovirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1993 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 207,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 348,2 (trecentoquarantot-
tovirgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1994 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 220,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 368,4 (trecentosessantot-
tovirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1995 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 238,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 377,9 (trecentosettanta-
settevirgolanove).
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- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1996 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 247,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 383,6 (trecentottantatre-
virgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1997 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 252,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 389,4 (trecentottantano-
vevirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 1998 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 257,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 397,7 (trecentonovanta-
settevirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1979al dicembre1999agli effettipredetti, risultapariapiu' 265,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 2000 e' risultato pari a 408,5 (quattocentootto-
virgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1979al dicembre2000agli effettipredetti, risultapariapiu' 275,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 2001 e' risultato pari a 417,9 (quattocentodicias-
settevirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1979al dicembre2001agli effettipredetti, risultapariapiu' 284,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 2002 e' risultato pari a 429,0 (quattocentoventi-
novevirgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon
si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 2002 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 294,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 2003 e' risultato pari a 438,7 (quattrocentotren-
tottovirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1979al dicembre2003agli effettipredetti, risultapariapiu' 303,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 2004 e' risultato pari a 446,3 (quattrocentoqua-
rantaseivirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1979al dicembre2004agli effettipredetti, risultapariapiu' 310,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 2005 e' risultato pari a 454,9 (quattrocentocin-
quantaquattrovirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1979 al dicembre 2005 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 318,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 2006 e' risultato pari a 462,5 (quattrocentoses-
santaduevirgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1979al dicembre2006agli effettipredetti, risultapari apiu' 325,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1979 l’indice
del mese di dicembre 2007 e' risultato pari a 474,7 (quattrocentoset-
tantaquattrovirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1979al dicembre2007agli effettipredetti, risultapariapiu' 336,4.

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1981 e' risultato pari a 117,9 (centodiciassettevir-
golanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1982 e' risultato pari a 137,1 (centotrentasettevir-
golauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1983 e' risultato pari a 154,6 (centocinquanta-
quattrovirgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1984 e' risultato pari a 168,2 (centosessantotto-
virgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
non si applica.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1985 e' risultato pari a 182,6 (centoottantaduevir-
golasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1980 al dicembre1985 agli effetti predetti, risultapari apiu' 67,9.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1980 l’indice del
mese di dicembre 1986 e' risultato pari a 190,6 (centonovantavirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1980 al dicembre1986agli effetti predetti, risultapari apiu' 75,2.

ö 50 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 200,2 (duecentovirgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1980 al dicembre1987 agli effetti predetti, risultapari apiu' 84,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 211,2 (duecentoundicivir-
goladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre 1980 al dicembre1988 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 94,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 225,0 (duecentoventicin-
quevirgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1980al dicembre1989agli effetti predetti, risultapari apiu' 106,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 239,3 (duecentotrentano-
vevirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1980al dicembre1990agli effetti predetti, risultapariapiu' 120,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 253,7 (duecentocinquan-
tatrevirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1980al dicembre1991agli effetti predetti, risultapari apiu' 133,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 265,8 (duecentosessanta-
cinquevirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1980al dicembre1992agli effettipredetti, risultapariapiu' 144,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 276,4 (duecentosettanta-
seivirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1980al dicembre1993agli effetti predetti, risultapari apiu' 154,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 287,6 (duecentottantaset-
tevirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre 1980 al dicembre 1994 agli effetti predetti, risulta pari a piu'
164,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice del
mese di dicembre1995 e' risultato pari a 304,3 (trecentoquattrovirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1980al dicembre1995agli effetti predetti, risultapari apiu' 179,7.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1980 l’indice del
mese di dicembre1996 e' risultato pari a 312,1 (trecentododicivirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre 1980 al dicembre 1996 agli effetti predetti, risulta pari a piu'
186,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 316,9 (trecentosedicivir-
golanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 1997 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 191,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 321,7 (trecentoventuno-
virgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 1998 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 195,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 328,5 (trecentoventotto-
virgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 1999 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 201,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 2000 e' risultato pari a 337,4 (trecentotrentaset-
tevirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 2000 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 210,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 345,1 (trecentoquarantacin-
quevirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 2001 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 217,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 354,4 (trecentocinquanta-
quattrovirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 2002 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 225,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 362,4 (trecentosessantadue-
virgolaquattro).
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- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 2003 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 233,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 368,7 (trecentosessantotto-
virgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 2004 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 238,8.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 375,8 (trecentosettantacin-
quevirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 2005 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 245,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 382,0 (trecentottantadue-
virgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 2006 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 251,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1980 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 392,2 (trecentonovanadue-
virgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti adusodi abitazione, l’aggiornamento del canonedi loca-
zione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984, ßnon si
applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal dicembre
1980 al dicembre 2007 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 260,4.

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice del
mese di dicembre 1982 e' risultato pari a 116,3 (centosedicivirgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1983 e' risultato pari a 131,2 (centotrentunovir-
goladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1984 e risultato pari a 142,7 (centoquarantadue-
virgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
non si applica.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1985 e' risultato pari a 154,9 (centocinquanta-
quattrovirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1985 agli effetti predetti, risulta pari apiu' 42,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1986 e' risultato pari a 161,7 (centosessantunovir-
golasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1986agli effetti predetti, risultapari apiu' 48,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 169,9 (centosessantanove-
virgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1987 agli effetti predetti, risultapari apiu' 56,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 179,2 (centosettantanove-
virgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1988 agli effetti predetti, risulta pari apiu' 64,8.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice del
mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 190,9 (centonovantavirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1989 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 75,4.

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1981 l’indice del
mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 203,0 (duecentotrevirgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1990 agli effetti predetti, risulta pari apiu' 86,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 215,3 (duecentoquindici-
virgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1991agli effetti predetti, risulta pari a piu' 97,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 225,5 (duecentoventicin-
quevirgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1992 agli effetti predetti, risultapari apiu' 107,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 234,5 (duecentotrenta-
quattrovirgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre 1981 al dicembre 1993 agli effetti predetti, risulta pari a piu'
115,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 244,0 (duecentoquaranta-
quattrovirgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1994agli effetti predetti, risultapariapiu' 124,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 258,2 (duecentocinquan-
tottovirgoladue).
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immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1995 agli effetti predetti, risultapari apiu' 137,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 264,8 (duecentosessanta-
quattrovirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1996agli effetti predetti, risultapari apiu' 143,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 268,8 (duecentosessantot-
tovirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1997 agli effetti predetti, risultapari apiu' 147,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 272,9 (duecentosettanta-
duevirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1998agli effetti predetti, risultapari apiu' 150,8.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 278,7 (duecentosettantot-
tovirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre1999agli effetti predetti, risultapariapiu' 156,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 2000 e' risultato pari a 286,3 (duecentoottansei-
virgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre2000agli effetti predetti, risultapari apiu' 163,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 292,8 (duecentonovanta-
duevirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre 2001agli effetti predetti, risultapari apiu' 169,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 300,7 (trecentovirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre2002agli effetti predetti, risultapariapiu' 176,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice del
mesedi dicembre 2003 risultato pari a 307,4 (trecentosettevirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre2003agli effetti predetti, risultapari apiu' 182,6.

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1981 l’indice del
mese di dicembre 2004 risultato pari a 312,8 (trecentododicivirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre2004agli effetti predetti, risultapari apiu' 187,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 318,8 (trecentodiciottovir-
golaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre2005agli effetti predetti, risultapariapiu' 193,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 324,1 (trecentoventiquat-
trovirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre2006agli effetti predetti, risultapari apiu' 197,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1981 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 332,7 (trecentotrentadue-
virgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1981al dicembre2007agli effettipredetti, risultapariapiu' 205,8.

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice del
mese di dicembre 1983 e' risultato pari a 112,8 (centododicivirgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 1982 l’indice del
mese di dicembre1984 e' risultato pari a 122,7 (centoventiduevirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
non si applica.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1982 l’indice del
mese di dicembre1985 e' risultato pari a 133,2 (centotrentatrevirgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982 al dicembre1985 agli effetti predetti, risultapari apiu' 22,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1986 e' risultato pari a 139,0 (centotrentanovevir-
golazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982 al dicembre1986agli effetti predetti, risultapari apiu' 27,8.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 146,1 (centoquarantasei-
virgolauno).
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- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982 al dicembre1987 agli effetti predetti, risultapari apiu' 34,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 154,0 (centocinquanta-
quattrovirgolazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982 al dicembre1988 agli effetti predetti, risultapari a piu' 41,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 164,1 (centosessantaquat-
trovirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982 al dicembre1989 agli effetti predetti, risultapari apiu' 50,8.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 174,5 (centosettantaquat-
trovirgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982 al dicembre1990 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 60,5

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 185,1 (centottantacinque-
virgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982 al dicembre1991agli effetti predetti, risulta pari a piu' 70,1

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 193,9 (centonovantatre-
virgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982 al dicembre1992 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 78,2

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1982 l’indice del
mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 201,6 (duecentounovirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982 al dicembre1993 agli effetti predetti, risultapari a piu' 85,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 209,8 (duecentonovevir-
golaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre 1982 al dicembre 1994 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 92,8.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 221,9 (duecentoventuno-
virgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre1995agli effetti predetti, risultapari apiu' 104,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 227,6 (duecentoventisette-
virgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre1996agli effetti predetti, risultapari apiu' 109,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 231,1 (duecentotrentuno-
virgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre1997agli effetti predetti, risultapari apiu' 112,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 234,6 (duecentotrenta-
quattrovirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982 al dicembre1998agli effetti predetti, risultapari apiu' 115,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 239,6 (duecentotrentano-
vevirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre1999agli effetti predetti, risultapariapiu' 120,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 246,1 (duecentoquaranta-
seivirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre2000agli effettipredetti, risultapariapiu' 126,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 251,7 (duecentocinquantu-
novirgolasette).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre 2001agli effetti predetti, risultapariapiu' 131,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 258,4 (duecentocinquantot-
tovirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre2002agli effetti predetti, risultapari apiu' 137,5.
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del mese di dicembre 2003 risultato pari a 264,3 (duecentosessanta-
quattrovirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre2003agli effettipredetti, risultapari apiu' 142,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 268,9 (duecentosessantot-
tovirgolanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre2004agli effetti predetti, risultapari apiu' 147,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 274,1 (duecentosettanta-
quattrovirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre2005agli effetti predetti, risultapari apiu' 151,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 278,6 (duecentosettantotto-
virgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1982al dicembre2006agli effettipredetti, risultapari apiu' 156,1.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1982 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 286,0 (duecentottantasei-
virgolazero).

- Aisensidell’art.1dellalegge25luglio1984,n.377,pergliimmobiliadibitiadusodiabitazione,l’aggiornamentodelcanonedilocazionedicuiall’art.24dellaleggen.392/1978,re lativoal1984,ßnonsiapplica;pertanto,lavariazionepercentualeýdell’indicedaldicembre1982aldicembre2007aglieffettipredetti,risultapariapiu'162,9.

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice del
mese di dicembre 1984 e' risultato pari a 108,8 (centoottovirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
non si applica.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1983 l’indice del
mese di dicembre 1985 e' risultato pari a 118,1 (centodiciottovirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre 1983 al dicembre 1985 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 8,6.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1983 l’indice del
mese di dicembre 1986 e' risultato pari a 123,2 (centoventitrevirgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1986 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 13,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 129,5 (centoventinovevir-
golacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1987 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 19,1.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1983 l’indice del
mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 136,6 (centotrentaseivirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1988 agli effetti predetti, risultapari apiu' 25,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 145,5 (centoquarantacin-
quevirgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1989 agli effetti predetti, risultapari apiu' 33,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 154,8 (centocinquanta-
quattrovirgolaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre 1983 al dicembre 1990 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 42,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 164,1 (centosessantaquat-
trovirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1991agli effetti predetti, risulta pari apiu' 50,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 171,9 (centosettantunovir-
golanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1992 agli effetti predetti, risultapari apiu' 58,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 178,8 (centosettantottovir-
golaotto).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre 1983 al dicembre 1993 agli effetti predetti, risulta pari a piu' 64,4.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1983 l’indice del
mese di dicembre1994 e' risultato pari a186,1 (centottantaseivirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre 1983 al dicembre 1994 agli effetti predetti, risulta pari a piu'
71,0.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 196,9 (centonovantaseivir-
golanove).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1995 agli effetti predetti, risultapari apiu' 80,9.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 201,9 (duecentounovirgo-
lanove).
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- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1996 agli effetti predetti, risultapari apiu' 85,6.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 205,0 (duecentocinquevir-
golazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1997 agli effetti predetti, risultapari apiu' 88,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 208,0 (duecentoottovirgo-
lazero).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1998 agli effetti predetti, risultapari apiu' 91,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 212,5 (duecentododicivir-
golacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983 al dicembre1999agli effetti predetti, risultapari apiu' 95,3.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice del
mesedi dicembre2000risultatoparia218,2 (duecentodiciottovirgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983al dicembre2000agli effetti predetti, risultapariapiu' 100,6.

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1983 l’indice del
mese di dicembre 2001risultato pari a 223,3 (duecentoventitrevirgolatre).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983al dicembre2001agli effetti predetti, risultapariapiu' 105,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 229,2 (duecentoventinove-
virgoladue).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983al dicembre2002agli effettipredetti, risultapariapiu' 110,7.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 234,4 (duecentotrentaquat-
trovirgolaquattro).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983al dicembre 2003agli effetti predetti, risultapariapiu' 115,5.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 238,5 (duecentotrentotto-
virgolacinque).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983al dicembre2004agli effetti predetti, risultapariapiu' 119,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 243,1 (duecentoquaranta-
trevirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983al dicembre2005agli effetti predetti, risultapariapiu' 123,4.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 247,1 (duecentoquaranta-
settevirgolauno).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983al dicembre2006agli effettipredetti, risultapari apiu' 127,2.

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1983 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 253,6 (duecentocinquanta-
trevirgolasei).

- Ai sensi dell’art. 1 della legge 25 luglio 1984, n. 377, per gli
immobili adibiti ad uso di abitazione, l’aggiornamento del canone di
locazione di cui all’art. 24 della legge n. 392/1978, relativo al 1984,
ßnon si applica; pertanto, la variazione percentualeý dell’indice dal
dicembre1983al dicembre2007agli effettipredetti, risultapariapiu' 133,2.

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1985 e' risultato pari a 108,6 (centoottovirgolasei).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1984 l’indice del
mese di dicembre 1986 e' risultato pari a 113,3 (centotredicivirgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 119,1 (centodiciannovevir-
golauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 125,6 (centoventicinque-
virgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 133,7 (centotrentatrevir-
golasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 142,3 (centoquarantadue-
virgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 150,9 (centocinquantavir-
golanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 158,0 (centocinquantotto-
virgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 164,4 (centosessantaquat-
trovirgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice del
mese di dicembre1994 risultato pari a171,0 (centosettantunovirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 180,9 (centottantavirgola-
nove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 185,6 (centoottantacin-
quevirgolasei).
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del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 188,4 (centottantottovir-
golaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 191,2 (centonovantunovir-
goladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 1999 risultato pari a 195,3 (centonovantacinque-
virgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 200,6 (duecentovirgolasei).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1984 l’indice del
mese di dicembre 2001risultato pari a 205,2 (duecentocinquevirgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1984 l’indice del
mese di dicembre 2002 risultato pari a 210,7 (duecentodiecivirgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 215,5 (duecentoquindicivir-
golacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 219,2 (duecentodiciannove-
virgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 223,4 (duecentoventitrevir-
golaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 227,1 (duecentoventisette-
virgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1984 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 233,2 (duecentotrentatre-
virgoladue).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice del
mese di dicembre 1986 e' risultato pari a 104,3 (centoquattrovirgolatre).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1985 l’indice del
mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 109,7 (centonovevirgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 115,6 (centoquindicivirgo-
lasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 123,2 (centoventitrevirgo-
ladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice del
mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 131,0 (centotrentunovirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice del
mesedi dicembre1991e' risultatopari a138,9 (centotrentottovirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 145,6 (centoquarantacin-
quevirgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 151,4 (centocinquantuno-
virgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 157,5 (centocinquantaset-
tevirgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice del
mesedi dicembre1995 e' risultato pari a166,6 (centosessantaseivirgolasei).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1985 l’indice del
mese di dicembre1996 e' risultato pari a170,9 (centosettantavirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 173,5 (centosettantatrevir-
golacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 176,1 (centosettantaseivir-
golauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 179,9 (centosettanovevir-
golanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 184,8 (centoottantaquattro-
virgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 189,0 (centoottantanovevir-
golazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 194,0 (centonovantaquat-
trovirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 198,4 (centonovantottovir-
golaquattro).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1985 l’indice del
mese di dicembre 2004 risultato pari a 201,9 (duecentounovirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice del
mese di dicembre 2005 risultato pari a 205,8 (duecentocinquevirgolaotto).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1985 l’indice del
mese di dicembre 2006 risultato pari a 209,2 (duecentonovevirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1985 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 214,7 (duecentoquattordici-
virgolasette).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice del
mese di dicembre 1987 e' risultato pari a 105,1 (centocinquevirgolauno).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1986 l’indice del
mese di dicembre 1988 e' risultato pari a 110,8 (centodiecivirgolaotto).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1986 l’indice del
mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 118,1 (centodiciottovirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 125,6 (centoventicinque-
virgolasei).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1986 l’indice del
mese di dicembre1991 e' risultato pari a 133,2 (centotrentatrevirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 139,5 (centotrentanovevir-
golacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 145,1 (centoquarantacin-
quevirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 150,9 (centocinquantavir-
golanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 159,7 (centocinquantano-
vevirgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 163,8 (centosessantatre-
virgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 166,3 (centosessantasei-
virgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 168,8 (centosessantotto-
virgolaotto).

ö 57 ö

31-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

31-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 172,4 (centosettantadue-
virgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 177,1 (centosettantasette-
virgolauno).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1986 l’indice del
mese di dicembre 2001 risultato pari a 181,1 (centoottantunovirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre1986 l’indice del
mese di dicembre 2002 risultato pari a 186,0 (centoottantaseivirgolazero).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1986 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a 190,2 (centonovantavirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 193,5 (centonovantatrevir-
golacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1986 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 197,2 (centonovantasette-
virgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1986 l’indice del
mese di dicembre 2006 risultato pari a 200,5 (duecentovirgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre1986 l’indice del
mese di dicembre 2007 risultato pari a 205,8 (duecentocinquevirgolaotto).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice del
mese di dicembre1988 e' risultato pari a105,5 (centocinquevirgolacinque).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1987 l’indice del
mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 112,3 (centododicivirgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 119,5 (centodiciannovevir-
golacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 126,7 (centoventiseivirgo-
lasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 132,7 (centotrentaduevir-
golasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 138,0 (centotrentottovir-
golazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 143,6 (centoquarantatre-
virgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 152,0 (centocinquanta-
duevirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 155,9 (centocinquantacin-
quevirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 158,2 (centocinquantotto-
virgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1987 l’indice del
mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 160,6 (centosessantavirgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 164,0 (centosessantaquat-
trovirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 168,5 (centosessantottovir-
golacinque).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1987 l’indice del
mese di dicembre 2001 risultato pari a 172,4 (centosettantaduevirgola-
quattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 177,0 (centosettantasette-
virgolazero).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1987 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a 181,0 (centottantunovirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 184,1 (centottantaquattro-
virgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 1987 l’indice del
mesedi dicembre2005risultatoparia187,7 (centottantasettevirgolasette).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1987 l’indice del
mese di dicembre 2006 risultato pari a 190,8 (centonovantavirgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1987 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 195,8 (centonovantacinque-
virgolaotto).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 1989 e' risultato pari a 106,6 (centoseivirgolasei).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1988 l’indice del
mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 113,3 (centotredicivirgolatre).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1988 l’indice del
mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 120,2 (centoventivirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 125,9 (centoventicinque-
virgolanove).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1988 l’indice del
mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 130,9 (centotrentavirgolanove).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1988 l’indice del
mese di dicembre1994 e' risultato pari a 136,2 (centotrentaseivirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 144,1 (centoquaranta-
quattrovirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 147,8 (centoquarantaset-
tevirgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 150,0 (centocinquantavir-
golazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 152,3 (centocinquanta-
duevirgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 155,5 (centocinquantacin-
quevirgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 159,8 (centocinquantanove-
virgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 163,4 (centosessantatrevir-
golaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 167,8 (centosessantasette-
virgolaotto).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1988 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a 171,6 (centosettantunovirgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 174,6 (centosettantaquat-
trovirgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 177,9 (centosettantasette-
virgolanove).
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mese di dicembre 2006 risultato pari a 180,9 (centottontavirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1988 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 185,7 (centottantacinque-
virgolasette).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice del
mese di dicembre 1990 e' risultato pari a 106,4 (centoseivirgolaquattro).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1989 l’indice del
mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 112,8 (centododicivirgolaotto).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1989 l’indice del
mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 118,2 (centodiciottovirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 122,9 (centoventiduevir-
golanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 127,9 (centoventisettevir-
golanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 135,3 (centotrentacinque-
virgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 1989 l’indice del
mesedi dicembre1996 e' risultato pari a138,7 (centotrentottovirgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 1989 l’indice del
mesedi dicembre1997e' risultatopari a140,9 (centoquarantavirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 143,0 (centoquarantatre-
virgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 146,0 (centoquarantasei-
virgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 1989 l’indice del
mese di dicembre 2000 risultato pari a 150,0 (centocinquantavirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 153,4 (centocinquantatre-
virgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 157,5 (centocinquantasette-
virgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 1989 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a161,1 (centosessantunovirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 163,9 (centosessantatrevir-
golanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 167,1 (centosessantasette-
virgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 169,8 (centosessantanove-
virgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1989 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 174,3 (centosettantaquat-
trovirgolatre).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 1991 e' risultato pari a 106,0 (centoseivirgolazero).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1990 l’indice del
mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 111,1 (centoundicivirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 115,5 (centoquindicivirgo-
lacinque).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1990 l’indice del
mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 120,2 (centoventivirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice del
mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 127,2 (centoventisettevirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice del
mesedi dicembre1996 e' risultato pari a130,4 (centotrentavirgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 132,4 (centotrentaduevir-
golaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 134,4 (centotrentaquat-
trovirgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice del
mese di dicembre1999 e' risultato pari a137,3 (centotrentasettevirgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 141,0 (centoquarantunovir-
golazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 144,3 (centoquarantaquat-
trovirgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 148,1 (centoquarantottovir-
golauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 151,5 (centocinquantuno-
virgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 154,1 (centocinquantaquat-
trovirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 157,1 (centocinquantasette-
virgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 159,7 (centocinquantanove-
virgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1990 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 163,9 (centosessantatrevir-
golanove).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice del
mese di dicembre 1992 e' risultato pari a 104,8 (centoquattrovirgolaotto).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1991 l’indice del
mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 108,9 (centoottovirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice del
mesedi dicembre1994e' risultatoparia113,4 (centotredicivirgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 119,9 (centodiciannovevir-
golanove).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1991 l’indice del
mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 123,0 (centoventitrevirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 124,9 (centoventiquattro-
virgolanove).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1991 l’indice del
mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 126,8 (centoventiseivirgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 129,5 (centoventinovevir-
golacinque).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1991 l’indice del
mese di dicembre 2000 risultato pari a 133,0 (centotrentatrevirgolazero).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre1991 l’indice del
mese di dicembre 2001 risultato pari a 136,0 (centotrentaseivirgolazero).

ö 59 ö

31-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

31-1-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 139,7 (centotrentanovevir-
golasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 142,8 (centoquarantadue-
virgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 145,3 (centoquarantacin-
quevirgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 148,1 (centoquarantottovir-
golauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 150,6 (centocinquantavir-
golasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1991 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 154,6 (centocinquantaquat-
trovirgolasei).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1992 l’indice del
mese di dicembre 1993 e' risultato pari a 104,0 (centoquattrovirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1992 l’indice
del mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 108,2 (centoottovirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1992 l’indice
del mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 114,5 (centoquattordici-
virgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1992 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 117,4 (centodiciassettevir-
golaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1992 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 119,2 (centodiciannovevir-
goladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1992 l’indice del
mese di dicembre1998 e' risultato pari a 121,0 (centoventunovirgolazero).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1992 l’indice del
mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 123,6 (centoventitrevirgolasei).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1992 l’indice del
mese di dicembre 2000 risultato pari a 126,9 (centoventiseivirgolanove).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1992 l’indice del
mese di dicembre 2001 risultato pari a 129,8 (centoventinovevirgolaotto).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1992 l’indice del
mese di dicembre 2002 risultato pari a 133,3 (centotrentatrevirgolatre).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1992 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a 136,3 (centotrentaseivirgolatre).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1992 l’indice del
mese di dicembre 2004 risultato pari a 138,7 (centotrentottovirgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1992 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 141,4 (centoquarantunovir-
golaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1992 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 143,7 (centoquarantatrevir-
golasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 1992 l’indice del
mese di dicembre 2007 risultato pari a 147,5 (centoquarantasettevirgola-
cinque).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1993 l’indice del
mese di dicembre 1994 e' risultato pari a 104,1 (centoquattrovirgolauno).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1993 l’indice del
mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 110,1 (centodiecivirgolauno).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1993 l’indice del
mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 112,9 (centododicivirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1993 l’indice del
mesedi dicembre1997 e' risultato pari a114,6 (centoquattordicivirgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1993 l’indice del
mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 116,4 (centosedicivirgolaquattro).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1993 l’indice del
mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 118,8 (centodiciottovirgolaotto).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1993 l’indice del
mese di dicembre 2000 e' risultato pari a122,1 (centoventiduevirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1993 l’indice
del mese di dicembre 2001 e' risultato pari a 124,9 (centoventiquattro-
virgolanove).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1993 l’indice del
mese di dicembre 2002 e' risultato pari a 128,2 (centoventottovirgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1993 l’indice del
mese di dicembre 2003 e' risultato pari a131,1 (centotrentunovirgolauno).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1993 l’indice del
mese di dicembre 2004 e' risultato pari a 133,4 (centotrentatrevirgola-
quattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1993 l’indice del
mese di dicembre 2005 e' risultato pari a 136,0 (centotrentaseivirgolazero).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1993 l’indice del
mese di dicembre 2006 e' risultato pari a138,2 (centotrentottovirgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1993 l’indice del
mese di dicembre 2007 e' risultato pari a 141,9 (centoquarantunovirgola-
nove).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1994 l’indice del
mese di dicembre 1995 e' risultato pari a 105,8 (centocinquevirgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1994 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 108,5 (centoottovirgola-
cinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1994 l’indice
del mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 110,2 (centodiecivirgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1994 l’indice del
mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 111,8 (centoundicivirgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1994 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 114,2 (centoquattordici-
virgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1994 l’indice del
mese di dicembre 2000 risultato pari a 117,3 (centodiciassettevirgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1994 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 120,0 (centoventivirgolazero).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1994 l’indice del
mese di dicembre 2002 risultato pari a 123,2 (centoventitrevirgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1994 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a 126,0 (centoventiseivirgolazero).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1994 l’indice del
mese di dicembre 2004 risultato pari a 128,2 (centoventottovirgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1994 l’indice del
mese di dicembre 2005 risultato pari a 130,7 (centotrentavirgolasette).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1994 l’indice del
mese di dicembre 2006 risultato pari a132,8 (centotrentaduevirgolaotto).
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mese di dicembre 2007 risultato pari a 136,3 (centotrentaseivirgolatre).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1995 l’indice
del mese di dicembre 1996 e' risultato pari a 102,6 (centoduevirgolasei).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1995 l’indice del
mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 104,1 (centoquattrovirgolauno).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1995 l’indice del
mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 105,7 (centocinquevirgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1995 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 107,9 (centosettevirgola-
nove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1995 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 110,9 (centodiecivirgola-
nove).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1995 l’indice del
mese di dicembre 2001 risultato pari a 113,4 (centotredicivirgolaquatto).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1995 l’indice del
mese di dicembre 2002 risultato pari a 116,5 (centosedicivirgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 1995 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a119,1 (centodiciannovevirgolauno).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1995 l’indice del
mese di dicembre 2004 risultato pari a 121,1 (centoventunovirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 1995 l’indice del
mese di dicembre 2005 risultato pari a 123,5 (centoventitrevirgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1995 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 125,5 (centoventicinquevir-
golacinque).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1995 l’indice del
mese di dicembre 2007 risultato pari a 128,9 (centoventottovirgolanove).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1996 l’indice del
mese di dicembre 1997 e' risultato pari a 101,5 (centounovirgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1996 l’indice
del mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 103,1 (centotrevirgolauno).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1996 l’indice del
mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 105,2 (centocinquevirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1996 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 108,1 (centoottovirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1996 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 110,6 (centodiecivirgolasei).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1996 l’indice del
mese di dicembre 2002 risultato pari a 113,5 (centotredicivirgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1996 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 116,1 (centosedicivirgo-
launo).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1996 l’indice del
mese di dicembre 2004 risultato pari a 118,1 (centodiciottovirgolauno).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1996 l’indice del
mese di dicembre 2005 risultato pari a 120,4 (centoventivirgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1996 l’indice del
mese di dicembre 2006 risultato pari a122,4 (centoventiduevirgolaquattro).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1996 l’indice del
mese di dicembre2007 risultato pari a125,6 (centoventicinquevirgolasei).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1997 l’indice del
mese di dicembre 1998 e' risultato pari a 101,5 (centounovirgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1997 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 103,7 (centotrevirgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1997 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 106,5 (centoseivirgolacinque).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1997 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 108,9 (centoottovirgola-
nove).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1997 l’indice del
mese di dicembre 2002 risultato pari a 111,8 (centoundicivirgolaotto).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1997 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a 114,4 (centoquattordicivirgola-
quattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1997 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 116,3 (centosedicivirgolatre).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1997 l’indice del
mese di dicembre 2005 risultato pari a 118,6 (centodiciottovirgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1997 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 120,6 (centoventivirgolasei).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1997 l’indice del
mese di dicembre 2007 risultato pari a 123,8 (centoventitrevirgolaotto).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1998 l’indice
del mese di dicembre 1999 e' risultato pari a 102,1 (centoduevirgolauno).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1998 l’indice del
mese di dicembre 2000 ’risultato pari a 104,9 (centoquattrovirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1998 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 107,3 (centosettevirgolatre).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1998 l’indice del
mese di dicembre 2002 risultato pari a 110,2 (centodiecivirgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1998 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a 112,7 (centododicivirgolasette).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1998 l’indice del
mese di dicembre 2004 risultato pari a 114,6 (centoquattordicivirgolasei).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1998 l’indice del
mese di dicembre 2005 risultato pari a 116,8 (centosedicivirgolaotto).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1998 l’indice del
mese di dicembre 2006 risultato pari a 118,8 (centodiciottovirgolaotto).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1998 l’indice del
mese di dicembre 2007 risultato pari a 121,9 (centoventunovirgolanove).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1999 l’indice
del mese di dicembre 2000 risultato pari a 102,7 (centoduevirgolasette).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1999 l’indice del
mese di dicembre 2001 risultato pari a 105,1 (centocinquevirgolauno).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1999 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 107,9 (centosettevirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1999 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 110,3 (centodiecivirgolatre).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1999 l’indice del
mese di dicembre 2004 risultato pari a 112,2 (centododicivirgoladue).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre1999 l’indice del
mese di dicembre 2005 risultato pari a 114,4 (centoquattordicivirgola-
quattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1999 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 116,3 (centosedicivirgola-
tre).
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- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 1999 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 119,4 (centodiciannovevir-
golaquattro).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2000 l’indice
del mese di dicembre 2001 risultato pari a 102,3 (centoduevirgolatre).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre 2000 l’indice del
mese di dicembre 2002 risultato pari a 105,0 (centocinquevirgolazero).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre 2000 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a 107,4 (centosettevirgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2000 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 109,3 (centonovevirgolatre).

- Fatto uguale a100 l’indice delmese di dicembre 2000 l’indice del
mese di dicembre 2005 risultato pari a 111,4 (centoundicivirgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2000 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 113,2 (centotredicivirgoladue).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2000 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 116,2 (centosedicivirgoladue).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2001 l’indice
del mese di dicembre 2002 risultato pari a 102,7 (centoduevirgolasette).

- Fattouguale a100 l’indice delmese di dicembre 2001 l’indice del
mese di dicembre 2003 risultato pari a 105,0 (centocinquevirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2001 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 106,8 (centoseivirgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2001 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 108,9 (centottovirgolanove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2001 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 110,7 (centodiecivirgola-
sette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2001 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 113,6 (centotredicivirgola-
sei).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2002 l’indice
del mese di dicembre 2003 risultato pari a 102,3 (centoduevirgolatre).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2002 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 104,0 (centoquattrovirgola-
zero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2002 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 106,0 (centoseivirgolazero).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2002 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 107,8 (centosettevirgolaotto).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2002 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 110,7 (centodiecivirgola-
sette).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2003 l’indice
del mese di dicembre 2004 risultato pari a 101,7 (centounovirgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2003 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 103,7 (centotrevirgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 2003 l’indice del
mese di dicembre 2006 risultato pari a 105,4 (centocinquevirgolaquattro).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2003 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 108,2 (centottovirgoladue).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2004 l’indice
del mese di dicembre 2005 risultato pari a 101,9 (centounovirgola-
nove).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2004 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 103,6 (centotrevirgolasei).

- Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2004 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 106,4 (centoseivirgolaquattro).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2005 l’indice
del mese di dicembre 2006 risultato pari a 101,7 (centounovirgolasette).

- Fatto uguale a 100 l’indice delmese di dicembre 2005 l’indice del
mesedi dicembre2007 risultatopari a104,4 (centoquattrovirgolaquattro).

1) - Fatto uguale a 100 l’indice del mese di dicembre 2006 l’indice
del mese di dicembre 2007 risultato pari a 102,6 (centoduevirgolasei).

08A00537

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Comunicato di rettifica relativo all’estratto della determina-
zione n. 667/2007 del 18 dicembre 2007, recante l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale per uso
umano ßAmlodipina Doc Genericiý.

Nell’estratto della determinazione n. 667/2007 del 18 dicembre
2007 relativa al medicinale per uso umano AMLODIPINA DOC
GENERICI pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 302 del 31 dicembre 2007 vista la documentazione agli atti di que-
sto ufficio si ritiene opportuno rettificare quanto segue:

dove e' scritto:
confezioni:
5 mg compresse 28 compresse in blister AL/PVC/PVDC -

A.I.C. n. 038092019/DC (in base 10) 14BH7M (in base 32);

10 mg compresse 14 compresse in blister AL/PVC/PVDC -
A.I.C. n. 038092021/DC (in base 10) 14BH7P (in base 32);

5 mg compresse 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC -
A.I.C. n. 038092033/DC (in base 10) 14BH81 (in base 32);

10 mg compresse 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC -
A.I.C. n. 038092045/DC (in base 10) 14BH8F (in base 32).

leggasi:
5 mg compresse 28 compresse in blister AL/PVC/PVDC -

A.I.C. n. 038092019/M (in base 10) 14BH7M (in base 32);

10 mg compresse 14 compresse in blister AL/PVC/PVDC -
A.I.C. n. 038092021/M (in base 10) 14BH7P (in base 32).

5 mg compresse 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC -
A.I.C. n. 038092033/M (in base 10) 14BH81 (in base 32).

10 mg compresse 30 compresse in blister AL/PVC/PVDC -
A.I.C. n. 038092045/M (in base 10) 14BH8F (in base 32).

08A00611

CASSA DEPOSITI E PRESTITI SPA

Avviso relativo all’emissione di sei nuove serie di buoni fruttiferi
postali contraddistinte con le sigle ßB40ý, ß28Dý, ß1D8ý,
ßI25ý, ßM20ý e ßP05ý.

Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del
6 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e pre-
stiti societa' per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 1� febbraio 2008,
ha in emissione sei nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddi-
stinte con le sigle ßB40ý, ß28Dý, ß1D8ý, ßI25ý e ßP05ý.
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ENei locali aperti al pubblico di poste italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emit-
tente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investi-
mento e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del pre-
stito), nonche¤ sui rischi tipici dell’operazione.

Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie
ßB40ý, ß28Dý, ß1D8ý, ßI25ý, ßM20ý e ßP05ý non sono piu' sottoscri-
vibili i buoni delle serie ßB39ý, ß28Cý, ß1C8ý, ßI24ý, ßM19ý e ßP04ý.

Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e
sul sito Internet della CDP S.p.A. www.cassaddpp.it

08A00583

REGIONE PUGLIA

Provvedimento relativo alla variante
al P.R.G. del comune di Manduria

La giunta della regione Puglia con atto n. 2132 dell’11 dicembre
2007 (esecutivo a norma di legge), ha rinviato al comune di Manduria
(Taranto) la variante al P.R.G. adottata con la deliberazione del com-
missario ad acta n. 1 del 16 gennaio 2006.

08A00530
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 3 dicembre 2007 del Ministero dello sviluppo economico, recante: Agevolazioni ai sensi degli arti-
coli 5, 6, 7 e 8 della legge n. 181/1989, e successive estensioni. Attuazione in regime di esenzione ai sensi del regolamento
(CE) n. 1628/2006, del regolamento (CE) n. 70/2001 come prorogato dal regolamento (CE) n. 1976/2006. (Decreto n. 747).
(Decreto pubblicato nel supplemento ordinario n. 19 alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 19 del 23 gennaio 2008).

Alla pag. 5 del sopracitato supplemento ordinario, il titolo del decreto in epigrafe: ßAgevolazioni ai sensi degli
articoli 5, 6, 7 e 8 della legge n. 181/1989, e successive estensioni. Attuazione in regime di esenzione ai sensi del
regolamento (CE) n. 1976/2000. Attuazione in regime di esenzione ai sensi del regolamento (CE) n. 1628/2006,
del regolamento (CE) n. 70/2001 come prorogato dal regolamento (CE) n. 1976/2006. (Decreto n. 747)ý, deve
intendersi corretto come segue: ßAgevolazioni ai sensi degli articoli 5, 6, 7 e 8 della legge n. 181/1989, e successive
estensioni. Attuazione in regime di esenzione ai sensi del regolamento (CE) n. 1628/2006, del regolamento (CE)
n. 70/2001 come prorogato dal regolamento (CE) n. 1976/2006. (Decreto n. 747)ý.

08A00751

Alfonso Andriani, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2008-GU1-026) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 1 3 1 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 1,00


